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La seduta comincia alle 16,30. 

REGGIANI, Segretario, legge il proces- 

(B approvato). 

so verbale della seduta di ieri. 

Missi,oni. 

PRESIDENTE. Comuniico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, dei rego- 
lam,ento, i deputati Antoni e Martinelli so- 
no in missione per incarico del loro ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti propost,e di legge dai 
deputati: . 

ACCAME ed altri: (( R,iduzione ad otto 
mesi della berma di leva )) (1882); 

ACCAME ed altri: (( Disposizioni per ga- 
rantire la consistenza quantitativa del gra- 
do ,di capitano di corvetta delle armi nava- 
li, ruolo normale (aumento transbtorio) nel- 
le promozioni tabellari annuali )) (1883); 

ACCAME ed altri: (( Norme suli documen- 
ti caratteristici degli ufficiali, dei sottuffi- 
ciali e dei militari ,di truppa dell’esercito, 
della marina, dell’aeronautica e della guar- 
dia di finanza 1) (1884); 

ACCAME ed altri: (( Norm,e per il control- 
lo sulla esportazione delle armi )) (1885). 

Saranno stampate e distribuite. 

Proposta di assegnazione di un disegno 
,di legge a Commissione in sede legi- 
slativa. 

PRESIDENTE. A nosma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamenl.0, propon- 
go alla Camera l’assegnazione in. sed,e legi- 
slativa del seguent,e disegno di legge:. 

alla IX Commissione (Lavori pubblici) : 

(( Cantcellazione dall’elenco delle liinee na- 
vigabili di  seconda classe del naviglio di 

Pavia dalla darsena di Porta Ticinese sino 
allo sbooco del fiume Ticino )) (appTovato 
dalla VI11 Commissione del Senato) (1873) 
(con parere della VI e della X Commissio- 
ne) .  

La suddetta proposta di assegnanion,e sa- 
rà posta all’ordine del giorno della prossi- 
ma seduta. 

Autor,izzazione 
di relazione orale. 

.PRESIDENTE. La XI Commissione (A,gri- 
coltura), ,in sede referente, ha deliberato di 
chiedere l’autorizzazione a rif,erire oralmen- 
te all’Assemblea sul seguente1 disegno di 
legge : 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
29 ottobre 1977, n. 798, concernente la dli- 
stillazione agevolata di patate )) (1838). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

Trasmissione dall’Assemblea parlamentare 
del Consiglio d’Europa. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente dell’ Assemblea parlamentare del Con- 
siglio d’Europa ha trasmesso, i n ’  data 4 
novembre 1977, i seguenti documenti ap- 
provati da quel Consesso rispettivamente il 
6 ottobre e il 13 ottobre 1977: 

raccomandazione n. 815, sulla libertà 
di espressione e sul ruolo dello scrittore in 
Europa (doc. XII, n. 27); 

raiccomandazione n. 821, sulla politica 
generale del Consiglio d’Europa: (( il male 
europeo )) - analisi della situazione politica 
in Europa (doc. XII, n. 28). 

Tali documenti saranno stampati e tra- 
smessi il primo alla I Commissione (Affari 
costituzionali) con il parere della 111, ‘ il 
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secondo alla 111 Commissione (Esteri), a 
norma del primo conima dell'articolo 125 
del regolamento. 

Trasmissione dal " ministro dell'industria, ! 

del commercio e . dell'artigianato. 
, ,  

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
dell'indu'stria, del commercio e dell'artigia- 
nato ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 1, 
quinto comma, della 'legge 26 febbraio 1977, 
11. 39, la relazione sulla gestione 'del conto 
consortile dell'Istituto nazionale delle 'assi- 
curazioni per l'anno 1976. (doc. XLVI, 
n. 1). 

I1 documento, sarà-stampato e distribuito. 

Annunzio di petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunti 
delle petizioni. pervenute alla Presidenza. ~ 

REGC-IANI, Segretario, legge: 

' ,  Maccarrone Vincenzo, da Roma, .chie- 
de provvedimenti per un più celere disbri- 
go delle pratiche per la liquidazione e il 
pagamento delle pensioni (193); 

Barberis Biagio, da' Eboli (Salerno), 
chiede che le cure in bzse a medicine al- 
ternative vengano comprese tra quelle con- 
venzionate con gli enti mutualistici (194); 

Cqnsiglio Carlo, da Roma, e . altri cil- 
tadini 'di .varie località chiedono 'che' venga 
proibita la  'caccia o che ogni forma di uc- 
cisione o cattura della fauna selvatica ven- 
ga sospesa per un periodo sufficiente per la 
sua ricostituzionei, .in ogni caso non infe- 
riore ,a cinque anni (19.5); 

Magnani. Ebo, da Novellara (Reggi0 
Emilia), e altri cittadini chiedono provvedi- 
menti per l'attuazione della legge 15 feb- 
braio 1974, n. 36, in- particolare assicurando 
agli uffici del L'INPS la necessaria tlotnxione 
di personale (196); 

Capritti Aldo e altri cittadini, da Mes- 
sina, chiedono che venga modificalo l'arti- 
colo 28 della.1egge 8 agosto 1977, n. 513, in 
modo che gli assegnatari di alloggi ex INA- 
Casa e GESCAL che, anteriormente alla 
data di entrata in vigore della predetta leg- 
ge, iiaririu I'aiio domanda di riscatto dell'al- 
loggio . senza riuscire ad ottenerlo per cau- 

sa imputabile all'istituto, siano ammessi al 
pagamento del prezzo valutato al momento 
della domanda (197); 

Gallarino Antonino, da Milano, chiede 
che i benefici di cui al decreto-legge 4 
marzo 1948, n. 137 ed alle leggi 24 mag- 
gio, 1970, n. 336 e 9 ottobre 1971,' n. ,824,  
vengano estesi al personale militare della 
pubblica sicurezza in servizio in Iugoslavia 
e Albania, ivi dislocato per esigenze' di 
guerra dal 1" luglio 1941 al 31 dicembre 
i943 (198); ., , ,  

Testa Cosimo, da Milano, chiede che, 
per' una soluzione del problema della casa 
adeguata alle attuali necessith, vengano 
emanate norme per consentire che i loca- 
tari, che abbiano un reddito inferiore ai 
sei milioni di lire annui, acquisiscano la 
proprietà dell'alloggio, I e per una diversa 
disciplina della .costruzione di case econo- 
miche e popolari (199); 

Rizza Concetto, Piccone Corrado e al- 
tri cittadini, da Siracusa, chiedono che ven- 
ga disposta una inchiesta sulla entitk dei 
fenomeni di jnquinamento nel territorio si- 
mcusano e pel' la ricerca' d i  misure idonee' 
a contenere l'.espandersi del fenomeno ed a 
ridurlo entro limiti compatibili con le esi- 
genze fondamentali della vita umana (200). 

PRESIDENTE. Le pet.izioni testè lette 
saranno trasmesse alle coinpetenti Commis- 
sioni. 

Assegnazione, di un disegno di legge 
a Commissione in se& legislativa. 

PRESIDENTE. Rkopdo d i  (aver propo- 
sto mellsa ,seduta di  ilefli, ,a nio'rrma ,del pri- 
mo icomma dell'artilcolo 92 ,del aegoilarmleol~t.€to, 
ohe il .seguentie disegno $chi legge sia defle- 
rito ,alla VI Comdss ime (Finanze 'e te- 
so,ro) in se'd,e 1egCsl'ativa: 

(( Intarpretazi[omIe autremti,oa delJ'wtico- 
lo 9 del dacreto-legge 5 novembre 1973, 
n. %8, Imvertito, icom modiifiiceuion:i, nel'l,a 
l,egge 27 dilaembre 1973, n. 868 )) (con pare- 
re  della V e della Commissione per il 
Mezzogiorno). 

Se non vi sono. obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). . 

sh$!it?c. 
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Svodgimento di interrogazioni sul feri- 
mento del vicedirettore de La Stampa 
Carlo Casalegno e ,del dirigente del- 
1'Ansaldo Carlo Castellano. 

PRESI~DENTE. u80!rciime del gio im y+a:. 
Itnte;nro&uicqi. 

Le seguenti lin,berrogaziiomi, ohe tratta" 
10- .stesso argomento, sairanino svolllte IcQn-. 
giuatamlmte: 

costabagin,a, la1 3&imistco d,el~llintier&, 
(i per sapeae notizile SUI gmvissiimo (att&ntatu 
perpetrato dalle Brigate rosse contro il vice. 
dirlettoae Id'e L a  S t a m p a  [di . Toinim, do$tok 
Carlo Casalegno, e se ritenga il Governo 
di pqrre fimfe alle parol'e Idm'do fiadmmte 
oladiilnle di 8agi;rle alle ,f,ola?e ' di , poiliisia )), 

... 

(3-020!56);, ' 

, .  . 
,Ga!laisso, ' .al . Puresi4d@nte . del1 ' Comislilgliib 

dai- m i ~ s b r i  ,e ,  al "ini~$,ro d~eill'imtmo, (( p.e,r 
sapere -, dopo i l ,  vil'e agguahos,. imh2. iaui I0 

Brigate rosse nelle pri,me I ore. pomeridiane 
di oggi ih'aqno attmtato ,aAl~a vita. #del vice 
diaettoise ..$de La Stampa, ,  ,C.a;lllo , Casdegno, 
jll qualle .versa i3n icoiridiiuitomi gr:avirs;si,me ,-: 
a )  .se non ritiemgan,o, dimmzi ,a questa sigrfi- 
fioativa. , ennesima ,tmagiilcla sfildla allo, Stato 
dsemooratiiao iohe lusimguiiaa la 'ICii'tta d i  -.Tal- 
rim;- sempre più , i " m e  ed eslpos&a lail di-, 
segno oimiicilda daIde bamdie "1mt0, 'di ad- 
tuare le necessarie: inderogabili ' misure atte 
a prevemire e a oolpiipe 1-a spinale ,dlerllla vio- 
lenza lchle trasaina . i l  paese me1 bawtrb dei1 
orimiinle , polititco e dellia f,erolce :dielllilnquemza 
Gomme; 6). se,, in  partilcoilarje, . nm aeputi- 
'no. opportuno quamto. .im&ltai$omabil~e, auto. 
nizaare. il prefletto. 7dti . Tosimio a :  Idtiich1i:ayaiie ,116 
stato di emergenza per. gfiave awwslità,.pub- 
Miioa, (diinanzi. al1 1 iinduritare : diella ,tcni,mim!alti- 
tà )). I (3-020157); 

. Romita, Nichlazzli- ,e Pr,eti, al ,himistro 
deill'int6?8n!a8, (( per' avene' lniotizile sul' br!imi- 
nele ,attentato al ' vi;c;edir,ettolae de L a  .,Stàm- 
pa, dottor Carlo Castahgmo, > ' .e  per sapere 
se ' questa att6ntatq.. lasisai: piiù gaave dlei pfe- 
c&denti, lcolntro iuol rappfiesmtmte de'lla 
stampa, non renda necessaria, nella 'sua 
opinione, un'iiitensificazione dell'azione pre- 
venbiva me rBpressiw, di poiizli,a &i looinfroln- 
ti ;di quieil le ~p~riicoll~ois~issi~m~e folrme ldii crilrni- 
nali tà iclhe,'si estrimsierc,mo nlegli :dt;teoWi, dei 
bpigatistri no'ssi 80" d i  ' 'ailtri terroirilshi d&la 
st&sa onigiine )) (3-02059); ' 

' ' Piccoli. Flaminio, . Botta, I Cavigliasso 
Paola, . Costamagna, Picchioni, Giordano, 
Porcellana, -,Rossi di 'Montel,era, Scalfaro, 
Stella ,e Zolla, [al ministro dell'interno, (( per 
conoscere le circostanze in cui è stato gra- 
vemente colpito il giornalista Carlo Gasale- 
@o; vicedirettore de L a  .Stampa di. Torino; 
per sapere i chi .si debba attribuire il cri- 
mine infame; che colpisce un eminente gior-' 
nalista democratico al quale si deve .una 
puntuale, costante iniziativa .di '&,fesa' del si-, 
stema di libertà unita .ad un'indipendenza. 
d i ,  pensiero e di giudizio di grande dignità 
e di prestigio per tutto.il mondo giornalisti- 
CG i t+ìnc; per cozsscere' quali provvedi->' 
menti siano in corso 'per perseguire effica- 
cemente gli autori di' un delitto ' in'tollerabile' 
in un sistema che ha 'fatto -della libera 
espressione del pensiero e della democrazia 
la sua ragion di essere. ,Gli'interroganti riL' 
levano come. questo fatto si inquadri in Ùn' 
clima, particolarmente pesante . 'per la citta 
di Toiino, ,al quile i pbrtiti; le forze sociali 
e tutta la popolazione hann.ò: reagito con' 
grande forza d'animo e con "profonda co- 
scienza democratica. Gli '  interroganti sottoli- 
neano? per altro 'che .è.necessaria una più ef-, 
ficaoe,.. presenz& delle forze dell'ordine per, 
stroncare questa violenza eversiv.a e per, so-. 
stenere positivamente l'impegno dei partiti 
democratici N '(3-02060); 

Balzamo, Achilli, Di Vagno, Colucci, 
Magnani Noya Maria; Ferri,. Felisetti Luigi 
Dino;. Giovanardi; Novellini, Saladino, ' Sal- 
vatore; Battino-Vittorelli, " Froio,, Mondino e. 
Vi,neis, al ministro dell'interno, (( per sa- 
pere, in ,merito al brutale, attentato di cui. 6' 
stato fatto' 1oggett.o il giornalista Carlo' Ca- 
salegno .e che. è stato rivendicato dalle Bri: 
gate 'rosse;' come intenda agire per preveni- 
re e reprimere. questa nuova ondata terrori- 
stica che, all'indomani del ,dibattito al" Se: 
nato sull'ordine pubblico,' assume il senso, 
di una sfida provocatoria lanciata contro 
la,  democrazia repubblicana )) (3-02061); 

. Servello, . Pazzaglia, Tripodi, Franchi e 
Baghino, al ministro dell'interno, (( per co- 
noscere - in .relazione al tentativo di assas- 
sinio compiuto il' Torino da un commando 
di. brigatisti rossi contro il Vicedirettore de 
LU Stampa: Carlo Casalegno 4 - 1  quali iaizia- 
live a.bbiano assunto !e autorità per colpire 
alla radice i mandanti morali e gli esecuto- 
ri. materiali del disegno' crimi'nale 'posto ' .in 
essere dalle centrali del terrorismo di sinj- 
stra )) (3-02062); 

+ I .  . .  
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Bozzi, Zanone e Malagodi, al Presiden- 
te del Consiglio dei ministri, (( per conosce- 
re le modalità di svolgimento del vile atten- 
tato alla vita del giornalista Casalegno. Gli 
interroganti rilevano che il gesto medesimo 
sembra voler significare una risposta traco- 
tante alle dichiarazioni rese ieri dal mini- 
stro dell’interno al Senato sull’ordi,ne pub- 
blico e che il dilaga’re de’l terrorismo esige, 
passando dalle enunciazioni verbali ai fatti, 
una più vigile e decisa azione di presenza 
dello Stato )) (3-02063); 

Delfino e ‘Galasso, al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al ministro dell’in- 
terno, (( per conoscere - dopo l’ultimo vile 
attentato al vicedirettore de La Stampa dot- 
tor Carlo Casalegno - in che modo il Go- 
verno intenda garantire la libertà di infor- 
mazione alla quale è indissolubilmente le- 
gata la libertà politica e contro la quale 
infieriscono le brigate rosse e gli altri grup- 
pi terroristici di estrema sinistra con una 

,criminale escalation di attentati contro i 
giornalisti italiani )) (3-02064); 

Pajetta, Libertini, Spagnoli, Casapieri 
Quagliotti Carmen, Pugno, Guasso, Todros, 
Garbi, Rlosolen Angela Maria, Brusca, 
Fracchia, Nespolo Carla Federica, Tamini, 
Mirate, Martino, Manfredi Giuseppe, Fu- 
ria, Castoldi e Allegra, al Presidente del 
Consiglio d,ei ministri e al ministro del- 
l’interno, (( per conoscere - colpiti dalla 
grave notizia giunta da Torino ed espri- 
mendo il loro sdegno profondo - le circo-’ 
stanze in cui è avvenuto il delitto perpe- 
trato con la fredda volontà di uccidere 
contro Carlo Casalegno vice direttore de 
La Stampa, che essi sperano possa sfug- 
gire alla morte. Essi chiediono quali infor- 
mazioni siano state sinora racco1t.e e quali 
misure siano state prese dagli organi com- 
petenti per individuare le matrici e le mo- 
dalità di esecuzione di questo nuovo effe- 
rato atto di terrorismo. Essi rilevano come 
questi0 fatto si inquadri in un clima par- 
ticolarmente pesante e ormai intollerabile 
per la citti di Torino, al quale i partiti, 
le forze sociali e tutta la popolazione han- 
no reagito e intendono rispondere con 
grande forza d’animo e con profonda co- 
scienza demlocratica. Gli interroganti sotto- 
lineano per altro che è necessaria una più 
efficace presenza e attività delle forze del- 
l’ordine per stroncare questa violenza ever- 

gno dei partiti e delle organizzazioni de- 
mocratiche 1) (3-02065); 

siva e per sostenere positivamente :’impe- 

Pannella, B,onino Emma, Faccio Ade- 
le e Mellini, al ministro dell’interno, 
(( per conoscere - dinanzi al nuovo, turpe, 
vile attentato, di cui è rimasto vittima, 
oggi, il vice-direttore de La Stampa, Carlo 
Casalegno - le modalità dell’episodio delit- 
tuoso, delle indagini svolte, in ordine al- 
l’episodio stesso e delle misure adottate 
per far iuce sugli ispiratori e organizzatori 
dei ricorrenti attentati e, in particolare, se, 
innanzi alle risultanze dei processi di  Ca- 
tanzaro e di Trento, non si sia indagato 
nei confronti di ambienti e cittadini ” al 
di sopra di ogni sospetto ”, che appaiono 
sempre più coinvolti nelle stragi e negli 
attacchi alle persone e alle istituzioni 1) 

(3-02067) 

Magri, Castellina Luciana, Corvisieri e 
Milani Eliseo, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro dell’interno, (( per 
conoscere le circostanze in cui è awenuto 
il grave ed inqualificabile attentato perpe- 
trato a Torino contro il vicedirettore de 
La Stampa Carlo Casalegno. Per conoscere 
quali elementi di informazione siano in 
possesso delle autorità sulle matrici dell’at- 
tentato e le sue modalità d i  esecuzione. Si 
rileva che questo ennesimo e grave atten- 
tato si inserisce in un clima di provoca- 
zione antioperaia che tende a mettere in 
discussione il terreno d.ella lotta democra- 
tica e a distogliere l’attenzione delle forze 
politiche e dell’opinione pubblica dai pro- 
blemi reali del paese )) (3-02070); 

Natt,a, Barca, Gambolato, Libertini, 
Margheri, Bini, Ceravolo, D’Alema, Nobe- 
rasco, Dulbecco, Macciotta, Ricci e Antoni, 
al Governo, (( per conoscere i risultati del- 
le prime indagini sul criminale attentato 
compiuto a Genova contro il professor Car- 
lo Castellano, dirigente dell’Ansaldo, espo- 
nente del PCI. Poiché è del tutto evidente 
che questo sanguinoso agguato, come tutti 
quelli che l’hanno preceduto, costituisce un 
gradino di una vera e propria scalata ter- 
roristica contro la democrazia italiana, e 
che ancora una volta emerge 1,’esistenza d i  
una rete organizzativa criminale di vaste 
dimensioni, dotata di cospicui mezzi e i~c-  
curatamente coordinata, gli interroganti 
chiedono quali iniziative siano state prese 
o siano allo studio per individuare e col- 
pire con gli autori materiali, i basisti e i 

mobilitazione dei lavoratori e dei cittadini 
democratici l’ausilio necessario )) (3-02083); 

comp:ic;, cei.caii& Tle;:a so;$ariet& e fie:;;i 
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Magri, Castellina Luciana, Corvisieri e 
Milani Eliseo, al Governo, (( per conoscwe 
lo stato e i risultati delle indagini sul gra- 
ve ed inqualificabile attentato compiuto a 
Genova contro il professor Carlo Castella- 
no, dirigente deTl’Ansaldo, esponente del 
PCI 1) (3-02089); 

Baghino, ai ministri dell’interno e di 
grazia e giustiza, (( per sapere a quale pun- 
to siano giunte le indagini relative al cri- 
minoso attentato contro il dirigente del- 
1’Ansaldo di Genova, professor Castellano, 
e quali iniziative intendano prendere al 
fine di prevenire finalmente simili azioni 
delittuose tendenti ad impedire il retto com- 
portamento di parlamentari, giudici, e ai- 
rigenti aziendali, nello svolgimento dei loro 
compiti. L‘interrogante chiede inoltre di sa- 
pere - posto che corrisponda al vero In 
notizia che l’aggressione al professor Castel- 
lano era stata preannunciata - a chi debba 
essere fatta risalire la responsabilità per 
non avere evitato il ferimento del citato 
dirigente )) (3-02097). 

Saranno svolte altresì le seguenti inter- 
rogazioni, non iscritte all’ordine del gior- 
no, che vertono sullo stesso argomento: 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Governo, per conoscere, di fronte tal nuo- 
vo gravissimo episodio criminoso che ha 
colpito il vicedirettore de L a  Stampa Car- 
lo Cas,alegno, le modalità di svolgimento 
del brutale tentativo di assassinio, e qu’ali 
provvedimenti il Governo intenda assumere 
per garantire la difesa dell’incolumlità dei 
cittadini, il mantenimento dell’ordine demo- 
cratico e la tutela della libertà di ,stampa. 

(3-oziozj (( BIASINI, LA MALFA GIORGIO, RO- 
BALDO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se ritenga 
che il terrorismo, violentemente e disuma- 
namente riesploso in queste ultime setti- 

. mane come nei casi Casalegno e Castellano, 
non sia figlio degenere di una altrettanta 
degengere conduzione dell’ordine pubblico 
nel nostro paese e quali provvedtimenti in- 
tenda assumere in proposito. 

(3-02105) (( PINTO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere - in rela- 
zione all’attentato perpetrato cori tro il vice- 

direttore de La Stampa da parte di cosid- 
detti brigatisti rossi - se sia stata presa 
in considerazione l’ipotesi che le Brigate 
rosse vengano sostenute, provocate, ” infil- 
trate ” e in particolare ispirate nella scelta 
delle loro vittime da quegli stessi ambienti 
annidatisi nello Stato e in relazione con 
potenze straniere (e i loro servizi segreti) 
che sono stati indubbiamente attivi nell’sim- 
porre al paese la nefanda strategia delle 
stragi, di destabilizzazione delle istituzioni. 

(3-02103) (( PANNELLA, MELLINI, BONINO EM- 
M A ,  FACCIO ADELE )I.  

(( i sottoscritti chiedono di interrogare ii 
ministro dell’interno, per sapere - in rela- 
zione agli attentati al giornalista Carlo Ca- 
salegno ed al dirigente dell’Ansaldo Carlo 
Castellano, - se il raggruppamento delle 
unità speciali nelll’ambito delle proprie at- 
tività istituzionali abbila in qualche misura 
segnalato che non vi sia continuità effettiva 
di personale e di strategia fra le Brigate 
rosse sulle quali ha accumulato, a suo 
tempo, grazie a informatori, infiltrati e 
provooatori, una perfetta conoscenza, giun- 
gendo a innegabili, importanti successi, e 
le attuali Brigate rosse; 

per sapere altresì se sia stato preso 
in considerazione il fatto che le Brigate 
rosse attuaji moskano di possedere infor- 
mazioni quali quelle su segreti d’ufficio di 
Carlo Castelllano, e altre equivalenti pro- 
tette dai nostri servizi di Stato per la loro 
importanza strategica, oltreché industriale, 
connessa anche al settore della difesa mi- 
litsure occidentale e nazionale. 

(3-02104) (( BONINO EMMA, FACCIO ADELE, 
PANNELLA, MELLINI )). ’ 

L’onorevo1,e sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facolth di rispondere. 

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Mi auguro di poter fornire, signor 
Presidente, rispondendo a così numerose in- 
terrogazioni, sufficienti elementi di valuta- 
zione. 

L’ondata di sdegno e di esiecrazione che 
hanno suscitato nella pubblica opinione, ne- 
gli organi di stampa e di informazione ed 
in tutte le sedi politiche democratichte, i 
criminali, feroci attentati perpetrati nei gior- 
ni scorsi contro il giornalista CasaJegno, a , 

Torino, e contro il dirigente dell’bnsaldo 
Castellano, a Genova, ci esime dal ripetere 
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in quest’aula un mero rituale di deplora- 
zime e di condanna. 

Questa condanna morale, categorica e de- 
finitiva, è insita nel fatto stesso che la Ca- 
mera si occupa oggi di tali vicende, a pochi 
giorni di distanza da un amplissimo e ap- 
profondito dibattito sui problemi generali 
delll’ordine pubblico, quale è quello che si 
è svolto nei giorni 15 e 16 novembre ne!- 
l’Assemblea’ del Senato della Repubblica. 
Ci troviamo, ancora una volta, di fronte a 
fatti criminosi di eccezi.onale gravità. Sia- 
mo ora chi8mati a riferirne alla Camera i 
dati salienti, con le risultanze dellle inda- 
gini, per trarre da questo dibattito tutte le 
valutazioni e le indicazioni che potranno 
esserle utili ai fini dell’azione in cui il Go- 
verno è impegnato nella lotta contro la’cri-  
minaliti politica e comune. 

Come già ampiamente riportato dagli or- 
gani di ’informazione, il 16 novembre scor- 
so, a Torino, pochi ‘minuti prima delle ore 
14, il do,ttor Carlo Casalegno, noto giorna- 
lista e vicedirettore del quotidiano L a  Stam- 
pa, giungeva a bordo della sua autovettura 
in prossimità deila propria abitazioae, in 
Corso Re Umberto 54, e parcheggiava l’au- 
tomezzo poco oltre il portone d’ingresso. 
Percorso a piedi 11 breve tratto ed entrato 
nell’androne del palazzo, ve’niva . affrontato 
dagli attentatori, uno dei quali esplodeva 
contro di lui vari ‘colpi di pistola. Quattro 
proiettili lo raggiungevano a’lla gola, al vol- 
to ed alla testa. La notizia dei1 ferimento 
perveniva ’ alla questulra, tramite una telefo- 
nata al 213 della portinaia d’ello stabile, la 
quale dichiarava di avere sentito degli spari 
mblto attutiti. 

’, Secondo i primi accertamenti svolti, ’ nes- 
suno avrebbe assistito all’aggrlessione e, 
d’altra parte, le detonazioni dell’arma, pro- 
babilmente munita di sibenziatore, avrebbe- 
ro potuto essere udite sollo nel raggio di po- 
chi metri, nonostante il traffico, a quell’ora, 
fosse piuttosto scarso. Si deve anche preci- 
sare che gli uffici ed i ncegozi circostanti 
erano chiusi, come pure un distributore di 
benzina e un’autorimessa situati a poca 
distanza. 

Appena pervenuta alla questura notizia 
dell’aggressione, accorrevano immediatamen- 
te sul posto alcune (( volanti )I e personale 
dell’ufficio politico, del nucleo servizi di si- 
curezza e dell’Arma dei carabinieri; il fe- 
rito veniva soccorso dagli agenti Ne traspor- 
.caLu , aii’uspadaie Koiinette, dove i sani- 
tari,, constatata la gravità d,elle lesioni, nel 
I^ 1 - 

prestargli’ le cure necessarie, si .riservavano 
la prognosi. 

Come è a tulti noto, il vile attentato è 
stato rivendicato dalle Brigate rosse. Pochi 
minuti dopo la criminale aggressione, in- 
fatti, una telefonata anonima al,la sede to- 
rinese dell’agenzia ANSA dava notizia che 
le Brigate rosse avevano I( giustiziato il ser- 
vo dello Statc Carlo Casalegno D. La sera 
del giorno sucoessivo, il 17 novembre, un 
cronista della stessa agenzia rinveniva in 
una cabina telefonica di corso Lecce un 
volantino con il quale l’organizzazione si 
attribuiva la paternità del delitto; subito 
veniva attivato il dispositivo delle indagini. 

Come prima traccia dei criminali, le for- 
ze di polizia’ rinvenivano, ad alcune ceinti- 
naia di metri dal luogo dell’dtentato, una 
FIAT 124 semidistrutta dalle fiamme, risul- 
tava rubata il 14 novembre a To’rinol, re- 
cante la targa di un’altra automvettura m- 
ch’essa rubata nella stessa città, 1’11 mar- 
zo 1976. Si procedeva altresì al capillare 
setacciamento, di tutta la zona adiacente al- 
l’abitazione del giornali’sta per reperire ogni 
elemento utile all’identificazione dei crimi- 
nali. Venivano inoltre attuati posti di 
blocco sulle strade che aonsentono l’uscita 
dalla città e sui principali punti di passag- 
gio, nonché atite’nti servizi di perlustrazione, 
particolarmente nella zo’na che ha  co,me epi- 
centro l’abitazione>, del giosnalista. 

Dalle prime indagini sono emerse note- 
voli analogie tra l’attentato al d’otto’r Casa- 
legno ed altre imprese criminme, rivendilca- 
te a ’  Torino’ da.lle Brigate rosse, colme, in 
particolare, 1 ’olmicidio, del1 ’ avvo8cato8 Fulvio 
Croce, presidente del consiglio dell’ordine 
degli avvocati’ di ToNrin,o, avvenuto i i  18 
maggio scorso. Identica appare la dina- 
mica: infatti, entrambe le vilttime sono sta- 
te attese davanti alla propria abitazione ed 
aggredite a .coilpi di pistotla, es.plosi con 
mira alla testa e$, quindi, con l’evidente 
proposito d i ‘  uccidere. In entrambi i casi, 
anche i.1 tipo delll’arma usata appare ugua- 
le, sulla base dell’esame dei frammenti dei 
proiettili rinvenuti; trattasi infatti di  un 
revolver di fabbricazione russa ‘(maxca 
Nagant e calibro1 7’,62), per le sue, partico- 
lari caratteristiche idoaeo . all’applicaziotne 
di un silenziatore. Tale tipo di arma è stato 
usato anche in occasiolne di altri attentati 
perpetrati sempre a Tolrinoi, come quelli 
che hanno colpito, il dirigente della FIAT 
Piero Osella, il 10 novembre scorso; il con- 
sigliere comunale dermocristia2no Antonio Co- 
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cozzello, il 25- olttobreg il co,nsigliere pro- 
vinciale democristiano Maurizio' Puddu, il 
13 luglio ed il dirigente della FIAT Fran- 
co Visca, i,l 30 giugno scorso. Partilcolari 
accerlamenti, pertanto!, solnoi svolti al fine 
di .  acquisire noltizie su tutti i dcitte3ltm.i del 
suddetto tipo1 di arma e sugli acquirenti 
delle relative munizioni. 

I1 ministro dell'internol, ben coasapevole 
de811'estrema gravità dei fatti eriminosi di 
cui ci occupiamo, che hanno un indub'bio 
epicelnth nella ci,ttà di Torino (come Iè stato 
giustamente rilevato in ' alcune intelrrogazioni 
all'ordine dal 'gio'rno), ha  disposto il po4ea- 
iimjjmto dei servizi di podizia e partimlar- 
mente di  quelli inv&tigativi, con 'persona- 
le della pubblica sicurezza e dell'Arma dei 
carabinieri, per intensificare) al massimo la 
attività di indagine, 'la vigilanza preventiva 
e l'azione repressiva. Gli olrgmi respon,sa- 
bili stanno svol1gend.o zccu'rati' e cApillari 
acce,rtamenti, in stretto collegamento èoa la 
autoritg giudiziaria, in tutti gli amb'ienti e 
in tutte le zone delle città in cui possono 
essere raccolti utili elelmenti e vali,di indizi 
pelr far luce 'sul triste episodio. Le inda- 
gini son.0 'in ' pienò, sv,olgimentoN e'd intere's- 
sano l'intero territorio, nazionale, con par- 
ticorlare riguardo al Piemontte ed alle ' prin- 
cipali c1,ttà' in cui hanno. finora operato le 
Brigate rosse. 

'I1 giolrno, immediatamente suoces'sivo ' 'al 
gravissimo attentato, di Torino, un altro atto 
della criminale spirale del terrorismo1 veni- 
va compiuto1 a Genova. Alle otre 18,45 del 
17 novembre, infatti, giungeva alla quelstura 
(tramite il nume'ro 113) segnalazionel, di una 
sparato'ria verifilcatasi poca prima, in via 
Corsica. Personale di polizia si por,tava im- 
m,ediatamente sul polstol, mentre entravano 
in, azi,one posti di blocco nella zona circo- 
stante, al fine di fermare fuggitivi e perso- 
ne sospette. Veniva colsi accertato' che e'rano 
stati esplo,si nove colpi di pistola calibro 
7,65 contro, il dottor Carlo Castellano,, men- 
tre. qu,esti transitava a piedi. per via Co'rsi- 
ca, . proveniente dagli uffici dell'Italsider e 
diretto alla propria abitaz#iolne, a po,chi me- 
t r i  di distarma dal luogo dell'aggressione. 

Come 8 noto, il dottor Castellano è un 
dirigente dell'ufficio studi dell'Ansaldo, do- 
cente di tecnica bancaiiia e membro del co- 
niitalo :,regionale de'l partito comunista i ta- 
liano. I1 . predetto .veniva . immed'iatamente 
trasportato al pronto so'ccorso dell'ospedale 
San Martirio, ove i sanitari gli riscontrava- 
no sei ferite da arma da fuoco agli arti in- 

. \  

feriori e all'addome, riservandosi la pro- 

Dalle dichiaraaioni dei primi testinioni 
emergeva che a sparaw contro il dottor Ca- 
stellatio erano slati due giovanii, allonlana- 
lisi verso via Bixio con altri tre complici a 
bordo di un'autovettura FIAT i24, poi ri- 
sultata rubata. L a  notizia di tale circostan- 
za" veniva diramata alle pattuglie in servi- 
zio e <pochi minuti dopo l'auto veniva r'in- 
tracciata in piazza Sarzano, con il motore 
ancora caldo e il quadro di coniando acceso. 
Gli occupanti., si erano dileguati attraverso 
gki intricati vicoli del centro storico, ohe 
veniva accuratamente setaociato, ma con esi- 
to negativo. Dopo pochi minuti dell'attenla- 
to, alle redazioni dei quotidiani IZ Secolo 
XIX e Il Lavoro pervenivano telefonate con 
le quali le I Brigate rosse i-,ivendicavauo il 
gesto a delittuoso, preannunciando di 

]\re110 sviluppo delle indagini venivano 
rintracciati altri due testimoni,' l e  cui di. 
chiarazioni. consentivano. di pervenire all'in- 
dividuazione del brigatista rosso Lauro AZ- 
zolini, responsabile dell'omicidio del . vice- 
questore di pubblica sicurezza Cusaiio, . av- 
venuta a Biella il 1" sellenibre 1976, e la- 
titante. 

Subibo dopo i l  fatto e nella. inallinata 
successiva le forze dell'ordine effettuavailo 
accurate perquisizioni domiciliari mi con- 
fronti di sedici giovani, sospelt.ati di favo- 
reggiamento delle Brigale rosse. Tali opera- 
zioni hanno per6 dato es8ito negati-vo, fatla 
eccezione per uno di essi, che è stato de- 
nunciato per detenzione di muniz!ioni da 
guerra. Venivano .inoltre coiitrollatj i? ume- 
rosi locali ed esercizi pubblici, dove si r,ite- 
iieva potessero essersi rifugiali i responsa- 
billi dell'attentato. 

Nel quadro di tali complesse e capillari 
inclagini ' venivano. altresì attuati, con l'in- 
tervento di tutte le forze disponibili, piani 
di. blocco regionali e provinciali, oltre ai 
vari posti di controllo effettuati non ,appena 
la questura .aveva avuto notizia del feri- 
mento. 

La sera del 18 novembre uno sconosciuto 
informava IZ Secolo XIX che nella cabina 
lelefoiii~ca pubblica di via Boselli era stato 
deposto il preannunciato messaggio. I nime- 
dljatameiite entravano- in azione i posti d i  
blocco predisposti dalla questura in previs.io- 
ne di tale circostanza, e pertanto si proce- 
deva all'accu,ra.l.o controllo di autovelture, 
pedoni ed ,esercizi pubblici della zona cir- 
coslanle via Roselli, meiilre nel posto indi- 

gnosi. . .  

im messaggio., . , ' .  . ,  
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cato ven~ivano rinvenuti, tra le pagine dello 
elenco telefonico, due volantini dattiloscritti, 
con i quali le Brigate rosse rivendicavano 
l’attentato al dottor Carlo Castellano. 

Le rigorose indagini della questura con- 
sentivano di stabilire che pochi minutii pri- 
ma un giovane, in compagnia di una ra- 
gazza, aveva effettua-to, con fare guardingo, 
una brevissima telefonata da un ristorante 
della zona, allontanandosi subito dopo. Si 
‘dava immediatamente inizio alle operazionli 
di ricerca della coppia e nel contempo al 
titolare dell’esercizio pubblico, unico testi- 
mone, venivano mostrate le fotografie di 
brigatisti e presuntri brigatristi rossi, al fine 
di identificare l’autore della telefonata. 

I1 teste riscontrava caratteri di notevole 
somiglianza con il citato Lauro Rzzolini e 
dichiarava altresì che la ragazza in compa- 
gnlia dell’Azzolini presentava affinità con la 
immagine di una giovane che alle forze d i  
polizia risulta essere convivente con un al- 
tro brigatista rosso. 

La questura, redatto un rapporto di de- 
nuncia a carico dei due giovani, ha stabili- 
to doverosi contatti con la magistratura per 
l’esame delle singole posizioni ed i provve- 
dimenti di competenza. 

I3 da precisare, a questo punto, che già 
iii precedenza l a  questura ,di Genova aveva 
predisposto una minuziosa serie di misure 
di vigilanza a protezione di varie persona- 
lità del mondo politico ed imprenditoriale 
genovese, nonché di numerose sedi di par- 
titi ed organizzazioni sindacali. Tale dispo- 

,sit:ivo di sicurezza è valso a sventare, spe- 
cie negli ultimi tempi, diversi tentativi di 
azioni terroristiche ai danni di persone e 
di aziende. 

Le indagini dunque sono in pieno svilup- 
po, ed in esse sono impegnate le forze di 
polizia, con il concorso dei carabinieri e 
della guardia d i  finanza. I prefetti di To- 
rino e di Genova si sono recati subito a 
visitare i due feriti, per esprimere loro i 
voti augurali del Presidente della Repubbli- 
ca e del ministro dell’inte,rno. 

Signor Presidient,e, onorevoli oolleghi, 
questi i fatti nella loro scarna drammati- 
cit3.; quesle le notizie che ho potuto rife- 
rire sulle indagini avviate. 

Mentre assicuro che l’impegno degli in- 
quirenti non avrà. soste e che nulla sarà 
tralasciato dagli organi di po’lizia per giun- 
gere alla iclent.ificazione degli aut,ori di 
queste imprese criminose e per scnprire 
collegament!i ed evefituali mandanti, desi- 
dero rivolgwe, a. nome del Governo e mio 

personale, espressioni di caloroso augurio 
per un pronto ristabilimento al giornalista 
dotlor Casalegrro e al dottor Castellano, for- 
mulando anche sentimenti di solidarietà 
per il partito politico di cui quest’ultimo 
è operoso militante. 

I1 professor Casalegno, come tutti sap- 
piamo, rappresent.a una figura di grande 
spicco nel mondo giornalistico e culturaie 
italiano, anche e soprattutto per il modo 
coraggioso, limpido e critico con cui con- 
duce la sua battaglia nell’informazione 
pubblica. In lui si voluto pertanto colpi- 
re un alto impegno di libertà che.10, aveva 
indotto, anche recentemente, ad esporsi in 
prima persona nel dibattito e nella valu- 
tazione della fenomenologia della crimina- 
lità politica. l3 stato più volte detto che 
le parole non bastano: per Casalegno vor- 
rei dire che le parole non sono sufficienti 
ad esprimere tutto l’orrore che suscita una 
così agghiacciante ferocia, rivelatrice negli 
esecuto,ri dell’attentato di un nullismo mo- 
rale ed umano. I criminali, qulesta volta, 
hanno mirato al volto, quasi a voler ma- 
terialmente distruggere l’espressione visiva 
di una libertà e di una tolleranza ideo- 
logica, di cui il Casalegno è esemplare 
sostenitore. 

TJ’altra vittima, i l  dottor Castrellano, e 
un es,ponente altamente qualificato del 
mondo produttivo. Un lavoratore che si i! 
sempre dis1.int.o nello svolgimento di man- 
sioni direttive ed organizzative nell’interno 
di un importante complesso industriale; un 
uomo impegnato, non solo sul piano ope- 
rativo, ma anche sul piano politico in fa- 
vore della classe lavoralrice e dei valori 
del confronto democratico. 

Sono due cittadini appartenenti a sfere 
tra loro diverse; e questa diversità rivela 
una mancanza di univocità nella soelta 
degli obiettivi da parte del terrorismo ever- 
sivo. Viene fatto quindi d i  chiedersi quale 
sia Ir? strategia persesui t.a dal cosiddetto 
par1it.o armalo, quale !a nota che accomu- 
na  !e due ultirne vittime di questa dila- 
gante guerriglia. Ebbene, un dato di fon- 
do - ritengo - unisce sul piano umano e 
persona!e il dottor Casalegno e il dottor 
Castellano: entrambi sono porlat.ori di  un 
impeqno sociale all’interno della nostra co- 
munità; er? trambi, pur appartenlendo a 
mondi diversi, danno il proprio contributo 
alla vit.a ed ai rapporti costruttivi della 

In qucsta pu’ospel tiva, non sorprende se 
proprio contro di essi si è scatenala la 

c n c i  nt i -- Y L V Y U .  
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follia della violenza, un risentimento insen- 
sato che soltanto nel colpire le nel distrug- 
gere trova il senso e la ragiione della pro- 
pria esistenza. 

Gli attentati di Torino e di Genova 
sono stati perpetrati - come qualcuno degli 
interroganti ha giustamente rillevato - al- 
l’indomani del dibattito sui problemi gene- 
rali dell’ordine pubblico svoltosi al Sena- 
to. Questa ciroostanza appare veramente 
emblematica di una sfida tracotante, di una 
provocazione folle ed assurda allle istitu- 
zioni democratiche. 

I1 Governo non intende in alcun modo 
sottrarsi al!e proprie responsabi1itA istitu- 
zionali, ma è anzi impegnato a rispondere 
in mlodo adeguato a questa sfida nei ter- 
mini che il ministro dell’interno ha espo- 
sto pochi giorni orsono al Senato della 
Repubblica, e secondo le indicazioni formu- 
late da quella Assemblea con la risoluzio- 
ne approvata da tutti i gruppi parlamen- 
tari che sostengono il Gotverno. 

I3 appena il caso di ricordare, pur sen- 
za voller indulgere in ripetizioni superflue, 
che il ministro dell’interno, nel tracciare 
una. analitica diagnosi del lerrorismo, ha 
indicato le linee politica e tecnica entro 
le. quali il Governo intende muoversi te- 
nendo conto delI,e dimensioni del fenome- 
no e dei tempi necessari per arginarlo e 
sconfiggerlo. 

Larghissima convergenza vi è stata, in- 
fatti, tra le forze politiche iiell’analisi di 
questo che possiamo‘ ormai definire uno 
stato di guerriglia, nonché sull,e modalità 
operative della I8ott.a al terrorismo. . 

I3 stato riconosciuto che il problema 
non può trovare soluzioni in termini brevi, 
ma richiede un responsabile impegno a li- 
vello politico e tecnico, che deve trovare 
la propria ba,se di legittimazioae ed il 
proprio impulso in un riarmo ed in una 
mobilit,azione, soprattutto morale, a tutti i 
livelli, della nostra so,cielà civile. 

Assistiamo ad un inasprimento della 
violenza terroristica chle, ovvia.miente, non 
può non suscitare timori, ma che certa- 
mente non induce a rassegnazioni, ed anzi 
rafforza, per l’avvenire, la vollontà di dife- 
sa sociale dello Staio e degli ordinamenti 
democratici. 

L’unico fine di quiesti criminali politici 
è la lotta contro le nostre istituzioni, at- 
tuata con l’eversione e con la violenza: 
sono gruppi armati ai quali, per quanto si 
a.mmanbino di motivazioni ideologiche, di 
colori e di simboli, non può e non deve 

essere concessa alcuna copertura culturale 
cd etica. 

I1 fanatisnio dell’odio e della violenza 
distruttrice, che arma la mano dei terro- 
risti, mirando a destabilizzare le strutture 
essenziali della nostra comunità nazionale, 
merita soprattutto una rispcda: l’isolamen- 
to nella coscienza politica, civile e morale 
di tutti i cittadini. 

Certo, l’azione di polizia gioca un ruolo 
di indiscutibile rilievo in questo dramma- 
tico conflitto, ma il problema della lotta 
al terrorismo non può e non deve essere 
risolto, come più volte si’ è avuto modo 
di cmsiderare, solo sul piano di tale azio- 
ne. Questa, specie in un sistema democra- 
tico, postula il concorso di tutte le forze 
politiche e sociali, e addirittura di ogni 
cittadino, che deve sentirsi responsabilizza- 
to in. xn impegno civile di difesa ad ol- 
tranza della legalità repubblicana. 

In questo quadro il Governo intende fa- 
vorire ogni forma di collaborazione, anche 
e soprattutto a livello internazionale, e par- 
ticolarmente con i paesi della Comunità 
europea, collaborazione che è già in pieno 
sviluppo e che confidiamo possa essere ap- 
profondita ed ampliata per restringere sem- 
pre più gli spazi dell’eversione e della cri- 
mina1it.à organizzata. 

Nel contesto della lotta al terrorismo in 
cui tutti, come ho detto, dobbiamo sen- 
tirci coinvolti, ,i: indiscutibilment,e valido, 
anzi determinante, per rimuovere le radici, 
il richiamo che in altra sede è stato fatto 
alla convinta accettazione del rigore morale 
nella ,vila individuale e pubblica e all’eser- 
cizio. compiuto e convinto dei doveri ai 
quali ciascuno ‘di noi e tutti i citbadini 
sono chiamati. 

l3 su questo terreno che va isolata, e 
può essere vinta, quella trist’e realtà della 
violenza eversiva che da qualche parte po- 
lit.ica i: stata giustamente definita ((.una mi- 
tizzazioce della conflittualità come unico 
metodo del rapporto politico )I .  

Sulla base di questi orientamenti, nel 
quadro di una ferma e coerente attuazione 
della normativa vigente, con la rapida ese- 
cuzione della legge sui servizi di informa- 
zione e di sicurezza, con l’auspicato rior- 
dinamento del corpo di polizia, il Governo 
confida di poter raggiungere risultati posi- 
tivi per assicurare alla collettività nazio- 
nale quelle condizioni di ordine e di tran- 
quillità che sono indispeiisabili al SUO pa- 
cifico progredire. 
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PRESIDENTE. Prima di dare la parola 
ai singoli interroganti, avverto che l’ono- 
revole Pannella .ha chiesto, per urgenti mo- 
livi, di essere autorizzato a replicare per 
primo. 

PltETl. Signor PresidenLe, pare che qui 
si facciano le sedute solo per far “parlare 
i ‘onorevole Pannella e I’onorevole Costama- 
gna ! Anche adesso prima parla l’onorevole 
Pannella e poi l’onorevole Costamagna: Tra 
gli interroganti c’è anche l’onorevole Pic- 
coli, che è più importante dell’onorevole 
Pannella ! 

PICCOLI FL.4MINTO. La ringrazio, ono- 
revole Preti. 

PRESIDENTE. Onorevole Preti, i motwi 
addotti dall’onorevole Pannella a sostegno 
della sua richiesta mi sembrano giustificati. 
Del ‘ resto si tratta solo di.. cinque minuti, 
non di pii1 ! 

lJIBERrl’INI. Signor Presidente, desidero 
fare. solo una osservazione, perché rimanga 
agli atti. Io sono presidente della Commis- 
sione e aspetto il mio turno, benchB oggi 
abbia uiia serie di impegni di lavoro nella 
C a me rn. 

Dico cjueslo per chiarezza, n.on per- 
ché intenda oppormi a che sia data la pa- 
rola. per primo all’onorevole Pannella. Pe- 
rh desidero far presente che sarebbe n e -  
glio, a mio avviso, rispettare i turni. 

PRESIDENTE. Certo, onorevole Liberti- 
ni ;  tuttavia, come ripeto, i motivi addotti 
da.!l’onorevole Pannella - che mi sono staii 
esp0st.i in precedenza - sono indubbiamen- 
te validi. Se non vi sono obiezioni, la Pre- 
sidenza concederà quindi all’onorevole Pan- 
nella l’autorizzazione a replicare per primo. 

(Cosi rimane stabilito). 

L’onorevole Pannella ha facoltà di di- 
chiarare se sia sodisfaito, anche per l’in- 
terrogazione Bonino Emma n: 3-02104, di 
cui 8 .  cofirmatario. 

PANNELTA. La ringrazio, signor Presi- 
dente, anche se in futuro, quali che possa- 
no essere gli eventuali motivi, eviterò di 
ricorrere di nuovo ,a questa procedura, che 

fronti dei colleghi dell’ Assemblea, che co- 
inunque ringrazio a loro volta. 

per a]t”ro rit,enE!vn de! tzttc? cc?rretta nei GCE- 

Vorrei sfruttare i cinque minuti’ a mia 
disposizione per fare tre brevi considera- 
zioni. 

La prima è che ci troviamo ancora una 
volta ,dinanzi alla celebrazione, che rischia 
di divenire invereconda e grottesca per la 
sua cadenza settimanale (che magari tra po-, 
do ‘diverrg Sncora più frequente), di una 
cerimonia di commemorazione di qualche 
scomparso e, indirettamente, di onore allo 
assassinio, attraverso uno stillici’dio di (( non 
dibattiti I ) ,  pevché di questo si tratta. 

A questo proposito, non è fuor di luogo 
una ‘critica alla prassi - non nuova ma 
che si va sempre più rafforz‘ando - di e h -  
dere il regolamento dando spazio non a co- 
municazioni del Governo, che ‘darebbero 
luogo a dibattiti ampi, ma a risposte ad 
interrogazioni (che si debbono perfino solle-, 
citare !) al fine di impedire un dibattito ’ap- 
profondito e articolato. 

In futuro,, noi vigileremo affinché questa 
prassi non si consolidi, perché in questo 
modo, invece di svolgere seri dibattiti sul- 
le cause dei vari avvenimenti, finiamo per 
limitarci a fare da spalla o ‘da con,troparte 
al Governo, nel momento in cui rivolge le 
sue comunicazioni all’opinione pubblica del’ 
paese. . 

Telegrafi,caniente, signor sottosegretario, 
vorrei farle notare che a un certo’punto lei 
ha detto che l’attentato è stato rivendicato 
dalle Brigate rosse, aggiungendo poi un 
(( infatti )) per spiegare che si è .giunti a 
questa conclusione in seguito ad una te- 
lefonata. 

Ci  permettiamo di sottolineare che pro- 
prio in base alla logica dell’(c infatti )) si 
è giunti, in occasione della strage di Mi- 
lano., di quella di Trento, di quella di Pe- 
teano, ad eludere per anni le reali respon- 
sabilità di forze eversive annidate all’in- 
terno dello Stato; quando. si lè stabilito,.ad 
esempio, di assassinare i carabinieri di Pe- 
teano, si trovò subito la pista di’  Lolta 
continm (c.he poi è saltata), e magistrati e 
uomini di polizia andarono nelle carceri a 
trovare il delinquente comune al quale at- 
tribuire la colpa, salvo poi giungere con 
niolto ritardo alla verità. 

11 collega Piccoli ,mi dar& atto che, fin 
dal primo mio intervento in questa legisla- 
tura, sottolineai - anticipando la magistra- 
tura - che a Trento, quando si è era vo- 
lilto lentai.e di pruvocare una strage,‘si era- 
no usati delinquenti comuni e provocatori: 
solt.anto ora vari corpi dello Stato rinipro- 
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vermp . l'uno all'altro il tentativo di stra- 
ge, con. lo. scopo di attribuirla a chi ? ,Ma- 
gari a quella che allora si .pensava di po- 
ter. far passare per l a ,  Brigata rossa del 
momento. . 

Esaurilo così , telegraficamente il primo 
argomento, passiamo al secondo: il genera- 
le balla Chiesa aveva a .  SUQ tempo condot- 
to, reclutando particolare personale ,tra i 
carabinieri, una brillantissima operazione di 
infiltrazione di provocatori, -come padre Gi- 
rotto , al im (: fratello mitra )I ,ed altri. Era. 
così riuscit,o, 'a .decapitare le Brigate rosse. 
Ora però continuiamo a parlare di Brigate, 
rosse: Ma, signor ministro, cosa le,  dicono 
ora i carabinieri ? Sono Ime stesse Brigate 
rosse?'O si pu8 sperare che questa volta si 
indaghi' anche Sui possibili Molino di og- 
gi ? Che si indaghi subito, per rispetto' ai 
democristiani colpiti, ai Casalegno, .,a noi 
stessi ? Che nessuno venga , ritenuto al di 
sopra di ogni sospetto? Possiamo sperare 
questo, quando i l'onorevole ' sottosegretario 
dice che nulla verrà tralasciato,' anche se 
poi aggiunge che l'unica pista seguita 'è 
qùelld, grottesca,' di Brigate' 'rosse ormai del 
bellate; ammazzate, messe in galera ? Ep-, 
pu're; si- continua' ' a  parlare di' Brigal'e ros- 
se quando ,'le Brigate rosse - :lo, dicemmo 
già l 'mno scorso probabilment'e sono co- 
stituite rda un provocatori?,' da un infiltrato' 
e da uno che, credeva .di essere, delle.'Bril 
gate rosse superstiti.. 

Dcubbi,amo'. indagare' in 'ogni ' direzione: 
Questo Stato ha il dovere 'd i  indagare' In- 
nanzitutto, nei confrbnti ,di chi sbesso 'pre- 
tende  di parlare'a suo 'nome: 

In questo Parlamento un solo gruppo ha 
la leinerarielà di rivendicare come 'fatto ne- 
cessario, s u l  piano 'culturale, m'orale 'e civi- 
le, la pena, di morte. ,Se non vado erralo,' 
non ' a  caso 'tale gruppo è q h l l o  del Movi-' 
mento sociale italiano-destra nazionale. Gli 
altri, coloro che sono contrbri, 'sono con- 
trari in nom,e di una civilla giuridica pe'r 
la quale Si ritiene la pena di morte un'a' 
prova e un segno di incivilt8, lorto' o a 
ragione. Possono avere' ragioni gli un i  6'g!i  
alI,ri, ma questo è il dato: 
' In realth, al di 18 di queslo allaccamen- 

to 'formale ad una nozione settecentesca, il- 
luministica, laica della: giustizkt, della giu- 
stizia non come pena, non conié legge del 
taglione, della patria del Beccaria, questo è 
un paese nel quale vengono giustiziate 
ogni anno molte più 'persone di quante ne 
vengano @ustizia,te nei ,paesi ned 3 quali ési-, 
ste ufficialmente la pena di morte. PerchC? ?' 

., , ,  . 

, -  

Pereh6 per molti anni siaino stati isolati .an- 
che nei nostri settori. Infatli, fra i nostri 
compagni più .vicini. a lungo è stato ripe- 
tuto che ammazzare. il fascisla non. è rea- 
to, cosi come il fascista ha sempre sostenu- 
lo che ammazzare il comunista, i1 paraco- 
munlsta, il criptocomunista, il .pederasta, .il 
diverso in geneire è un moment,o di igiene 
sociale necessario per la purezza ,della raz- 
za, della nazione e delle altre cose. 

Amiche voli, mIl8eghi demoicil-i8sti,am.!i, non 
sitete stati mai m'olltro &tenti: non è mlai 
ugua1,e inella morte #&i é c"azzat0l da una 
pallottolfa di I Stato . e ichi 4 lmmazzato da 
urna- pdlo~ttol~a uffiiailalm"& mom ' di Stiato, 
ma di Brigate rase. ~Caexio ohe o ci ele- 
venemo tutti oolntro -qu,auEsiesi imoirie e con- 
tro I'lassassimio dal: piiù, iindegino ,dei morti, 
'oppure awbenemo lia :mi stressli le ,ragioni 
per le quali 1'assamiiniol saràj in reialtà, .in- 
gqhivato dall'e leggi i&e sta%e applrovamdo. 

Diiclerpmo 'che la (legge Reale era Llinla 
lcircbnza di uucidlene te [di molrine. ammauziatii. 
La, ,ldinamiica ,di quell,a ,l,egg;e ,lo, ha , dimo- 
strato. :Ed ,orla state pnemiendo per, .far a p ~  
provare !in Commissilom~e #in sede legisllati- 
va,  leggi. che s o ~ o  vergogwsie sud piano 
diella civiltà giuridiiaa, lmme .iquielille [che sha. 
tre proponlmdo sul ~f,wmo c l ~  pollizia (dli 96 
ore, almano, dovbebbe essere , Cih~iaimSLto: 

.in un altro moldo. 
Se ~n'm si, sm,ettarà di #fare strage di 'ci- 

viità giulriidliaa, di ' pniincìpi 'di ' todlerimzia, 
di laiuit$ beocapilaoue, balle stnage sarà poi 
sempre segu,iha mdal,la strage d,ei . lbittaidiwi, 
d'elil'a R,epnbbliica da ' una 'parte Ne daI1';altrla. 
O' iinvcediamo la rotta, cuppune in nuce miei-, 
1"opena vostua ldii GO~V~IUKI sarà gomprelsa 
semiphe' $a morte ,lig~ob,iIe e iigno.rminilosa clhe 
ci . iimsildia ',tutti. B icioimpr@sa, slignor sokto- 
se&etiario, per il1 mcxdb im (cui voi, Stato, 
avete trattato i ' b o ~ h i  d.e'l l i  maggiio :i977 
à Roma, a piazza Nav'ona e in altri .luoghi., 

' '  Qu,eSto vo'rrei 'd,ir!e Imn sleredà, ma ,"-' 

&e, , pdr un altro verso, iooa p&ssione le 
con urgmzia, i a  pyrimlo Iulogo ai ,coiIlieghi de- 
moicr~istiami che, in:& oggi, mia begli. ultimi 
t8mpi 6onb 4titt.i tanto' toacati 'dia q a m h  
situ,aaioine: o vi ,uinlite, 'a ,noli quarido chie- 
di,amo ' idii loomprendeae colmie ' si,a 'posyibile 
obe oamai si spari a vista d 'cittaidimb', ico- 
rrie ,&a. h a i  p ille ;che . sii rii@mpi\&n!o i'e 
canceni .'di citta di nulla colpemodi, icolme 
mai ':si sia scatmatra qulesta CiiiicniTisa in no- 
me dello Stato; oppure non dovete meri- 
vigl,iiarvi s'e, specthilmdosi im !noi, ohi ,è 
dispe'rato per moltAvi soicialul.i, an,dm'do al' 
di là d i  quello lchie $nomi' vorrl@mo, si trra- 

, .  
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muta in assaiusino amohe uffiuiale, in twro- 
nista, e la vita iciviJie pende quella icarat- 
terizzaviane non vidmta,  laiim, tol~lienamte, 
cristiiama, fondata sul nispetto dei ldiinitti di 
ciascuno, per assumere qu~ell~a impliuita im 
qualsitasi Stato iche violi il driinitto anche 
di uno solo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Costmagna 
ha facoltà di diohtilarare Se esita sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Sitgn'iolr Prmildimte, nm 
srmo sadisfatto. Flarmio amoh'lio un laug;urio 
a Carrlo Casalegno. Al ;dii Ilà dmi oi@ ,divi- 
siowe i~d~eolcygioa, n&a imtatto, tma quanti 
famno parte dielilia moiietà ioivile, bl semtii- 
mmbo td,ella solli,dariletà umana. Queltlo &e 
è lcapitato a G ~ ~ a l e g m ,  sarebbe poltub ac- 
cader,e 'a iohiunquie, ,sia lavonatore, ,sila di- 
rigmte ~d,el~l.a FIAT, sia uno studente o un 
com!menoiamtle, sia un dinigmte adi un par- 
tito idem,oicratirco o um leispmente di  um s h  
dacato. Elmoo quiwte aategorie dopo ,aver 
lettio ld,ute dolcumendi #&e ,mi banao rimpres- 
simoaato, apparvi su Lotta Continua: l'\in- 
tervista a l  figlio d d  f,er;ito, Aadwa Casa- 
legno, bel i9  novexnbr'e, le la lettiexa'di un 
certo Lucriano Bosio {del 22 Inovembve, intiri- 
tollata (( Quell'inhem,ista non da. dovevate 
fare 1). 

Entm subito nel vivo, signos ,Prl@s8ideri- 
te, riten~en~do iche ,sia uulo #spreco d.i tempo 
cmtimuare a diire che si trlatta ,di um at- 
tentaho barbaro, ad ti~l1ustr;are lia figur,a di 
Casalegno, come giormialiista le ~mme uomo 
di libentà; quasi ohe, se si tnatbmse 'di un 
uomo non illustre, o mon 'dn um gtiolm,ali;sta, 
o ohe tnim avesse preodmti mella R'esisteol- 
za, l'attentato sarebbe strati0 ,lecito. A me 
questa lsgilaa discrimiinatwia, affi.otr:ata sui 
giomeli 'dopo il f'erimiento di Clasal,egno, ~ O I I  
piace. N m  sol:o lè ,indivisibile ba causa del- 
la Repubblica e rdeliba lilbertà, ma dovreb- 
be (essere inidivisibiile l,a caulsa dtellta diifaa 
della vita umana, sia quan'do si tratta di 
ufn persowaggio illustre 10 ,di un giimnali'sta, 
si'a qumdo dovesse tcattarsi di um oscuro 
cittadino, ,come .i! stato per il giovane Gre- 
soennio arso vivo al bar Angelo Azzurro; 
sia qutando si tratta del s6questro idfel figlio 
dell'antortevole Francesco De Martimo, ,sia 
quamdo si tratta del sequestro dell'kndu- 
strimal'e farmaoeutioo Zambeletti. 

Noin possi,amo fane classifiiohe Idei1 do- 
lore. Lo stesso ,d'olore .è presente in ognuno 
dei mille casi di ulcrcisi,one per teirrori,smo 

ed in O ~ U ~ W L O  dei mil,lle twsi di sequestm. 
Dare Ea precedenza a Mm+am+elli o a Ca- 
sal,egno, a,l figlio idi De Mertinol o d no- 
stino iool1,ega Rossi di Mmtelsm, tmmcurm- 
do tutto (ciò che ha .iimmgutiolato 1'Italiia 
dal i968 i,n poli, sarebb'e un'imersima ipo- 
cnisi.a, bale d;a allmtananoi mmra di  più 
la stim.a dei cittadimi e dei giovami. 

Affermo ciò dapo (aver l'etto i due dacu- 
menti di Lotta Continua emienge questa 
paurosa logica d,ell'oidio par ,moltrivi poli ti^, 
di ,latta, dli rivoliuzime. Sarebbe bene che 
i grandi partiti dleanawatiid ne &w-~o 
una pubbliIcElrzioln,e per i fdleputiati, per i 
qu,adni 1dir:igenDi della mcietà civile. S,e do- 
cumenti $e1 genere fossero stati sorithi dal 
giaonnale delil'onorleval,e A.l,mirainte, s m b b e  
avv8muto un putiiferiol ! Mezza Italia, mm 
Lama le Macanio im tesba, ,avrebbero , m l a -  
mato m a  nuova notte di  San Ba;rtalomeo 
contro i residui dlel MSI. 

B ta%e 1.a icariiaa Idii odio iirxilettata $a !@e- 
n e  manti, ch.e perfino il figlio1 h l d r e a  Ca- 
salegno,, sru&',egli ldli Lotta C'ontinua, m- 
nota lohe da tempo l n m  iperlav,a più I& po- 
litica col padre. Qumdo una voilta ,alla set- 
tifmana amdava ;a gtro"rlo, in biiflkletba, 
mentre li1 pedne giungeva iin euitom6~bils - 
parolle id,el figlio - parilavano so,lo 'd?ei mi- 
potini. Com(e qulellie impple separatie &e si 
iinmtraino quamdo nom più tr4a loro Idiiia- 
logo ! Peggio, m I o 8  le m c h s b n i ,  delll'lespo- 
m " e  torinese di  Lotta Continuo, dii quie- 
sto Luciano Bosio,. Per h i  lca solildaietà iè 
umanesimo borghese. Ctnitiiomido l'linbervi- 
sta, sorive: (( ... la n u m a  umaaità si pub 
fondare sui valiori d,ejl,l,a famigliia di origine 
piimolo borghese ? )). 

La crociata dell'odio ha inizio nel 1968. 
8 da quegli anni che dura questa tragica 
esperienza in tutto il mondo civile. So10 
che in Inghilterra, in Francia, in Germa- 
nia!, in America hanno saputo reagire. Da 
noi, no. Continuiamo con i belati, che, pri- 
ma, furono di Taviani (ed oggi sappiamo 
anche perché), poi di Restivo (meglio non 
parlarne), poi ancora di Rumor e di Ta- 
viani ed ora dell'onorevole Cossiga. Certa- 
mente non è stata solo colpa loro, ma di 
tutte le forze politiche e del Parlamento, 
illusi che con i giovani e i cosiddetti rivo- 
luzionari occorresse la strategia della per- 
suasione, dell'attesa del rinsavimento; men- 
tre è andata avanti la campagna dell'odio, 
l'incitamento allit .  violenzai !a follia di ri- 
cette politiche sconfessate poi perfino dalla 
Cina. 
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Concludo affermando che è sbagliato i l  
metodo. L’indulgenza ha fatto il suo tem- 
po. Oggi continuare a sorridere con com- 
prensione verso questi giovani e le cose or- 
ribili che scrivono sui loro giornali sovver- 
titori, è complicità. Occorre che si torni 
all’idea che lo Stato è di tutti e deve far  
osservare le sue leggi, di chiunque siano 
figli o chiunque siano i giovani da colpire. 
CiÒ può essere scambiato per un’invocazio- 
ne dello Stato di polizia; ma, signor Presi- 
dente, anche se l’onorevole Cossiga si of- 
fende, affermo che in momenti eccezionali, 
quando urge difendere la libertà e la de- 
mocrazia, può essere utile, a patto che sia 
provvisorio, anche lo Stato di  polizia. E lo 
dice un partigiano. 

PRESJDENTE. L’onorevole Galasso ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto, an- 
che per l’interrogazione Delfino n. 3-02064, 
di cui è cofirmatario. 

GALASSO. La città di Torino è diventa- 
ta il simbolo della guerriglia urbana, dei 
barbari attentati e delle fredde esecuzioni. 
Noi proviamo grande sgomento per ciò che 
sta succedendo in quella città e condividia- 
mo le espressioni del sottosegretario Lettieri 
solo per quanto riguarda la solidarietà ma- 
nifestata al dottor Casalegno ed al pro- 
fessor Castellano. 

Per quanto concerne le altre considera- 
zioni che abbiamo udito, non solo espri- 
miamo la nostra insodisfazione, ma anche 
le nostre piG amare perplessità. Noi ci sen- 
tiamo animati dal senso dello Stato più che 
da quello partitocratico, che a volte fa 
smarrire il senso della verith, determinando 
aberrazioni politiche e morali!, come quelle 
che abbiamo udito dall’onorevole Pannella, 
il quale scambia principi di civiltà giuri- 
dica con le aberranti conclusioni di una 
certa scienza o pseudo-scienza sociologica 
in tema di analisi politica; e di individua- 
zione delle prospettive di sbocco del trava- 
glio morale della nostra società. 

Le Brigate rosse non si sono limitate a 
trasmettere i loro bollettini attraverso il 
telefono, ma (e questa è la cosa ancor più 
grave) hanno dato lettura dei loro procla- 
mi perfino nelle aule giudiziarie, ricevendo 
in tal modo le stimmate della realtà della 
loro <azione criminosa. Si tratta di barbari 
polveroni che non consentono e non con- 
sentiranno alle forze dell’ordine ed allo Sta-’ 
to di utilizzare i loro poteri nella ricerca 
della verità e, soprattutto, ne,] tentativo di 

slroiicare il fenomeno del terrorismo dalle 
sue radici. 

A nostro avviso esistono grandi carenze 
nell’azione di prevenzione del terrorismo: 
di esso sappiamo tutto e ne conosciamo la 
indiscutibile matrice ideologica; conosciamo 
le ragioni politiche che stanno alla sua ba- 
se e sappiamo anche perché questi crimini 
rimangono impuniti. 

Desiderando dare un contributo di serie- 
tà e di onestà alla lotta contro il terrori- 
smo, non proporrò argomentazioni demago- 
giche, ma mi liimiitierd ,a Illeggare ida l’Uni- 
tù di ieri i risultati del comitato regionale 
piemontelse sulle cause del terrorismo. Qual 
è la matrice ideologica del terrorismo? 
(( Occorre rilenere che un  terrorismo auten- 
ticamente rosso esista, e che in particolare 
così sia definibile i l  terrorismo delle Rri- 
gate rosse. In che senso )) - si chiede un  
componente di tale comitato - (( autentica- 
mente rosso? Nel senso che l’ideologia, la 
formazione politica o culturale, i collega- 
menti e le radici dei quadri delle Brigate 
rosse non possono non farsi risalire a cer- 
te mistificazioni derivale da un uso dogma- 
bico e distorto del marxismo e del lenini- 
smo, ad una certa temperie politico-cultu- 
rale che era comune, nel 1968-69, a vasti 
settori del movimento studentesco non sol- 
tanto italiand, a residue insorgenze di teo- 
rizzazioni rivissute con progressive degene- 
razioni sulla rivoluzione come lotta armata, 
al movimento operaio, a retaggi deformi e 
stravolti della storia del movimento ope- 
raio )). Ecco qual è 1s matrice ideologica, 
ecco quali sono le ragioni politiche del fe- 
nomeno del terrorismo ! 

k possibile che quest’ultimo, si sviluppi 
sempre di più perché, in queste aree ben 
delimitate, trova consensi se non, addirittu- 
ra, complieità ed omertà. Ecco ciò che dice 
Alberto Ronchey sul Corriere della sera, in 
maniera lucitda e telegrafica: (C I3 un feno- 
meno senza comune misura con i terrori- 
smi che operano in Germania o altrove )). 
E disegna altresì la dimemione veramente 
agghiacciante che il terrorismo ha raggiunto 
in Italia: (( In ogni caso non è isolato come 
altrove, mia protetto da un’area di consen- 
so e da una estesa gamma di omerth, 01- 
tre che da coperture occ’asionali fra con- 
flittualitii violente in fabbrica, guerriglie ur- 
bane, sommosse ,carcerarie politicizzate )) . 

Su queste indagini, su queste realtà 
avremmo volutol sentire la parola dell’ooo- 
revole Pannella. . 
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. PRESIDENTE. Onorevole Galasso, la in- 
vito a concludeIre, poiché il tempo a sua 
disposizio,ne sta per scadere. 

GALASSO. Sto concludendo: signor Pre- 
sidente. Da qui la nostra inquietudine, la 
n,ostra amarezza, di fro'nte a delegati di 
fabbrica che, co'me è successo' ad Ivrela, 
stampmo, manifesti contro la  chiusura dei 
covi, di fronte ad o,rganizza.zioni sindacali 
che, per lo stesso' motivo; scoppiano addi- 
rittura in rivolta.' Di fronte a questa nostra 
inquietudine, certe forze politiche debbono 
pur dare una risposta ! 

In questa battaglia noi offriamo1 soprat- 
tutto le posizioni delle, nostre libere coscien- 
be, ne,lla tutela della libertà e della demo- 
crazia (Applausi dei deputati del  gruppo 
Costituente d i  destra-democrazia nclizionale) . 

PRESIDENTE. L'onorevole Preti ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per l'in- 
terrogazione Romita n. 3-02059, di cui è 
cofirmatario. 

PRETI. Desidero, anzitutto esprimere, an- 
che a nome degli onorevo'li Roimita e Nico- 
lazzi; la solidarietà dei deputati socialde- 
mocratici a Carlo 'Casalegno, che è vera- 
mente uno dei più illustri e nombili rappre- 
sentanti del m808ndo8 gi,ornali8sticol italiano', e 
al pnofessor Castellano, uomo1 da tutti ap- 
prezzato per la'sua serietà e per il' suo. im- 
pegno' nel lavoro quale diri'gerite dell'kn- 
salmdo. 

Ho ascolltato due interventi che, dal pun- 
to di vista deimocratico, n0.n p,ossol certa- 
mente consi,derare colrretti: quello dell'oao- 
revole Costamagna, il ' quale, addirittura, 
auspicava lo Stato di polizia, e quello' del- 
l'onotrevole Pannella, che forse non è stato 
asooltato da tutti ma che, comunque, mi è 
parso piuttosto provocatorio. L'onorevole 
Pannella ha affacciato il dubbio '- e cred,o 
che l'o~no~revole Lettieri lo. abbia ben inte- 
so - che questi delitti non sarebbero at- 
Iribuibili alle Brigate rosse, delle quali ad- 
dirittura si metterebbe in dubbio 1'esi.stGn- 
za, prospettando, come se dicesse una bou- 
tade, una insinuazione, nei confronti di chi 
parla a nome del Governo', e magari forse 
anche nei confronti delle altre fo'rze poli- 
tiche democratiche: quasi che, da parte di 
uomini del Governo o di partiti de,mocra- 
tici, potessero provenire queste gravissim-e 
provocazioni, sulla cui paternità, invece, 
non vi è dubbio. 

Penso che siano' ingiuste, in questo mo- 
mento, anche certe polemiche nei confronti 
di pretesi eccessi della polizia, la  quale 
opera, viceversa, con spirito democratico e 
con prudenza, come hanno dimostrato an- 
che le recenti manifestazio'ni, nelle quali la 
polizia stessa è intervenuta. 

Credo1 siano1 pericolose anche certe in- 
dulgenze nei ' confrolnti di talune forme pe- 
ricoloaissiine di criminalità'; indulgenze che 
si possono, leggere tra le righe di aIcuni 
giÒ,rnali. Ritengo che la  conseguenza sia 
quella di indurre altri giovani ad aderire 
a ques'te organizzazi'oni criminali, rappre- 
sentate sotto un a h n e  rotmanzems'coI. Dobbia- 
mo difenderci dal terrolrismo, ma anche da 
un altro fenolmeno egualmente pericoloso: 
quello dello squadrismo' e dsl teppismol, che 
impetversano troppo' spesso nelle città ita- 
liane e, in particolare>, in alcuni cen'tri uni- 
ver,sitari. 

Credo' che noa si possa dubitare sul- 
l'obiettivo delle Brigate ro'sse, dei NAP e 
delle organizzazioni affini: cercano. di inde-. 
bolire, con atti che impressionino1 l a  pub- 
blilca opinione, .il tessuto. di uno' Stato de- 
mocratico già i,n criis'i; cercano di diffoa- 
dere ince'rtezza, s'fiducia, paura. Oggi ho 
telefonato a Milano ad una persona abba- 
stanza impostante,, la  quale ha  detto che 
a Roma non viene più perché h a  paura: di 
questo si rendo" consapevoli cblolro che 
compi,ono determinate azioni delittuolsel. 

Ritengol che 'non abbia senso' aff erm,arel, 
come taluno ha fattol, che questi brigatisti 
rossi o nappisti sarebbero) so'stanzialmente 
fascisti. Le valutazioni e le ,  enunciazioni 
sbagliate, magari per scopi di polemica po- 
litica, non aiutano1 certamente a trovare i. 

,veri re'sponsabili dei crimini. , Indubbiamen- 
te, abbiamo anche assistito ad epi,sodi assai 
gravi di criminalità neo,faslcista, ma è un'al- 
tra cosa: quando si manifesta questa for- 
ma  di criminalità, sappiamo1 di,stinguerne i 
caratteri. 11 dire che le Brigate rosse sono 
Brigate nere diventa semplicemente aissur- 
do ! Se p0,i vogliamo chiamare fasciste tut- 
te le violenze, allora dobbiamo cambiare il 
significato che il vocabo'lario itali,ano, dà al 
termine (( fascista )). 

Penso che occo'rra colpire i viollenti, i 
criminali là dove so,nol, individuando! la 
1,oro vera o'rigine e non attribuendo ad essi 

tro, non è nemmeno educativo dal punto 
di vista democratico. Onorevotle Lettieri, 

fant.asio.se e:i.,tic.hp_?te_. Tut+s qu&Uc, tra l'al- 
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ella ha  risposto alla no’stra interrogazione,, 
non dando certamente adeguata sodisf azione. 

Concludo, perché non sono un privile- 
giat,o come il deputato Pannella che parla 
prima degli altri, che riceve omaggi e sala- 
melecchi da parte di tutti; non vorrei, quin- 
di, essere richiamato alla osservanza dei li- 
miti di tempo previsti per le repliche. Mi 
limito pertanto a dire che mi rendo conto 
che è difficile individuare bene e rendere 
inoffensivi i terroristi, m,entré viceversa sa- 
rebbe assai facile rendere inofflensivi taluni 
altri che si dedicano a diverse forme di 
criminalità, che noi conosciamo. E certa- 
mente difEc.i!e la lotta contro II terrorismo, 
tarnt’è vero ch,e paesi meglio organizzati del 
nostro fanno fatica a condurla; tuttavia 
questi paesi ,riescono a fare qualcosa di più 
di noi. Per questo penso che il Governo 
non abbia fino ad ora fatto tutto quello che 
poteva. Non è questione di cattiva volont&, 
ma fo,rse è questione di impegno, di capa- 
cità. Certamente si nota una determinata 
carenza nell’azione del Governo contro il 
terrorismo: invito pertanto il  ministro del- 
l’interno a fare di più e di meglio. 

Come vede, signor Presidente, ho par- 
lato rispettando il mio turno ,e non ho su- 
perato il t.empo, come viceversa ha fatto i l  
deputato Pannella (Applausi). 

PRESIDENTE. L’onorevole Flaminio Pic- 
coli ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatto. 

PICCOLT FLAMINIO. Carlo Casalegno e 
Carlo Castellano, ai quali a nome dei depu- 
tati della democrazia cristiana esprimo la 
nostra piena ed affettuosa solidarietà, sono 
soltanto le ultime vittime di una catena di 
delitti, ancora coperta per gran parte dal- 
l’immunità dell’ignoto e della latitanza e 
quasi totalmente dalla immunità della non 
informazione; una catena di delitti che, 01- 
tre a colpire uomini eminenti, dirigenti di 
partiti, giornalisti intenti a fare con co- 
scienza il loro dovere di critica, di denun- 
cia. ma anche di difesa delle istituzioni, in- 
fligge al paese l’usura di continui attentati 
alla vita civile, alle sedi dei partiti, dei mo- 
vimenti di presenza cristiana, insieme ad 
una permanente sfida alle forze dell’ordine 
e allo Stato democratico. 

Abbiamo già parlato tante volte in que- 
st’aula in situazioni come questa. La set- 
timana scorsa, con fermezza e con dignità, 
il ministro Cossiga e i rappresentanti delle 
parti politiche democratiche hanno chiarito 

al Senato le ragioni di una condanna e di 
un impegno senza precedenti nella lotta al 
terrorismo. 

Tutti i gruppi politici al Senato hanno 
manifestato il fermo proposito di compiere 
uno sforzo che colleghi in un unico dise- 
gno gli strumenti di informazione e di pu- 
nizione co,n la coscienza democratica che de- 
ve essere sostenuta da un grande richiamo 
ideale, nella comune fede nella libertà, sen- 
za perdere mai il contatto con le ragioni 
profonde di vit.a e di sviluppo del popolo 
i tal i ano. 

Anche in quest’aula, io penso, potrà 
svolgersi un dibattito completo sui probleimi 
dell’ordine pubblico che valga a consolidsre 
un fronte comune su temi così essenziali 
che si legano alla sopravvivenza stessa del- 
la democrazia. Mi limiterò, quindi, in que- 
ste occasioni, ad esprimere alcuni pensieri 
sulla pagina insanguinata di cui oggi la 
Camera si occupa per un doveroso tributo 
di testimonianza e di riflessione. 

ETa detto il figlio ’di Carlo Casalegno, mi- 
litante di (( Lotta Cont,inua )), in una inter- 
vista al giornale di quel gruppo, ch’e, pur 
non condividendo le idee del padre, ne ri- 
spettava e ne rispetta la integrità morale e 
l’autonoma ricerca della verità; egli si è 
dichiarato angosciato, non solo per com- 
prrensibile dolore di figlio colpito duramen- 
te negli affetti, ma anche come militante di 
un’idea politica, per l’atroce disumanizza- 
zione che ormai si è introdotta nel confron- 
to politico, per cui è possibile colpire un 
uolmo senza nemmeno conoscerlo, senza 
nemmeno aver voluto fare un bilancio dei 
suoi scritti, solo per il fatto, che gli è stata 
attribuita frettolosamente una etichetta di 
uomo genericamente di (( destra 1). Questa. 
intervista è emblematica e riman’e una testi- 
monianza sofferta, ma illuminata, alla qua- 
le, purtroppo, ha fatto riscontro una ag- 
ghiacciante protesta comparsa ieri sulle co- 
lonne dello stesso giornale. 

Uguale solidarietà abbiamo espresso ed 
esprimiamo al mili tante d’e1 partito comuni- 
st.a di Genova, la cui milizia, la cui pro- 
venienza ideale è segno di quanto sia straor- 
dinaria l’avventura democratica, di come 
essa colmunque sia sempre nobilitante quan- 
do B frutto di un severo impegno culturale 
e morale. 

Siamo convinti, Signor Presidente, che 
nel nostro paese si stia sviluppando un at- 
tacco preordinato e guidato, con lucida de- 
terminazione, nei confronti delle forze poli- , 

tiche, dei rappresentanti del mondo dell’in- 
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formazione e del mondo del lavoro, che, a 
giudizio degli ideologi delle formazioni ar- 
mate, dell’ultrasinistra, costituiscono un ba- 
luardo che occorre spazzar via per creare 
le condizioni di una destabilizzazione della 
società civile che potrà avere qualunque 
sbocco. 

Vi è anche da esprimere solidarietà nei 
confronti di alcune grandi città nelle quali, 
il lavoro ferve e imponenti sono le masse 
di lavoratori, da Genova a Torino: Torino, 
soprattutto, città che paga il massimo tribu- 
to alle sue saldissime tradizioni di libertà e 
al suo sviluppo, al suo essere centro vivo di 
una comunità che più di altre ha dovuto 
affrontare. i problemi dell’inserimento di’ 
nuove comunit.à, con tutte le difficolt6 e le 
contraddizioni che questi comporta. La città 
trova, certo, in se stessa, la forza di resi- 
stenza, ma ha bisogno di una attenzione e 
di una solidarietà particolari affinché la cit- 
tadinanza sia aiutata a ritrovare condizioni 
di sicurezza e di speranza. 

I1 caso Casalegno,, in particolare, è an- 
che emblematico (lo voglio ricordare, più 
che da parlamentare, da giornalista) del 
prezzo altissimo che il giornalismo italiano 
sta pagando per la sua hdipendenza di 
giudizio e per il suo sforzo di verità. I3 
certo che le minoranze di violenti puntano 
ad un disegno eversivo, che è stato ricorda- 
to con parole molto chiare e semplici dal- 
l’onorevole Preti, e che passa attraverso 
l’indebolimento delle coscienze e dell’impe- 
gno personale. 

Di fronte a situazioni come queste, non 
basta richiamare la necessità di una grande 
compattezza ideale e morale, che del resto 
si sta dimostrando sempre più salda, ma oc- 
corre che, da parte delle forze politiche, vi 
sia un’assunzione di responsabilità ben pre- 
cisa per un impegno concreto a togliere tutti 
gli spazi possibili agli operatori del terro- 
rismo. 

L’impegno deve essere anzitutto assoluto 
nell’isolamento dei terroristi: è un compito 
duro, rischioso, che deve vedere in prima 
linea tutti coloro che hanno l’onere e l’ono- 
re di dare fiato e coraggio ad una comuni- 
tà nazionale che non può non avvertire con 
timore lo svolgersi oscuro ed il montare 
della violenza. Del resto, questa nostra co- 
munità nazionale viene colpita proprio in 
coloro (uomini di cultura, operatori politici, 
npe.ra!.nri de!!’informzime) che h s n m  ce- 
raggiosamente perseguito, ciascuno dalla 
propria posizione politica o professionale, 

l’affermazione secondo la quale il vero mo- 
mento di frattura del nostro sistema demo- 
cratico può verificarsi soltanto quando nel- 
le cosci&enze si insinuerà la rassegnazione 
alla decadenza, all’ingiustizia, al metodo 
della forza, mentre invece occorre battersi 
quotidianamente, con grande umiltà, ma an- 
che con grande costanza, per sfruttare tutte 
le possibiiilii di mutamento in positivo del 
sistema attraverso gli strumenti del metodo 
democratico. 

Per parte nostra, credo che .non possano 
sussistere dubbi circa il  fatto che anche la 
democrazia cristiana ed i suoi uomini stan- 
no pagando ogni oltre limite la propria fe- 
deltà ai principi della democrazia. Diciamo 
questo non per presentare il  nostro tribut.0 
di sangue come un titolo di merito parti- 
colare, ma per affermare che siamo co- 
scienti, per diretta, durissima esperienza, 
del fatto che le ferite, le distruzioni e gli 
attentati sono atti di violenza contro le isti- 
tuzioni e toccano tutte le forze politiche, 
sociali e culturali che si pongono sul ter- 
reno della costruzione di un’Italia capace di 
reciproca tolleranza, ansiosa di mantenere il 
confronto politico entro limiti di correttezza 
e di civiltà, indicativa - per scelta costitu- 
zionale - di quell’ordine, di quella giustizia 
e di quella libertà che tutto il popolo ita- 
liano richiede a coloro che hanno la respon- 
sabilità di guidare il paese. 

Quando, in questi giorni, discutiamo tra 
di noi del modo di regolare la vicenda de- 
mocratica, di sintonizzarla cori le esigenze 
diverse di  differenti forze politEohe, di me- 
glio regolarla per superare le gravissime 
difficoltà di vita degli italiani (soprattutto 
dell’ultima generazione), non dobbiamo mai, 
a mio avviso, perdere di vista, tutti insie- 
me, e noi demolcratici cristiani per primi, 
il fatto che il punto di disfatta sta nel di- 
menticare ciò che si cela diet.ro quelle’ diffi- 
coltà: l’attent.nto, meditato e preparato con 
consumata astuzia e grande professionalitk, 
allo Stato democratico; la manovra decisa, 
spregiudicata e portata avanti con la perfe- 
zione di un disegno strategico, contro il  
complesso di partiti, contro l’ambliente cul- 
turale, contro le linee ideali e civili per i 
quali e attraverso i quali si sono veFificati 
in Italia eventi storioi che a volte dimenti- 
chiamo, nella dialettica che accompagna i 
difficili passaggi che qui nicordiamo: la 
lotta al fascismo e al nazismo; la rinascita 

cratica; il cambiamento enorme di struttura 
economica; l’incontro di forze democratiche 

del sistema & !ibert&; 1% Ci-jstitijziorLe demcj- 
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alla guida dello Stato; l’ampliamento della 
area democratica alla ricerca di un con- 
senso sempre più vasto; i.principi di solida- 
rietà e di giustizia; l’abitudine al rispetto ed 
alla convivenza di ideologie e di fedi diver- 
se; la ricerca, in un momento di emergen- 
zit come l’attuale, di nuovi terren’i d’intesa, 
per vincere le immense difficoltà che osta- 
colano il paese nel suo duro cammino in 
avanbi; l’attenzione ansiosa e decisa a tro- 
vare soluzioni ai problemi d.el Mezzogiorno, 
dei giovani e della donna, che costituisco- 
no - io credo - oggi il punto di maggio- 
re rischio per il nostro paese. 

Ebbene; ricordando tutto questo noi vor- 
I-emmo che ogni forza politica, uscendo dal- 
la solitudine in cui le vicende politiche 
hanno mortificat.0 gli spazi e il respiro del- 
la democrazia ,italiana, operasse con gli 
slrumenti a disposizione, col massimo di 
realismo possibile, con la ragione ma con 
la grande fede’ degli anni più difficili, per 
alzare il tono della comune polem,ica, per 
non dare corda, in alcun modo, a coloro 
che, con una professlione di viltà clamo- 
rosa ... 

PRESIDENTE. Onorevole Piiccoli, la in- 
vito a concludere, poiché il tempo a sua 
disposizione per la replica è scaduto. 

PICCOLI FLAMINIO. La prego almeno 
di consentirmi di terminare il periodo, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. L’ei ha gli stessi doveri e 
diritti di tutti i membri di questa Camera, 
onorevole Piccoli. 

PICCOLI FLAMINIO. Posso completare 
il mio pensiero, si,gnor Presidente ? 

PRESIDENTE. Per pochi minuti ancora. 
Desidero farle rilevare che ha gik parlato 
otto minuti (Commenti al centro).  

PICCOLI FLAMINIO. Co,ncludo; signor 
Presidente, riservandomi, col suo consenso, 
di passaire il testo della mia replica agli 
s t.enograf i. 

Dicevo, per non dare corda, in alcun 
modo, a coloro che, con una professione di 
viltà clamorosa, invano mascherata di cul- 
tiira, esppimono il dubbio se valga vera- 
mente la pena, per questo che sarebbe un 
infame e corrotto r,egime di presunta liber- 
tà, di continuare a lottare, di difendere gli 
ideali di libertà e di progresso, di condàn- 

naie il disegno distruttivo e reazionario che 
sta (in cima alla spirale di violenza di que- 
sti anni e di questi mesi. 

Tutte le volte che le forze culturali e po- 
litiche hanno saputo, pure con le loro gran- 
di diversità, pur nel contrasto critico e nel- 
1.2 passione civile che ne esalta 1.e differen- 
ze, credere nella superiorità del ’ metodo 
democratico, con i suoi momenti difficili, 
con le sue costruzioni lente e faticose, con 
le sue vicende anche mortificanti ed unglo- 
riose, con i suoi uomini spesso deboli e in- 
coerenti, ma con la sua vitalità straordina- 
ria; tutte l e  voljte che la forza delle idee e 
della ragione hanno saputo far prevalere i1 
punto di incontro di cib che conta e che 
costruisce su ciò che avvilisce e distrugge, 
il nemico della democrazia non è passato. 

Al Governo noi diciamo che sappiamo 
quanto sia impegnato nella lotta contro 
l’eversioiie; ’ sappiamo che le forze dell’or: 
dine, alle- quali abbiamo costantemente te- 
stimoniato la nostra solidarietà, anche at- 
traverso una precisa iniziativa legislativa, 
hanno un  compito duro e difficile; siamo 
coscienti che il paese deve garantire ad 
esse efficienza, sicurezza e garanzia di 
vita, impedendo che possano sentirsi ab- 
bandonate’ e lanciate irresponsabilmente al- 
lo sbaraglio. 

Nel contempo, però, non possiamo non 
richiamare l’attenzione sulla necessità di 
andare al fondo delle organizzazioni terro- 
ristiche per individuarne i meccanismi, i 
mezzi di sussistenza ed i mandanti. Uno 
Stato democratico non può resistere, infatti, 
a lungo andare, se non esiste la possibi- 
lità, attraverso strumenti istituzionali, di 
prevenire - l e  mosse di chi cammina sulla 
strada del terrore. 

Onorevoli colleghi, non il cuore dello 
Stato, ma- i democratici, le forze democra- 
tiche, i cittadini che escono dal chiuso 
dell’egoismo ed operano per la convivenza, 
si vogliono colpire ! Non c’d mai stato, 
onorevoli colleghi, in tutti questi anni, uno 
Stato (( maligno )) al quale dover infliggere 
la punizione d i  essere colpito al cuore. Ci 
sono stati momenti esaltanti e momenti 
mortificanti, ma la strada della democrazia 
è stata lineare, ch’iara, senza equivoci. Se 
vogliamo salvare la .democrazia, dobbiamo 
certo fare giustizia, ma non possiamo ac- 
cettare che il lungo tragitto democratico 
venga denunciato come una marcia di 
eversione. B così, accettando o subendo que- 
sta aberrante dottrina, che una democrazia 
diventa suicida; è così che, su un terreno 
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fangoso di illazioni, crescono i funghi av- 
velenati della vera e crudele eversione, 
quella che sta operando contro ogni cit- 
tadino, contro ogni forza politica, cont,ro 
ogni espressione ideale, contro ogni voca- 
zione morale. 

Sentiamo che la battaglia è tut.t’altro 
che perduta. Esortiamo noi stessi a non 
soccombere nella sfida del pessimismo che 
emerge dalla violenza, come retaggio ma- 
ligno e devastante della comunità naziona- 
le; a concordare insieme atti, programmi 
e leggi capaci di invertire la tendenza; ad 
esprimere, ognuno per la sua parte, un 
solidale vincolo con i cittadini che qui rap- 
presentiamo, che vogliamo liberi, sicuri e 
solidali. 

La democrazia cristiana sente il dovere 
di lottare fino in fondo per questo sistema 
democratico, che si è mantenuto nell’alveo 
della libertk e della giustizia, (Vivi npplmi- 
si nc! centro - Congratzdaxioni). 

PRESIDENTE. L’onorevole Battino-Vitto- 
relli ha facollb di dichiarare se sia so- 
disfatto per l’interrogazione Balzamo 
‘n. 3-02061, di cui è cofirmatario. 

BATTINO-VITTORELLI. Dichiaro subi- 
to che il partito socialista vuole, in questa 
occasione, esprimere la sua affettuosa soli- 
darietd a Carlo Casalegno ed al compagno. 
Carlo Castellano, solidarietà che non ci 
consente di dichiararci sodisfatti della ri- 
sposta del Governo. Tutto ciò non perché 
quest’ultimo non faccia ogni sforzo per 
tentare di combattere la criminalità terro- 
ristica, ma perché non ci sentiamo tran- 
quilli. Se la risposta del Governo ci avesse 
dato l’impressione dell’apertura di una nuo- 
va pagina nella lotta contro tale tipo di 
criminalità, saremmo stati lieti di dichia- 
rarci sodisfatti. Siamo, per altro, ad un 
punto in cui. Governo e forze politiche so- 
no oggi .costretti a ricercare ancora ansio- 
samente di capire che cosa stia accadendo. 
L o  stesso dibattito che si sta svolgendo in 
quest‘aula indica che per .qualche collega 
il problema di fronte al qual-e ci si trova 
è come una sorta di situazione nata dal- 
l’importazione, nel nostro paese, di strane 
fiere esotiche, lasciate in libertà, che si 
cerca oggi di combattere, di circoscrivere, 
di eliminare dalla vita sociale del nostro 
paese. 

In realtà il t.errorismo a.1 qi.ia!p. clohhia- 
M O  fare fronte è qualcosa che tutt.i ci so- 
vrasta, che nasce dal tessuto politico e so- 

ciale italiano. Le differenze qualitative cui 
si è giunti in quest’ultimo periodo, in par- 
ticolar modo nel condannare gli attentati 
contro Casalegno e Castellano, stanno ad 
indicare che nella classe politica italiana, 
conle nella stessa stampa del nostro paese, 
ci si sforza di capire da dove venga e do- 
ve vada quest.0 tipo di azione terroristica. 
Il fatto che sia stato colpito un uomo co- 
me Casalegno, che proviene dalla Resisten- 
za (tengo a ricordarlo: per questo siamo 
stati colpiti più che in altre occasioni), 
dimostra che si cerca di innalzare una bar- 
riera tra il mondo nato dalla Resistenza e 
quello del terrorismo che, nel contestare 
l’odierno sistema politico e so’ciale italiano, 
ne contesta anche le più gloriose origini, 
risalenti all’antifascismo. I1 fatto poi che 
nel giorno successivo sia stato colpito un 
compagno comunista, membro del comitato 
regionale ligure del partitb comunista ita- 
1 iano, ci conferma nel nostro convincimen- 
to che il  fenomeno di fronte al quale ci 
troviamo è politico; di fronte ad esso tutte 
le forze politiche democrat.iche - ed in par- 
ticolare quelle operaie - devono assumersi 
le proprie responsabili tà. Codesto fenomeno 
non si isola semplicemente con le condan- 
ne o con la lotta alle azioni criminali del 
movimento terrorista ! 

I1 caso Casalegno, in particolare, ha fnt-  
lo esplodere alcune contraddizioni già la- 
tenti anche nel movimento operaio italia- 
no: abbiamo osservato con compiacimento 
il caso di coscienza che si pongono oggi le 
forze dell’estrema sinistra che, fino a tem- 
pi abbastanza recenti, non accettavano di 
considerare gli uomini delle Brigat,e rosse 
o dei N A P  come estranei al movimento 
operaio, alle sue tradizioni, al suo spirito, 
ai suoi obiettivi ideali e politici. Oggi ci 
si comincia a chiedere in quale misura il 
terrorismo sia compatibile con un’azione di 
classe, democratica e tendente ad emanci- 
pare il movimento operaio italiano. 

Pler queste negiooui nitmi.anno che il sal- 
to di qual.ità Pnegrativa, purtroppo), che 
qu’estii attcmtati h a ”  fatto compie’re alla 
aaime terrori,stica me1 nostro paese, ci co- 
str;inga oggi più &e mai, ifmse, a rncco- 
gliene mche qu8ell’appello lmciiato poco fa 
dall’onorevole Flaminio Piccoli alle forze 
politiche e demoicriaDiahle aihalime, affinché 
escano ,dal proprio iisoilalmmto. Si pone in- 
detti un clampito w m m e  a tutte quesk for- 

le parte stiano i fdemocnatici che vogliono 
difendere le istituzi~oni repub,blicmle nate 

ze: n,e] suo assoi!i.ri.mA*2tn, si yed,r& da qua- 
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dallla R,esistenza, e da quale striano imiloro 
i qu.ali, a prescinldere darl loro uolore, nom 
htanno a ouobe talli istituniod ed i demo- 
cr.atici obiettivi che il movimento operaio 
si pone. 

Pensiamo penciò che il Golverom, non 
dlebba aacolntentafisi sem~pliuem~emte 'di fife- 
ri8r.e 1,e misure adottate per rafforzare li ser- 
vizi di polizia a Toaino, dii diohiamare di 
aver auimimtato la pmpnia migikuma: voir- 
remmo iclhe li1 Govemio pafitecipase, limie- 
me a noi e alle altre forze politiche, al di- 
battito apertosi Padarmanto, e ohle pur- 
troppo segu'ita (ogni Isetti'mana; volrreimmo 
ciie iceii(%as.e ms; ,di i,deiitifoizfe ;Ie cxc- 
se ,piiù profanlde  che generano questo disia- 
gio, le quali inm si l h i t a n o  alla erimima- 
lità e aon sono 1d:i laarattere miem"tie pa- 
tollogiico-sodale. Tali [cause 'derivamo amhe 
dal fatto ohe mlolti problemii drellia società 
italiana attendano aMoor,a quelda soluzione 
la cui mIamicanza genieua il d:its8agiio e lo S C O ~  
forto ohe rendmo c m ì  periimloso >il feno- 
m,eno diel terrcmismo (Applausi dei deputati 
del gruppo del 9SI). 

PRESIDENTE. L'lmorevde 'Servello ha 
facoltà di dii~chli~arare se sia "3i~afatto. 

SERVELLO. Nei nomlfronti del gi"aali- 
sta Casalcegno ,e dal dlirigente #d'.azienda Ca- 
stellano, la soli'daniatà da ,parte d,el gruppo 
parlamentare ,del ,Movimento solcilele itral,ia- 
nlo-destna nanilcmale te mi.a personale è do- 
verosa ma può apparire arnichve sloomtiata: ad 
essa desidlero' aggiungere qu'ella ld'eil mito 
partito, clhe è me1 mirino dell'a violenza, 
del.l'o,dio, dd1'i~ntoJl~erz"a e deill'inci\niltà. 
Questo parti,to, negli ultimi ainqute ,anni, 
ha fiegi,stnato un'did mo,rti, vi,ttimfe 'del ter- 
rorismo; ,negli ultimi sette "-mi, secondo 
inoppugnabili testimonianze, ha avut.0 333 
sedi distrutte. La aostra soli1dar:ietà 5? quin- 
d i  sofferta. 

Oggi non basta più, però, l'esprlessione 
di una sollildarietà mm'e non bastano le le- 
ziolllli, ohe qui cli ha impiartrito l'onolrevole 
sottosegretmio pe8r I'!inter"o in materia di 
an'alisi - smialolgiica, w i  lmalli del noistro pae- 
se. Oacorre qulalcosa di più, aignor rarppve- 
sentante ,del Govmmo; ed iinnmzitut,to bi- 
sogna avere il coraggio dell'aut.ocritica, .da 
parte del1,a classe dlinigtmte. 

Oocorre rircloimswre le proprie riwponsa- 
bilità. Tanto adilo 'è stato s,piarso, aelJe scuo- 
le, ttunte vi,olmze som state esencitate con 
1.e persecuziolnli Iculturdi e con le spran- 
ghe ! Tanbi soprusi sloinlo stati legittiimati 

pemhé nivolti, negli scorsi anni, contro il1 
flascisba, ioontro lo stud,m&e 'o !~onb,ro l'ope- 
raio di dlestra ! Tamto ailruismo lè stato apw- 
so a piene mami meHa scuoila, tanto lassi- 
smo, tanto dilsimpegmo spi8i4tude, dante ab- 
dkazimi 'di frcinte al tdovere. Tutto1 [ciò 
non podeva uhe ~prio:dulme ,altra viollmza ve 
terropismo ! 

L'uomo della strada si domanda dove sii 
voglia arrivare. Qu,aliculno parla di um lu- 
cido disegno con collegamenti e ramificazio- 
ni intemazimali; altri tmhano di nislali.re 
alle lcause, dI,e temsi'anii soiciali, &lle fru- 
str'azi'olni, al " m i ' s m o ,  teoirizzmido "mie 
!ibzratrbi a;, nnmrzl-.: "vulllill, coi; !'SV&SiGX G, ,%i; 

I 'alienazi,o!n,e. 
I3 'certo, Icomu.nque, uh{e 1,a soicietà non 

si è dimostnata pronta le capace di nigtet- 
tare tanta protervia .e tamta arclcaoldta VO~~OQ- 
tà distruttiva; anzi, la volcintà clisbruttima 
15 stata esaltata o copertia da omelrtà di re- 
g;i,me, l'evelrsiime è stata vollutaxnente suam- 
biata con una sorta di ansia di mutamento 
e di progresso ! Quanti riiclhiamiavano in 
cpesti anni aill'oir.din~e civile e socialle, zl- 
1 'esigenza di assetti ,ardii!riati e prograditi, 
solno stati aacusati d,i apretratema; ,ed oggi 
vediiamo che ,i comumi4slt.i ed i socialisti, %o- 
loro che h a "  iintiimiato inegli mini sicoirsii 
i l  ,disarmo della polizita, prosp&tamol sup- 
plenze allo Stato con ronde proletiarie e 
vigilantes di pafite. L'apprmclkta stregome 
non è in gntud.0 di Pe~m~are le lfo'rze ,d,el ma- 
le ohe ha evocato e liberiato. Coisì 'il1 terroL 
rismo prol,iflera, trova aggamicli e protezioni, 
retroterra e so'lidarietà. 

Qual'cuno riferiisrce su,i gio,mali, specie, in 
questi ultimi giolmi: opimioai mnoertanti 
di operai, dopo gli ahtentati 8 C:asal:epo le 
Castellano. Somo opiniimi molto preoccu- 
panti. Come mefiaviglilarsene, però ? Esse 
sono I'espressionle dii un malte o81cu1-0, che 
è stato voluto ed alilmmtato con freidldo le 
cinfco sal~colo. 

B imSp.orta,nte non ritirarsi. Leqgevo pro- 
Drio i,eri .il pensiero di uno slcr%ttore di si- 
nistra, uno  dai cosisddetti (( (nuovi filosofi )), 

Henrv Levv: (( Allora bis'ogaa' saper 'di" (di 
no, no alla tentazione di rifugiarsi nel te- 
pore :della dimissione, no all'abbandono , e  
all'ebbrezza dell' " a che serve ? " D. -Sono 
pensieri indubbiamente positivi, ma che non 
v a n q  alila radihce, clhe .non risialgono alle 
cause del mlale. 

E importante non ritiinarsi, dicevo, non 
wapplaire di fronte al1:a responsabilità, m'a 
assumersi il icariico deSlla pesante condizaio- 
n e  del13 ngshra slolcieth. Gli s lopns  della 
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Resi*stbnza che vengano evmatii 8d ogni piè 
sospinto non bastano più: m r r o m o  &.ci- 
siani e comportamenti virili, m i r r e  il co- 
raggio di decisioni &e implilmo un costo 
polii,t.ico. 

Ma questa classe dirigente, onorevole 
sottosegretario, può arrivare a tanto, con le 
alleanze che ha stretto a sinistra? Lei ha 
girato intorno all’ostacolo,; penso che oggi 
abbia voluto dimostrare di aver letto mol- 
to. 110 la preghierei di leggere il libro La 
sinistra extraparlamentare in Italia, per i 
tipi della Newton Conipton Editori. Se lo 
leggerà, potrà trovarvi alcuni pensieri mol- 
to significativi sulle responsabilità e sulle 
matrici del terrorismo in Italia. Potere ope- 
raio, n. 5,  del 1969; titolo (( Violenza di 
massa contro lo studio )):  (( Alla facoltà di 
archit,ettura di Torino, giovedì 9 ottobre, 
gli studenti, esasperati dopo un ennesimo 
rifiuto della controparte a,ccademica in me- 
rito alla riduzione degli lesami, si sono 
scagliati in massa contro l’istituto di chi- 
mica )) - che non aveva niente a che fare 
con la facoltà di architettura - (( devastan- 
dolo, incendiandolo )). 

Dopo il 27 ottobre, cioè dopo gli scon- 
tri di Pisa, che costarono la vita allo stu- 
dente Pardini, si legge, sempre su Potere 
operaio: (( La violenza operaia va difesa. 
Fino in fondo. Oggi la violenza è in fab- 
brica. Gli estremisti sono gli. operai n. Sono 
affermazioni che vengono da una sinistra 
organizzata. 

Potere operaio, giugno 1972: (( Unire il 
terrore al movimento di’ massa - come di- 
ceva Lenin - non significa ... )). 

PRESIIIENTE. Onorevole Servello, .l’av- 
verto che il tempo a sua disposizione è 
già scaduto. 

SERVELLO. Non ho ancora raggiunto 
i cinque minut,i, mentre altri colleghi sono 
arrivati a dieci. 

PRESIDENTE. Ella ha parlato per ott,o 
minuti, onorevole Servello., 

SERVELLO. Sto per concludere, signor 
Presidente. 

(( ... nlon significa coordinare l’uno e 
l’altro, ma riportarli ad una funzione uni- 
taria ... Terrore e movimento di massa non 
pQssQr?Q essere c?isgiur?!.i i:: r,essn:: mcdc:. 
l’insurrezione B il modello del loro com- 
porsi insieme ed ogni ricorso al terrore 

deve (in altro momento) o tenere presente 
questo modello, oppure non darsi )). 

E ancora: (( Se la forma più alta della 
lotta di classe è la lotta armata, la costru- 
zione del partito (dentro gli organismi di 
massa a direzione *operaia) passa necessa- 
riameiite attraverso la predisposizione de- 
gli strumenti per la lotta armat.a D. 

In conclusione, si deve avere il corag- 
gio di risalire alle responsabilità, che pro- 
vengono da una matrice: quella del marxi- 
smo, d’e1 comunismo interno ed internazio- 
nale. Le Brigate rosse di oggi si saldano 
in un patto di sangue, di violenza e di ter- 
rore alla (( Volante rossa )). 

I1 14 marzo 1947, davanti casa, fu uc- 
ciso un altro giornalista libero, Franco De 
Agazio, a me legato da vincoli di affetto. 
I1 16 novembre 197’7 il giornalista Carlo 
Casalegno, al quale rivolgo un pensiero ed 
un augurio anche come collega giornalista, 
ha subìt,o un tentativo. di assassinio che fa 
parte dello stesso disegno di eversione, di 
violenza, dello st.eseo disegno che bende a 
determiliare nel nostro paese il clima del- 
la guerra civile edizione 1947, tale da im- 
porre un Governo di emergenza, e cioè 
l’abbraccio mortale tra la democrazia cri- 
stiana ed il partito comunista e la lunga 
notte della libertà (Applausi dei deputati 
del gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. L’onorevole Bozzi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOZZI. Pochae parole per. manifestare. la 
nostra . insodisfazione per la risposta data 
dall’onorevole sottosegretario. Mentre egli 
leggeva la sua prosa, bella e anche fiorita, 
mi veniva -alla mente un motto di Gam- 
betta, riguardante certi problemi dlella vita 
politica: (c Parlarne poco, pensarci molto )). 
Ora, noi parliamo molto di questa .azione 
della polizia, ma i risultati sono molto 
scarsi. Ritengo che nessuno in quest’aula 
pensi che quest.o ribellismo diffuso si pos- 
sa estirpare soltanto con l’azione preventiva 
o’ repressiva della polizia. 

Tutti sappiamo che vi sonco cause molto 
più complesse e molto più difficili, anche, 
da individuare. Mi. riferisco a questa sorta 
di corsa all’edonismo consumistico, a que- 
sta corruzione diffusa nella nostra società, 
a questi nostri cattivi esempi, a queste no- 
stre ist,ituzioni che scricchiolano, a queste 
deviazze di 
nella pubblica amministrazione, che pos- 
sono concorrere a, determinare questo sta- 

ogni genere nella magistratura, 
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t.o d’animo di ribellione. Ferò, la polizia 
deve fare anche il suo lavoro; se non e 
decisa, essa è comunque una componente 
per giungere ad una soluzione. Occorre Cer- 
to una politica generale, chle io chiamerei 
di risanamento e di bonifica della società e 
delle istituzioni, ma occorre anche l’opera, 
appunbo, della polizia, opera che non ve- 
di  amo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Libertini ha 
facoltà ‘di dichiarare se sia sodisfatto per le 
inherrogazioni Pajetta n. 3-02065 e Natta 
n. 3-02083, di cui è cofirmatario. 

LIBERTINI. I1 nostro regolamento pre- 
scrive che gli interroganti si dichiarino so- 
disfatti o insodisfatti della risposta del Go- 
verno, ma le questioni di cui discutiamo 
oggi vanno ben al di là di un simile ri- 
tuale,. la cui inadeguatezza anche il nostro 
dibattito di oggi documenta in modo abba- 
stanza drammatico. 

Noi siamo in presenza di un attacco 
frontale contro le istituzioni democratiche, 
portato con tutti i mezzi, fino all’assassinio 
e alla .strage; un .attacco che mira, altresì, 
alla disgregazione della società, a spezzare i 
vincoli di ogni solidarietà umana e civile 
e che attenta alla vita ed ai più elementari 
diritt.i dei cittadini. 

La cit,tà di Tonimo lè um bersaglio essen- 
ziale di questo attacco, perché in essa è 
concentrata tanta parte della. classe operaia 
italiana, perché è sede di una ,industrila di 
dimensioni europee, perché tanta consisten- 
za vi hanno raggiunto le forze democrati- 
che, perché ha un sindaco comunista. “e1 
corso di 18 mesi, il terrorismo ha colpito 
ben 98 volte. Dall’inizio del 1977, abbiiamo 
avuto 15 attentati alle persone, con 3 morti 
e 12 feriti. Le due vittime più recenti sono 
il consigliere della democrazia cristiana Co- 
cozzella e il vicedirettore de La Stampa, 
Casalegno, al quale rinnoviamo da qui la 
espressione della nostra solidarietà e gli au- 
guri più vivi. 

Sono, signor sottosegretario, le cifre di 
una guerra, ed è da temere - l’avviso va 
dato - che la situazione si aggravi ,ancora 
nei prossimi giorni, in connessione ‘con lo 
imminente processo al brigatista Curcio ed 
ai suosi 8compl.ici; um proces,so ehe deve es- 
sere celebrato regolarmente, e per questo 
deve va1.m-e l’impegno d.i tutte le forze de- 
mocrabiiuhe e dell’,appanato dei1110 Stato. 

L’attentato contro .il nostro caro compa- 
gno Castellano, al quale, con la massiccia 

solidarietà dei lavoratori della sua città, va 
il saluto e l’abbraccio di tutti i comunisti, 
indica che i terroristi via via alzano e spo- 
stano il tiro. Essi, gettando la maschera, 
allargano l’area politica da colpire, provo- 
cano e sfidano più direttamente la classe 
operaia. 

Ora, noi cred,iamo che sia una sempli- 
ficazione sbagliata far risalire tutto il ter- 
rorismo a un unico complotto, a un unico 
disegno. Confluiscono in questa tragedia 
fattori e situazioni diverse: i residui -infa- 
mi del fascismo, l’inquinamento dell’appa- 
rato ,dello Stato, documentato ormai dagli 

lo al processo di Catanzaro - e un folle e 
cieco estremismo che, richiamandosi al mo- 
viimemto crpefiaio, ne rimeiga im pratica i .  va- 
lori e la storia, facendosi strumento nelle 
mani’ dei suoi nemici, e perfino cospirazio- 
ni d,i carattere internazionale, ‘delle quali si 
hanno alcune tracce. 

Vi è però un segno politico generale che 
unifica fattori e condizioni così differenti 
e avvenimenti molteplici, dalle bombe di 
piazza Fontana ai più recenti attent,ati: 
questo segno è il tentativo di bloccare il 
rinnovamento del paese, di impedire la con- 
vergenza delle grandi forze democratiche, 
di vietare alla classe operaia l’accesso alla 
direzione dello Stato. .E per questo scopo 
che si insangu,inano le nostre citta e si cer- 
ca di gettare il paese nel ,disordine e nel 
terrore. 

Drammatica, in questa congiuntura, o- 
norevoli colleghi, è l’impotenza dello Stato. 
Gli assassini godono ‘,d,ell’impunità, opera- 
no alla luce del giorno, si dileguano come 
ombre, regma il più fitta mi’stelro sugli au- 
tori di tutti i ferimenti e gli assassini che 
hanno avuto luogo a Torino in quasi due 
anni. Dopo l’arresto di Semeria, nessun al- 
tro delle sedicenti Brigate rosse è stato as- 
sicurato alla giustizia, e sono passati mol- 
ti mesi. Si ha la sensazione di una tragica 
e intollerabile ,paralisi. 

Noi sappiamo che carabinieri e agenti 
della polizia fanno il 1,oro dovere e spesso 
pagano con il loro sangue e con la vita. I1 
nostro omaggio deferente, a coloro che lot- 
tano contro il crimine. Ma la ,disgregazio- 
ne dell’apparato statale, l’inquinamento pri- 
ma ‘e il disfacimento poi .dei servizi di  si- 
curezza, i li,miti terribili posti all’azione 
della magistratura vanificano questi sforzi 
ed espongono gli stessi uomini delle forze 
dell’ordine a gravi rischi. 

atti stessi de!!a magistratura - si pensi so- 
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Da questa condizione, signor Presiden- 
te, occorre uscire rapidamente con misure 
drastiche. Occorre riorganizzare e far  fun- 
zionare i servizi di sicurezza, agire con effi- 
cacia e sistematicamente contro il crimine. 
I1 Parlamento ha fornito! alcu.ni mezzi, è 
pronto a fornire tutti i mezzi necessari. Né 
si contrapponga la democrazia all’eficienza: 
è vero il contrario. La repres’sione efficace 
del crimine noin richiede da.werot una re- 
pressione generalizzata nella società, ma il 
consenso della stragrande magghranza dei 
cittadini. 

Senza questo, consenso attivo e la mobi- 
litazione di tutte le energie po8polla.ri, il ter- 
rorismo non potrà essere sconfitto,. D’al- 
tronde, un paese nel quale persifio, all’im- 
putato più odioso non siano concesse tutte 
le garanzie proprie di una società demo- 
cratica e civile è un paese’ nel quale, in 
realtà, il crimine’ ha già vinto e si è in- 
nescata una fatale spirale della violenza. 

Occorre una nuova politica per la difesa 
dell’o’rdine pubblico demo”dico. Tra l’altro 
non si pu6, onolrevole sottosegretario), f ron- 
teggiare il pericomlo dell’attacco criminale 
moltiplicando i seririzi di scorta, immobiliz- 
zando forze ingenti, modtiplicando i fo’rti- 
lizi dell’egoismo e della paura. 

Occorre, invece, agire con reparti e mez- 
zi appropriati per identificare. e schiacciare 
le.taste del terrorismo. A questo scopo oc- 

. corre ,impegnare forze adeguate, anche sul 
piano qualistativol, nei punti strategici. Per 
esempio vi chiedimno, per Torinol, un inter- 
vento speciale ed eccezionale, non transito- 
rio#, che duri fino a che non si sia rista-. 
bilito l’ordine democratico. 

Da questi banchi diciamo al Governo 
che noi saremo sotdisfatti so810 quando’ r,iu- 
scirete a identificare e a colpire i crimi- 
nali, ad assicurarli alla giustizia. Vi chie- 
diamo di agire con energia in questa dire- 
zione e noa cesseremo un solo, istante di 
richiedervi decisione ed efficienza nell’mpra 
lotta contro il terrorkmo. 

Certo - e così concludo - noi sappiamo 
che l’attività terroristica ha bisogno di un 
retroterra sociale’: no’n esitiamo a denun- 
ciare l’omertà e la colpevole indulgenza che 
esistono ancora in certe zone della società 
italiana. Guai a noi, se lasciassimo, sussi- 
stere queste debo’Iezze, queste incertezze, 
questo disorientamento; se non fissassimo 
con predgiona ifiesgrabj!e i! discril~Line ti-& 
la dialettica delle idee e la violenza e, il 
terrorismo ! Anche certi settori della cultu- 

ra e degli intellettuali, che hanno giocato 
con le parole, devono sapere che le pa.role 
polssono diventare proiettili. E colo,rol che, 
in omaggio ad un viscerale anticomunismo,, 
hanno accarezzato e incoraggiah le peggio- 
ri distorsioni debbono’ oggi misurare intera 
la lotro grave responsabilità. 

Noi diciamo a chiare lettere che chiun- 
que - si ammanti di nero o si ammanti di 
rosso - attacchi con le armi le istituzioni 
democratilche è un nemico mortale della 
cbsse opwaia e diei 1avonator.i. Raffoszare lo 
Stato, reprimere i crimini, isolare il terro- 
rkmo richiede una crescente convergenza 
delle forze pohtiche democratilche; richiede 
una mobilitazione generale della società, in 
un vasto sforzo di rinnovamento e di risa- 
namento; richiede che, parallelamente;, si 
eliminino le, piaghe sociali, le ingiustizie, 
l’emarginazione e si realizzino profondi 
cambiamenti nell’ecomnolmia e nell’ordine ci- 
vile. 

Questo Governo’ poggia su un accordo 
tra i partiti che va in una tale direaione: 
ocm,rre dunque realizzarlo e superare incer- 
tezze e indugi. Diversamente, i.1 terrorismo 
avrebbe vinto’ e la società italiana precipi- 
terebbe in una crisi più grave. Per quesba 
batta,glia,, onorevole Presidelnte, per difen- 
dere e sviluppare la democrazia e la liber- 
tà nelle attuali condizioni, i comunisti im- 
pegna.no tutta la lo,ro grande fo,rza, come 
hanno sempre fatto nella storia del nostro 
paese. Che ciascuno faccia la sua parte 
fino in fo’ndol, senza esitazioni;, che il Go- 
verno faclcia fina,lmente per intero il suo 
dovere, che ogni energia sia mobilitata per 
sconfiggere la viltà e il ricatto della vio- 
lenza ( A p p l a m i  all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Eliseo Milani 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 
per le interrogazioni Magri nn. 3-02070 e 
3-02089, di cui B cofirmatario. 

MILANI ELISEO. Voglio innanzitutto ri- 
badire la nostra solidarietà nei confronti di 
Cario Casalegno e del compagno Carlo Ca- 
stellano, entrambi colpiti, a poche ore di 
distanza, in due attentati che hanno la stes- 
sa origine e lo  stesso obiettivo. 
. Questa solidarietà non vuole essere solo 
un atto formale, m i  un preciso atto po1it.i- 
co e,. insieme, la manifestazione di una 
chiara volmià poiiiiua. imkntcio, infatti ri- 
badire la nostra condanna d i  ogni forma di 
terrorismo, tanto più quando esso s i  sostan- 



Alt ì  Fatlamentari - 12609 - Camera dei Deputuli 

VII-LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 1977 

z; in atti criminali. Tale condanna sign.ifi- 
ca anche rifiuto da parte nostra di una 
strategia rivoluzionaria che si fondi sulla 
ipotesi di una lotta armata: non solo per- 
chk questa strategia è perdente e m!inorita- 
ria, ma anche perché diversa è la nostra 
concezione del processo che può portare ad 
(ma rottura degli attuali equilibri sociali e 
politici e, quindi, ad una fase di transi- 
zione. 

Questo rif.iuto vale a sottolineare il fatto 
che chi professa simili ipotesi offre oltre- 
tutto - e di fatto - una copertura a coloro 
che, da centrali non ancora individuate ma 
da Lutti evocate, operano per aiimentare un 
clima di disorNdin,e come premessa per so- 
luzioni (istituzionali apertamente autoritarie. 

Tuttavia, i due attent.ati di cui parliamo 
denunciano la presenza di organizzazioni 
che vanno oltre le Brigate rosse o altri 
gruppi cosidetti rivoluzionari che praticano 
il terrorismo. La sistematicità di questi epi- 
sodi e il modo in cui si svolgono, il fatto 
che l’obiettivo non sia più il semplice feri- 
mento dell’aggredito (quasi a volere intimo- 
rire lui e, con lui, il settore sociale che 
rappresenta), ma la sua esecuzione lasciano 
c,hiaramente ‘intendere che altre sono ,le for- 
ze che muovono le pedine di un deliberato 
disegno strategico. 

Noi s.iamo stabi e siamo attenti alla rea- 
zione dell’opin,ione pubblica: all’indomani 
dei fatti di cui parliamo, anche a seguito 
di sondaggi effettuati all’interno della clas- 
se operaia, si è parlato di asguefanione al 
f.errorjsmo, di sfiducia nello Stato, di sen- 
timenti di paura per il futuro. In partico- 
lare, si è colta una sensazione di distacco 
della classe operaia rispetto alla ne’cessità 
di un intervento atto a bloccare certi pro- 
cessi per fare avanzare, invece, i momenti 
d i  vera modifi,cacione del quadro politico, 
di diversa gestione del potere. 

Non e il caso di meravigliarsi, anche se 
occorre preoccuparsi. Questi accadimenti e 
il terrorismo si situano entro il prolungarsi 
di una grave crisi economica, i cui costi si 
riversano soprattutto sulla classe operaia e 
sui lavoratori, ma in una situazione, in par- 
ticolare, nella quale si moltiplicano i segna- 
li di impotenza politica, di scadimento del 
costume politico, di deterioramento di tutli 
gbi istituti democratici. Si aggiunga l’alto 
numero di procedimenti giudiziari aperti e 
ancora pendenti, che mettono a nudo un 
certo modo di gestione del polere e le gra- 
vi deviazioni degli apparati dello Stato. 

Orbene, è nostra convinzione che senza 
una risposta a questi problemi ben difficil- 
mente si pot.rà parlare di una sconfitta del 
terrorismo e, di chi utilizza il terrorismo in 
funzione di disegni autoritari. Senza questa 
risposta è illusorio attendersi uno schiera- 
mento operaio unitario e combattivo. Non 
serve, comunque, l’escalation di misure re- 
pressive annunziate recentemente al Senato 
dal ministro dell’interno, come non servono 
quelle previste dall’aocordo a sei, e che la 
Camera si appresta a varare. 

Cliò che noi reclamiamo è una diversa 
pcjhtica economica, una diversa po1itic.a oc- c-qja.zioiiaje, ayLi . . .  facciaiio 

emergere fino in fondo le responsabilità del 
nialcostume e del malgoverno del passato. 
Non ci serve, ad esempio, l’elenco degli 89 
ci tt.adini lincriminati in questi giorni per es- 
sersi batt,uti per la democratizzazione delle 
forze armate, ma l’elenco dei 500 stimali 
cittadini che hanno esportato capitali allo 
est.ero, l’elenco di coloro che sono respon- 
sabili delle stragi passate. 

È necessario, inoltre, procedere spedita- 
mente sul t,erreno della riforma della poli- 
zia. Sarebbe assurdo varare nuove leggi re- 
pressive e insieme negare agli appartenenl-i 
al corpo di polizia quei diritbi che la Cosli- 
tuzione gwantisce ad ogni cittadino. 

Mentre non abbiamo dubbi circa i no- 
stri a,t,teggiament,i politici, oi attendiamo da 
parte delle alt’re forze altri e ben diversi 
discorsi. In particoiare, ci attend,iamo dalle 
forze politiche della sinistra una risposta 
comune sui problemi di una diversa politica 
economica, il segno di una pro’fonda rifles- 
sione che metta in discussione gli attuali 
equilibri politici e che configuri una uhiara 
alterfiativa politica ed ideale. 

I3 su questa base e su questo terreno 
che pensiamo possano essere difesi gli isti- 
tuti democratici e allargate le basi della 
democrazia nel nostro paese, per andare 
quindi ad una sconfitta d,efinitiva di ogni 
ipotesi t,errorist.ica. 

PRESIDENTE. L’onorevole Baghino ha 
I‘acoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BAGIlINO. €Io presentato l’interrogazione 
anche per dimostraie la mia avversione agli 
attentati, agli agguati e per esprimere’ comle 
deputato ligure la mia solidarietà al diri- 
gente dcll’Ansaldo così proditoriamente 
colpito. 

Haniio ragione col~oro che sono interve- 
nuli, quaildo hanno detto che quesle replj- 
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che vanno al di là dei due criminosi epi- 
sodi, per riguardzre l’impostazlone politica 
dei vari gruppi. Pertanto, rimando tutti 
coloro che hanno seguito questo dibattito 
all’impostazione politica esposta dal vicese- 
gretario nazionale del MSI-destra nazionale, 
onorevole Servello. 

Parlerò, in particolare, dell’aggressione 
al professor Castellano. A questo proposito, 
devo dire di essere insodisfat.to, in quanto 
nella mia interrogazione si chiedeva come 
mai, essendo stata avvertita la polizia del- 
la possibilità del verificarsi di questo at- 
tentato, l’aggressione non sia stata evitata. 
Come mai i l  lunedì è stata scoperta la pre- 
senza di alcuni teppisti intorno ad un’au- 
tomobile sospetta, con l’assicurazion’e falsa 
e la targa sbagliata, e il giovedì è stato 
possibile l’attentato? A ciò non è stata data 
risposta. 

Inoltre, non ho neppure sentito parlare 
delle condizioni del ferito. Quandlo l’altro 
giorno si è det,to che i l  legame all’arberia 
era riuscito ognuno ha tirato un respiro 
di sollievo perché così veniva evitata l’am- 
putazione della gamba sinistra ma non è 
stato detto che puftroppo ieri si 16 verifi- 
cata un’embolia, per cui vi lè stato un se- 
condo intervento con il conseguente aggra- 
vamento delle condizioni dell’aggredito. In 
Parlamento non ” ci comunicate quali siano 
att.ualmente le sue condizioni. 

Ma vi è di più. I1 21 novembre l’Anti- 
terrorismo ha presentato alla magistratura 
una dienuncia nella quale erano raccolti 
dei fatti. L’Antiterrorismu, ha quindi dif- 
fuso la notizia che era stato individuato 
in Azzolina l’attentatore, che gli attentatori 
erano cofiosciuti e chi: ,ormai toccava ai 
giudici agire. La magistratura, invece, con- 
sidera tanto labili gli elementi di quella de- 
nuncia, che non emette neanche un man- 
dato di catt,ura. Ci dobbiamo allora chie- 
dere: come mai tutto questo? Come mai 
si continua a brancolare nel buio? Come 
mai non si riesce, non dico a trovare l a  
matrice, ma nenxhc gli es?cut.ori, i sicari ? 
Evidentemente esiste, a Torino, a Genova, 
una forza che li nasconde, così che risul- 
tano introvabili. Non è possibile che siano 
scomparsi nella nebbia, sebbene l’allarme 
fosse stato c!at,o subilo dopo 1’at.tentato. 
Nullc.,: blocchi, coritrolli, ispezioni, perqui- 
sizioni non smo serviti a nulla. Quando 
poi, come è successo a Genova, è statn 

ra, ed è stato arrestato chi possedeva una 
bnioiietla del la guerra del 191518. 

&::unciat.= chi possede7Ja pr=ietti!i da ,-uer- 

Dobbiamo a questo punto chiedere: ‘chi 
è che non sa condurre le indagini? Chi 
fion sa prevenire? Io non mi riferisco 
solo al Governo, perché è facile riferirsi 
solo allo schieramento democristiano, quan- 
do poi, facendo parte dello schileramento 
dei partiti della non sfiducia, si assumono 
determinati atteggiamenti e determinate po- 
sizimi. L’incapacità quindi è dei sei par- 
titi, che permettono a questa maggioran- 
za di tenersi in piedi. 

M a  dobbiamo ancora chiederci: come 
mai 1’Antiterrorismo pub presentare una 
memoria alla magistratura, con la convin- 
zione che vi siano elementi sostanziali per- 
ché possano essere assu1it.e determinate ini- 
ziative, e la magistratura non considerarla 
minimamente valida? Uno dei due orga- 
nismi non funziona. Non è possibile ve- 
dere i fatti secondo un diverso angolo vi- 
suale. Non è possibile che l’hnt.iDerrorismo, 
in base ad una certa analisi dei fatti, trag- 
ga determina.te conclusioni e che la magi- 
stratura, in base ai codici, non intervenga. 
O C’è un gioco delle parti: io ti porto 
tutti questi elementi, ma, adelante !, tu 
non muoverti, perchl! lè solo per l’opinione 
pubblica che ti faccio questa memoria, ma 
nmon è vero che C’è qualcosa; oppure, tu 
magistratura non dai pih credito a quesbo 
istituto dell’Anli terrorismo e ‘resisti. Ma di 
frontle a tutto ciò, resistendo, si sfascia lo 
Stato. 

Questa è la .dura realtà. Eppure la col- 
pa sarà di qualcuno. Se non si riesce più 
a prevenire, vuol dire che qualcosa non 
funziona. Se non si riesce a fermare tutho 
questo, vuol dire che C’è almeno incapa- 
cità nell’individua.r,e le responsabilità. Qui 
sono st.ate dett.e belle parole da part.e di 
tutti i gruppi. Tra l’altro si dice che in 
questo inodo si colpiscono i partigiani e 
l’antifascismo: è ora di finirla ! In realtà, 
si colpisoono tutti gli italiani ! 

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, la in- 
vito a concludere, poiché il tempo a sua 
disposizione sta per scadere. 

RAGI-11x0. Concludo, signor Presidente. 
Allora, cosa succede ? Tutti mostrano ottime 
intenzioni; tutti vogliono individuare, ma 
nessuno fa niente. Vi 18 chi non vuo1,e il 
fermo di polizia; chi non vuole che le inda- 
gini si dirigano verso un certo settore; vi 
ssT,= !,aT,tc !irr,itazi=ni: !a rea!t& & che i! 
gruppo di maggioranza non vuole scoprire 
nulla. 
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Chi ha distrutto i servizi di infcmnazione? 
Chi ha ridotto le forze di polizia a sem- 
plici birilli durante le manifestazioni di 
piazza ? Chi ha dehilitato ogni istituto chia- 
mato a garantire l’incolumi tà degli italiani ? 
Chi ha frustrato l’azione della magistratu- 
r a ?  Chi, invece di realizzare una sacrosanta 
giustizia sociale, ci dà disoccupazione, cassa 
inategraziome, oorruzime e oli.mtelismo ? Tro- 
vate coloro che sono colpevoli di tutto ciò 
e molto probabilment,e vi awiciner,ete di 
molto alla sorgente della violenza ! 

PRESIDENTE. L’onorevole Robaido ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
l’interrogazione Riasini n. 3-02102, di cui è 
cofirmatario. 

ROBALDO. A nome del gruppo repub- 
blicano formulo l’augurio più. fraterno di 
una pronta guarigione e l’espressione di una 
affettuosa solidarietà a Carlo Casalegno, col- 
pito barbaramente da u,na folle e farneti- 
cante mano omicida; al giornalista che ono- 
ra la causa del giornalismo e della cultura; 
al democratico convinto che ha legato il 
suo nome alla Resistenza ed a tutte le bat- 
taglie di libertà del dopoguerra. 

-L’augurio che formuliamo di cuore a 
Carlo Casalegno ed a Carlo Castellano è 
pari all’amarezza, allo sdegno ed alla fer- 
ma e dura condanna degli atti di criminale 
violenza rivendicati da sovv,ersivi che si au- 
todefiniscono (( giustizieri I ) ,  senza rendersi 
conto che, così facendo, offendono il senso 
di giustizia di tutto il popolo italiano. 

I3 vano usare perifrasi: l’attentato con- 
tro Carlo Casalegno si ripercuote sullo Sta- 
to democratico, sulla libertà di stampa e 
sulIa civile convivenza. I3 il ritorno brutale 
e selv,aggio dell’a lolgioa del (( tamto peggio 
tanto meglio H. 

. Canlo C’asalegino e Clarlo C,astNell.mo somo 
la qularantasettesima e 1.a qulwamtottesima 
vittimia (di attentati terpor%tiai olel 1977; Ca- 
salegno B ii:l quarto giornalista ioolpito dalle 
sedicenti Rrigat,e rosse ed il primo colpito 
con intento omicida. 

In questa escalntion di terrorismo, la 
città di Torino si trova al centro di gravis- 
simi episodi di violenza politica e di at- 
tacco alla vita di esponenti politici, di di- 
pendenti della FIAT, di giornalisti. I3 il 
segno di una strategia arlicolata, preordi- 
nata, hen finanziata e diretla, che mira a 
creare nella cilla piemontese e nell’intero 

paese un clima di tensione insopportabile. 
C’è in questo una logica. 

La crisi in cui versa il paese si è an- 
data aggravando giorno dopo giorno, mese 
dopo mese. L’hanno .accompagnata un cre- 
scere del terrorismo e un acutizzarsi della 
spirale della violenza; quest’ultimo fenome- 
no, d’altra parte, non è stato fronteggiato 
con l’energia, la determinazione ed il corag- 
gio necessari. 

Anni di (( distinguo I ) ,  di tolleranza, di 
complici tà hanno dato ai terroristi l’impres- 
sione di andare incontro ad un rischio mi- 
nimo. La magistratura non e stata - al pari 

piti che le venivano richiesti e ciò nonostan- 
te il pesante tributo di sangue che ha pa- 
gato. 

Quanto all,e forze dell’ordine, I& inutile 
ricordare l’ingrato compito cui sono state 
sottoposte per anni: la lunga lista delle 
vittime parla per loro. Con che cosa, dun- 
que, ahbiamo fronteggiato la montante ma- 
rea della ferocia eversiva ? Con processi-fiu- 
me, con mancanza di certezza, con promes- 
se di durezza e di chiarezza poi smentite 
dai fatti. 

I3 arrivato dunque il momento di comin- 
ciare a pensare non tanto a leggi eccezio- 
na.1i quanto alla sicura, d,ecisa e ferma ap- 
plicazione di quelle esistenti. L’eccezionale 
gravità della situazione lo impone, come lo 
impone una coscienza civile turbata e av- 
vilita da quanto accade. 

La protezione deIIa comunita civile è il 
risultato, oltr,e clie di sforzi continui e di 
costante applicazione, soprattutto del tenta- 
tivo di risolvere i problemi della società. 
Sono pertanto necessarie idonee iniziative 
politiche. Se il Governo non è in grado di 
garantire tut.to questo, di produrr~e risultati 
concreti, di muoversi con decisione (e l,a 
risposta generica dataci oggi mi fa dubi- 
tare che cih avvenga), allora le forze poli- 
ilche democratiche hanno il dovere di non 
sottrarmi alle (loro respansabSlità e 8d.i c m -  
piere al pih presto ogni sforzo per offrire 
al paese una guida più adeguata alla crisi 
gravissima che esso attraversa. 

delle forze politiche - ai passo efin i cfiix- 

PRESIDENTE. L’onorevole Pinto ha fa- 
colta di dichiarare se sia sodisfatto. 

PINTO. Sarò molto breve, signor Pre- 
sidenle. Non mi ritengo infatti sodisfatto di 
ciò che il rappresentante del Governo ha 
dichiaralo nel corso del suo intervento. Co- 
me ho giB dello nella mia breve intcrroga- 
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zionu, il terrorismo B il figlio .degenere di 
una situazione degenere dell’ordine pub- 
blico. 

Io sono uno dei pochi che si battono af- 
finché sia assicurato rispetto umano e civile 
ai detenut,i politici, proprio perché penso 
che il non applicare fino in fondo, la demo- 
crazia possa favorire quelle scelte sbagliate 
che poi tutti denunciano. Battersi per evi- 
tare che la madre di un delenuto politico 
sia perquisita, nuda, davanti agli agenti di 
custodia ed umiliata, vuol dire, secondo me, 
lottare per la democrazia, vuol dire essere 
coerentemente contro il terrorismo. B pro- 
prio per questo che condanno il terrorismo. 
Lo condanno per ragioni politiche, per la 
sua pratica, che è estranea alle grandi 
masse popolari, per il distacco che crea 
proprio da grandi masse popolari, per ra- 
gioni di rifiuto dell’inumanità, perché sono 
contro la pena di morte, perché non si può 
credere di eliminare gli avversari politici 
sparando loro in fronte. 

E qu’ando dico di essere contro la pena 
di morte, sono coerente fino in fondo. La 
mia voce di condanna è alta soprattutto 
quando muoiono gli operai nelle fabbriche. 
B strano perciò che molte forze politiche 
dimmtiicrh:ino questi morbi, iohe nan ne f,ac- 
oiamo i loro morti (lomti9naia dli nami SCO- 
nolxi’uti di operai morti mlle fahb-rilche !). 

Condanno quindi chi porta il paese allo 
sfascio, perché la responsabili tà, secondo 
me, 6 vostra, di chi ha governato per tren- 
t’anni, di chi ha disseminato le pistole nel 
paese, di chi ha sparato sui giovani, di chi 
ha voluto la legge Reale, di chi ha cospi- 
rato - e ne sono prove emblematiche i 
processi di Catanzaro e di Trento, le stra- 
gi che si tenta di attribuire a Lotta con- 
tinua - di chi, come il fascista Alibrandi, 
emet.te 89 mandati di cattura, mettendo al- 
la berlina le istituzioni, di chi perinette 
che non si ritrovi la (( lista dei cinquecen- 
to )), la lista di coloro che portano i soldi 
all’estero, di chi ha ucciso Giorgiana Masi 
in una giornata che doveva e poteva essere 
pacifica, di chi ha permesso che fossero uc- 
cisi Pietro Bruno, Francesco Lo Russo, 
Walter Rossi. Non sono sodisfatto perchB 
d i  tante altre cose avremmo clovuto parla- 
re. Ma ne parleremo lunedì: parleremo del 
12 maggio, del questore Migliorini, del Go- 
verno ... Mi auguro che in quell’occasione i 
compagni dei partito comunista e àeì par- 
t i  to socialista siano presenti, perché vorrei 
che il dibattito fosse franco ed aperto. 

La mia insodisfazione è dunque palese; 
la mia coerenza nel condannare il terrori- 
smo esiste ed è valida fino in fondo, per- 
ché non si erge soltanto a condanna unila- 
terale, bensì cerca di sapere chi ha lavo- 
rato, chi ha alimentato, chi ha fatto sì che 
si generassero queste spinte sbagliate anche 
in chi dovrebbe oggi es’sere schierato, fino 
in fondo; con il movimento operaio. 

PRESlDENTE. B così esaurito lo svolgi- 
niento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno sul ferimento del vicedirettore de 
La S~anzpa Carlo Casalegno e del dirigente 
dell’ Ansaldo Carlo Castellano. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente 

PRESIDENTV. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, i se- 
guenti progetti di legge sono deferiti alle 
sottoindiaate Commissioni in sede referente: 

I Commissione ( AffuTi cosliluzionuli) : 

1’1iOPOSTA DI  LEGGE COSTITUZIONALE BIA- 
SINI ed altri: (( Modificazioni alle norme 
sui procedimenti e sui giudizi d’accusa co- 
stituzionali )) (1686) (con parere della IV 
Comm,issione) ; 

LmroRTE ed altri: (( Modifichi! alla legge 
17 febbraio 1968, n. 108, concernente nor- 
me per la elezione dei consigli regionali 
delle regioni a statuto ordinario )) (1805); 

I V Commissione i( Giustizia): 

BOZZI e COSTA: (( Istituzione della corte 
d’appello di Parma )) (1840) (con parere 
della I e della V Commissione); 

IX Commissione (Lavori pubblici): 

CIANNAMEA: (( Modifica dell’articolo 15 
della legge 28 gennaio 1977, n .  10, recante 
norme per la edificabilità dei suoli )) (1516) 
(con parere della I ,  della IV e della VI 
Commissione); 

XIlI  Commissione ( LUVOTO): 

LECCISI e PISICCHIO: (( Proroga della leg- 
ge 5 marzo IBCi3, n. 322, recante norme per 
l’accertamento dei lavoratori agricoli aventi 
diritto alle prestazioni previdenziali ed as- 
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sistenzlali, gia prorogata con la legge 27 
dicembre 1973, n. 852 (1828) (con parere 
rlclla V e della XI  Commissione]; 

XIV Commissione (Sanitd): 

SERVADEI ed altri: (( Divieto dell'impiegc 
di materie coloranti nella lavorazione delle 
sostanze alimentari e delle bevande )) (1802) 
g(con parere della I V ,  della XI e della X I l  
Commissione 1 ; 

DE CINQUE ed altri: (( Norma transitoria 
di integrazione della legge i8 aprile 1975. 
n. 148, sulla disciplina dell'assunzione del 
personaie sanitario ospdaliero )) (1815) (con 
parere della I e della V Commissione); 

Conamissioni riunite I (Affari costitu- 
zionali) e XIII (Lavoro): 

ROBERTI ed altri: (( Norme a favore del- 
l'occupazione giovanile e dei dipendenti da 
enti, aziende ed organislmi privati ex com- 
battenti ed assimilati )) (1832) (con parere 
della V Commissione); 

- Co?nmissioni riunite Il1 (Esteri) e 
IF' (Giustizia): 

(C Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
ne relativa alla istituzione di un sistema di 
registrazione dei testamenti, firmata a Ba- 
silea il  16 maggio 1972 )) (1594) (con ljarere 
della I ,  della V e della V I  Commissione). 

Discussione delle proposte di legge: Bal- 
lardini ed altri: Integrazione dell'arti- 
colo 2958 del codice civile (476); Al- 
mirante ed altri: Modifica dei termi- 
ni di decorrenza della prescrizione, in 
materia di crediti derivanti da rappor- 
to di lavoro subordinato (1345); Ro- 
berti: Integrazione ,dell'articolo 2958 
del codice civile (1494). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione delle proposte di legge di ini- 
ziativa dei deputati Ballardini, Bertoldi Lui- 
gi, Di Vagno,, Giovanardi, Cresco, Ferrari 
Marte, Magnani Noya Maria, Cicchitto, Mo- 
sca, Achilli e Novellini: Integrazione del- 
l'articolo 2958 del codice civile; Almirante, 
Pazzaglia, Bollati, Valensise e Franchi: Mo- 
difica dei termini di decorrenza della pre- 
scrizione in materia di crediti derivanti da 

rapporto di lavoro subordinato; Roberti: In- 
tegrazione dell'articolo 2958 del codice ci- 
vile. 

In attesa che il Comitato dbi nove ter- 
mini i suoi lavori, sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle 18,35, I! ripresa 
alle 18,45. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 
sione sulle linee generali, avvert,endo che il 
gruppo parlamentare del partito comunista 
italiano ne ha chiesto l'ampliamento senza 
limitazione ,nelle iscrizioni a parlare, ai 
sensi del terzo comma dell'articolo 83 del 
regolamento. 
Ha faco81tà di parlare il relatore per la 

XIII Commissione onorevo,le Quieti. 

QUIETI, Relatore per la XIl l  Commis- 
sione. Signor Presidente, onolrevoli colleghi, 
intervengo anche a nome, del collega onore- 
vole Quattrone, relatore per la IV Coimis- 
sione, con il quale mi sono, diviso il com- 
pito di predisporre, la relazione scri'tta e, fa- 
cendo riferimento ad essa, sarò mo'lto co,n- 
ci.so1, limitandomi a solttolineare alcuni 
aspekti del provvedimento,. 

Come è no,to, l'esigenza di una nuova 
disciplina dell'istituto dalla prescrizioae desi 
diritti derivanti da rapporto di lavoro SU- 
bordinato., nel senso, di far deco,rrerei la 
prescrizione non più in pendenza del rap- 
porto di lavo,ros, ma dal momento della sua 
cessazione, nasce da une sentenza della Cor- 
te costituzio8nale, la sentenza del io giugno 
1966, n. 63, che dichiarò l'illegititimiità co- 
stituzionale degli articodi 2948, n. 4, 2955, 
n. 2 e 2956, n. 1, del co'dice civile (( limi- 
tatamente alla parte in lcui consentono8 che 
la prescriaio'ne del diritto alla retribuzione 
deoorra durante il rappo'rto di lavoro )). 

In effetti, la considerazione che spinse a 
questa decisione fu il fatto che (( in un 
rappolrto non dotato' di quella resistenza che 
caratterizza, invece, il rappo'rto di impiego 
pubblico, il timore del r,ecesso, cioè del li- 
cenziamento spinge o! può spingere il lavo- 
ratore sulla via della rinuncia ad una parte 
dei propri diritti: di modo. che la rinuncia, 
quando è fatt's durante quel rappolrtol, non 
può essere considerata una libera espressio- 
ne di voion,tà negolzialel ) I .  

Dopo questa sentenza C'.è poi stato' una 
specie di cammino a ritroso', perché sia la 
Corte costituzi"m1e sia la Corte di cassa- 
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zio", con successiva sentenza, hanno ,in 
effetti rovesciato questo principio,. Infatti, 
detto principio non trovava più applicazio- 
ne nei riguardi dei rappor,ti caratterizzati 
da un regime di stabiliti del posto di la- 
voro, come per gli enti pubblici, economici 
e non, e coime per il rapporto, di mezzadria. 

Infine, con sentenza n. 174 del 1972, la 
Corte costituzionale distingueva tra rapporti 
garantiti dai regime di stabilitj, delineato 
dal combinato disposto delle norme conte. 
nute nella legge 15 luglio 1966, n. 604 (giu- 
sta causa nei licenziamenti individuali) e 
dall'artiwlo 18 della legge 20 maggio 1970, 
n. 300 (statuto dei lavoratori). 

La conclusione fu che la Corte ammise 
il  concetto che (( il differimento della pre- 
scrizioae non è applicabile tutte le volte 
che il rapporto di lavoro subordinato sia 
caratterizzato da una particolare forza di 
resistenza, quale deriva da una disciplina 
che assicuri normalmente la stabilità. del 
rapporto e fornisca la garanzia di appositi 
rimedi giurisdizionali contro otgni illegittima 
risoluzione I) .  

La Colrte di cassazione giun,se ad affer- 
mare che ((,questot discorso wincide, con 
l'ambito di operativita della legge 20 mag- 
gio 1970, n. 300, ma pud anche realizzarsi 
ogni qualvolta siano applicabili le no'rme 
del pubblico impiego o, leggi speciali o sper 
cifiche pattuizioni che diano al prestatore 
d'opera una tutela di pari intensità I).  In 
effetti si co,minciava a discu,tere se il rap- 
porto di lavoro subordinato avesse una resi- 
stenza, in certe determinate f attispecie, tale 
da essere in qualche modo paragonato a 
quello di diritto pubblilco. Questo principio, 
come dicevo, ribalta quello contenuto nella 
sentenza della Colrte costituzionale del 1966, 
creando, una situazione di incertezza giuri- 
dica e di vuoto legislativo che le propo'ste 
di legge oggi in discussione hanno tentato 
in qualche modo di superare. 

Di fronte a queste propo,ste, le Commis- 
sioni riunite hanno ritenuto vali'do i l  sug- ' 

gerimento di incidere dirett8mente sull'anti- 
colo 2935 del codice civile, essendo indub- 
biamente quella la norma che disciplina la 
data di decorrenza di tutte le prescrizioni 
ordinar,ie, brevi o presuntive. 

Fard ora pochissime considerazioni di 
carattere politico, sul provvedimento in esa- 
me, che riveste una notevole impo'rtanza 

due diversi aspetti. I1 primo è di cara t  
tere estremamente po,sitivo per i 1avo.ratori. 

per d&rin:, !&.<s,.=ris~c& Q che &$~er,a E 

Fissare la decorrenza della prescrizioae dal- 
la data di cessazione del rapporto di lavo- 
ro costituisce una, garanzia per il lavora- 
tore, il quale non è più sottopolsto ad al- 
cuna remo" durante l'ultimo periodo' di 
lavoro. L'altro aspetto riguarda le preoccu- 
pazioni delle a.ziende per la salvaguardia 
della loro gestione, sia sotto il profilo eco- 
nlomico, sia sotto il profilo ozganizzativo e 
tecnico. . 

Era pertanto assolutamente necessario 
contemperare queste due esigenze. Le Com- 
missioni riunite hanno tentato, da un lato, 
di non vanificare l'apertura sociale conte- 
nuta nelle proposte di legge. S i  è così 
giunti all'approvazione di un testo che po- 
trà senz'altro essere migliolrato sotto il pro- 
filo formale8, ma che h a  tentato di contem- 
persre le diverse esigenze, incidendo diret- 
tamente sull'articolo 2935 del codice civile. 
L'introduzione del termin,e di un anno per 
la prescrizio,ne dovrebbe tranquillizzare chi 
è preoccupato di un lu,ngol per,iodo di in- 
certezza durante .il quale le aziende potreb- 
bero trovarsi in serie diffico.lt8. 

Nel riservarmi di completare evenkual- 
men,te, in sede di replica, queste mie brevi 
osservazioni, rivolgo1 cortese preghiera alla 
Assemblea di vo,ler approvare il testo f0.r- 
mulato dalle Commissioni riunite. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole sottosegretario di Stato per la gra- 
zia e la giustizia. 

DELL'ANDRO, Sottosegretario d i  Stato 
per la grazia e la giustizia. Mi riservo di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 pri'mo i,scritto a par- 
lare è l'onorevole Marte Ferrari. Ne ha 
f acol t i . 

FERRAR1 MARTE. Sigmolr Presidente, 
anorevoli \ooll,eghi, cmorevde sottosegretario, 
ritmifamio m fatto di notevole valare &e 
la Camera sia qui tchilama2a (a decidere su 
un prowedimmto smplioe,  ma i,mportam- 
te per ,ohi 4 interessato ai problemi dei 
rapporti di lavoro. 

Questo dibattito ,si svolge dopo il p&i- 
tivo, e aperto ~mnifrrornto &,e ha visto i"- 
pegnate le Commisdmi riunite giustizia e 
lavoro n'ella soluzione di un ,problema che 

mere un vivo rimgfiaaiiamento ai re1:atm-i 
onorevoli Quieti e Quiattrcme, clhe hammo 

stz.f;ra orma; pGT espla&;.;e. li' u ulvvvruvu A,.-.,-. ,-..-A .Oapll- n..b.r: 
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svolto un qualificato sforzo nella r i c e m  di 
ulna icolrretta definizione tdella matenia in 
esame. 

.La situaziome alla quale il plrovveldimm- 
to in esame intende porre rilmedio (em sta- 
ta resa tassai complioata dalle sentenze de,l- 
la Corte costituziana1,e ce della Coct;e d i  cas- 
slaziahe. Ci si era I&iiest,i, dl'~inizio della di- 
scnssime in sede d i  Commissioni r.iuinite, 
se l'iter si sarebbe toi"uso entro brevi 
termilnii 'e se la prapolsta m. 476 sarebbel slta- 
ta approvata, pur 1c0ul le neoesmie modi- 
fiche ed liintegrazioai, tmme 'è poi awenutol. 
Ciò avrebbe posto termine aid un travaglio 

ohe dagli operatolri d'e1 di,ritto, oiltlre ahe 
d,ai lavoratori, per più 'di (dimi anvnii. At- 
toeno a questo ~i~levante problma esiste 
uln,a qualificata ,e notevolle dacumantaziane, 
a mmitmiare dallre olpere di Ugo Natali (La 
prescrizione nei rapporti di lavoro stabili) 
a quelle di Massiimo D'Antanla (La stabili- 
tù del posto di lavoro tra realtà e mito) 
ed .al saggio $del sen:ator,e Bnmica, cui, si 
d,exe (ne1,l.a sua qualità d.i giuidilce relatore) 
la sentenza della Corte costitunianale in. 63 
del 1866, che oowforta le mi'e oonvitnlzioni. 
Sembra veramente grottesto &e "n .po&e 
righe di un 'nuovo artilml'o di legge ,si pos- 
sa (( sgonfiare )) o amaell.are un ppob1.em.a 
clhe 'sembrava aw,iarsi ad una perm,an,mte 
insolubilità, suNa base d i  (( dii&irguo )) av- 
voloatesohi. Noln B iaasu, mlstenitori $i tesi 
im,prediltoriali scrivano tamtrjo Ee proposte 
in esame, su,lla base di  un testo unitficato 
de1:le Colmmisdoni IV e XIIS Iahe lnan te- 
neva e mom tilme tmsolutamente imnto della 
vera realtà d'elle fabbrilcihe, nei luo'ghi di 
lavoro #e Inei rapporti \di Ia,vorot, ahe rima- 
nte quella che &, amch,e d'oipo l',app,rovado- 
ne dello statuto dei :lavonatori. 

Penso ch,e il liveldo !d'i civiltà di um pae- 
se si valuti anche in base la qutesti aspetti. 
Le mioldi,fiche w"id1erate si p~~tevsuno intro- 
durre subito ael codiioe aivi!le, ma per oltre 
un d'eomnio, si è pneferito spargere fiumi 
di ialohiostro e di mlotivazimi I.mmtrastanti. 
A mio Iawiso, n,e risulta cresciu.to ,il valo- 
r'e ciella pfioposta (che wrtaimemke approive- 
r e "  al termine Idel,l,a Inoistria discus&onie. 

La Corte costituzionale, nel dichiarare 
con la sentenza 10 giugno 1966, n. 63, l'il- 
legittimità oo~stituzimal~e fdli una serie di 
arthdbi fdel co'diice icivil,e h a  affemlato il 
rilevantissimo principio secondo il quale 
la prescrizioine dei crediati d i '  lavojro pu6 
demmere8, ove si tratti !di preshaeiomi retri- 
butive ~cm"Srs~e .al reppo'rto #di lavo'ro, solo 

$mn.+pr&,sfizia!$, c",ir&,sw&,e yi=;s.c;'& &?,- 

dal momento di mtkzime del rapporto, e 
non in pmdemza di esso. Da qui inasce il 
mf l i t to  ohe ho ,richilamato i n  precedenza, 
che idà origine (alle pimposte, ,avamzabe per 
porre fine all'cequivm o alla negazione del 
diritto. I1 termiol'e di presariziome, quiadi, 
inm ideoorre in tcostmza di rapporto (così 
h a  ritenuto giustamate e 'doverasamente 
la Corte), pewhé ,in quel !periodo il lavo- 
ratore <è in stato di soggienime nei conf,ron- 
ti del \datore di  Lavono; per cui potrebbe 
essme indotto ad astimersi idal tutelare giu- 
d i z i a h a t e  i propri di,rithi fino al momein- 
to in ioui i.1 lrappolrto lè Ir,i,mlto. Ineatti, in 

pi,en,a libertà di azione ed uina piena oa- 
paicità 'di ohiedere il reiintegro (dei suoi di- 
ritti vio1,at.i. lC,erto, non iè ovunque così; m.a 
itn genere tale stato di soggezioine r' ricorre 
anche a livello dbrigmziale, non. soilo in- 
termedio ed operaio. 

Questo principio non è venuto meno per 
il successivo orientamento della Corte cosk- 
tnzionnle, se è vero che con le sentenze del 
20 novembre 1969, n. 143, del 29 aprile 
2971, n. 36 e del 12 dicembre 1972, n. 174. 
la Ccrte ha ritenuto che la regola della de- 
correnza della prescrizione dalla fine del 
rapporto non si applica nei casi in cui vi 
siano condizioni d.i particolare stabilità del 
posto di lavoro. Tra queste, la ICorte ha 
considerato, oltre al pubblico impiego, an- 
che rapporti privati di lavoro, fin forza del- 
la. legge n. 606 del 1966 e dell'articolo 1s 
dello statuto dei lavoratori. Con le senten- 
ze ricordate, la Corte non avrebbe potuto 
far rivivere una norma già dichiarata iii- 
costit.uzionale, e cioè l'articolo 2948 del co- 
dice civile,, che consenbiva di ritenere de- 
corrente la prescrizione in costanza di rnp- 
porto. 

Riaffermando il principio del decorso 
della prescrizione durante il  rapporto di 
lavoro (sentenza n. 1268 del 12 aprile 1966) 
e quindi facendo rivivere norme cancellate 
dal nost.ro ordinamento, la Corte di cassa- 
zione s'è appropriata di una funzione - 
quells di emanare leggi - che asso1utament.e 
non le competé. Prima dell'entrata in vigore 
dello statuto dei lavoratori, nel 1970, secon- 
do la Corte costituzionale era giusto che il 
lermine di prescrizione com:inciasse a de- 
correre dalla fine del rapporto di lavoro, 
perchC! in costanza di rapporto di lavoro, 
per il timore del licenziamento, .il lavoratore 
non poteva far valere i propri diritti. I1 12 
giugno 1970, però, sempre secondo i giudici 
della cassazione, è entrato in vigore 10 sta- 

tale ,LxG,r,@n+& i! !.G.J,G&&Ìre ;.i,&ypista sna 
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tuto dei lavoratori, il quale, assicurando la 
st,abilità del posto di livoro, ha fatto (( di- 
ventare liberi tutti i lavoratori )), che ormai 
in fabbrica non hanno da te’mere più nul- 
la, e quindi possono far valere senza alcun 
tiinor,e i loro diritti. 

Un ragionamento di questo tipo è assur- 
do sott.0 vari profili. Vediamone alcuni fra 
i principali. 

Non è soltanto il timore del licenzia- 
mento che può far desistere il lavoratore dal 
far valere i suoi diritti, Tanti altri sono i 
motivi che impediscono ai lavoratori la ri- 
vendicazione dei dinitti in pendenza di rap- 
porto: timori di sanzioni disciplinari ingiu- 
st,ificate, di trasferimenti arbitrarli, di asse- 
gnazione a mansioni sgradite, di ritardi o 
di arresti nelle progressione di carriera, di  
discriminazioni sul delicato piano dei rap- 
porti umani all’interno dell’azienda, e così 
via. 

I3 vero che lo statuto dei lavoratori con 
l’articolo 18 reintegra il lavoratore illegitti- 
mamente licenziato nel posto di lavoro; ma 
quanti sono i lavoratori che, non potendo 
attendere l’esito di processi lunghissimi e 
non potendo sostenerne i costi, h,anno prefe- 
rito (( monetizzare )) il proprio diritto alla 
riassunzione e hanno dovuto cercarsi un al- 
tro lavoro, magari a condizioni molto me- 
no  vantaggiose ? 

La stessa Cassazione ha recentemente de- 
ciso che l’obbligo del datore di lavoro di 
reintegrare il dipendente illegittimamente 
licenziato non è suscettibile di (( esecuzione 
in forma specifica D; il che vuol dire che, 
di fronte ad una sentenza che riconosce 
l’illegittimità del licenziamento e impone 
l’obbligo di reintegrare il lavoratore ingiu- 
stamente licenziato, il datore di lavoro cui 
è rivolto l’ordine del giudice potrebbe ri- 
fiutarsi di eseguirlo. Non sono pochi i 
casi, infatti, in cui i lavoratori vengo- 
no retribuiti senza essere reintegrati. Così 
accade, per esempio, per circa 20 lavo- 
ratori della ICMESA di Seveso (quella del- 
la diossina, per capirci), e ciò nonostante 
le riaffermate richieste da parte dei lavo- 
ratori di essere reintegrati nell’attività pro- 
duttiva. 

Queste circostanze non devono quindi far 
sopravvalutare il ruolo, sia pure importan- 
iissimo, che gioca l’articolo 18 in materia 
di licenziamento. Si tratta di una norma, 
tra i’aitro, cne, ai contrario deii‘articoio 28 
dello stesso statuto, è sfornita di sanzione 
penale e quindi non costituisce una grave 

remora per i datori di lavoro, ma ha forse 
un valore soltanto mora1,e. 

L’orientamento cui ho accennato costitui- 
sce un immeribato regalo da parte della 
magistratura per tutti quei datoci di lavoro 
che nel tempo sono stati inadempienti e 
non hanno rispettato i cont,ratti. Ciò è pro- 
fondmente ingiusto nei confronti di que- 
gli imprenditori che hanno sempre pagato 
il sa1ar:io e riconosciuto ogni altro diritto 
derivante dal rapporto di lavoro, e che 
quindi hanno prodotto a costi superiori a 
cpelli dei loro colleghi che le sentenze re- . 
cctnti della cassazione e della Corte costitu- 
zionale vorrebbero ancora premiare. 

Per queste ragioni è d,a valutare senz’al- 
tro in modo positivo il miglioramento che 
la proposta di legge Ballardini ed altri, 
n. 476, riceve dagli emendamenti presentati 
al primo ed al secondo comma dell’articolo 
i, ,agli articoli 2 e 3 ed alla norma tran- 
sitoria, rielaborati in sede di Commissioni 
r i un,i te. 

Quanto invece al terzo comma dell’arti- 
colo 1 di cui al testo della Commissione, 
pub sorgere a mio giudizio la preoccupazio- 
ne che, passando da un’enunci,azione di ca- 
rattere generale, qual è quella che campa- 
re nella originaria proposta di legge, ad 
una ènunciazione analitica, vengano omessi 
alcuni rapporti di lavoro che invece meri- 
tano di essere rkompresi nella nuova nor- 
mativa. Cib vale in particolare per i rap- 
porti ‘di lavoro della cosiddetta (( parasu- 
bordinazione )), dei qua1,i il comma anzidet- 
to prevede soltanto .la (( agenzia n, trala- 
sciando ad esempio la rappresentanza com- 
merciale; per i rapporti ,di collaborazione 
(per esempio i rapporti. di lavoro ,autonomo 
che legano l’artigiano alla collaborazione 
con un imprenditore co.mmerciale, con ca- 
rattere di continuità e prevalentemente per- 
sonale); per i rapporti di 1,avoro agricolo 
che, più che a una subordinazione, danno 
luogo ad una c( compartecipazione n; per il 
rapporto di lavoro dei dipendenti di  enti 
pubblici in generale, svolgano o no un’atti- 
vita prevalentemente o esclusivamente eco- 
nomica. Che anche tutti questi casi meriti- 
no una disciplina d,i questo tipo è dimo- 
strato, contrariamente ad alcune tendenze 
restrittive emerse in giurisprudenza, dopo la 
declaratori,a di incostituzionalità contenuta 
nella sentenza n. 63’ del 1966 ,della ICorte 
costituzionale, dalle considerazioni sopra 
svoiie, che rieciieggiaiio anche le posizioiii 
delle organizzazioni sindacali ,dei lavoratori, 
oltre che della parte più avanzata della dot- 
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trina giuslavorista. Pare pertanto opportuno 
che l'ultimo comma, proposto con l'articolo 
1, possa essere sostituito dal seguente 
emendamento: (( le disposizioni di cui al 
secondo e terzo comma si applicano a tut- 
ti i rapporti di  lavoro ind,icati dall'articolo 
409 del codice di procedura civile, modifi- 
cato dalla legge 11 agosto 1973, n. 533, e, 
in ogni caso, a tutti i rapporti di lavoro 
subordinato, compresi quelli di natura spe- 
ciale nonché quelli concernenti enti pub- 
blici 1 1 .  

Facendo coincidere con questo rinvio la 
materia della presente proposta di legge con 

lavoro, si ottPene, per un verso, coerenza 
di disciplina 'e, per un altro, la garanzi,a 
che nessun -rapporto meritevole di tutela sia 
escluso dalla nuova 'disciplina in materia 
di prescrizione di crediti di lavoro. Così 
come si potrebbe realizzare la sostituzione 
della parola (( risoluzione 11 con quella (( ces- 
sazione 1) (al primo comma dell'articolo 1) 
del rapporto di lavoro, per evitare possibili 
confusioni. Avviandomi alla conclusione, 
vorrei formulare, signor Presi,dente, alcune 
considerazioni sul secondo comma, in or- 
dine alla prescrizione del diritto, in base 
all'articolo 2116 del codice civile. 

Attualmente esiste una notevole incer- 
tezza - che alcuni chiamano confusione - 
'in giurisprudenza ed in dottrina in tema 
di prescrizione del diritto al risarcimento 
dei danni (ex  articolo 2116 del codice civi- 
le). I1 diritto al risarcimento dei danni, an- 
che quando viene esercitato per il mancato 
conseguimento di un diritto indisponibile, 
non può non sottostare alla prescrizione or- 
dinaria (dieci anni), di cui al primo com- 
ma dell'articolo 2934 del codice civile, in 
quanto esso, anche se sostitutivo del dirit- 
to originario, presenta una propria autono- 
mia rispetto a quest'ultimo (sentenza della 
Corte di cassazione del 1962). I1 tem.in,e di 
prescrizione comincia a decorrere soltanto 
dal momento in cui, essendosi verificato lo 
evento ricompreso nel rischio coperto dal- 
l'assicurazione, l'istituto previdenziale ab- 
bia, con provvedimento definitivo, rifiutato 
in tutto o in parte di corrispondere la pen- 
sione, salvo che il rapporto di lavoro si 
sia estinto successivamente: nel qual caso 
la prescrizione decorre dalla data di tale 
estinzione (sentenza della Cassazione n. 1304 
del'4971. 

La Cassazione, con questa sentenza, ha 
precisato che (( l'azione per il risarcimento 
del danno e x  articolo 2116 del codice ci- 

. .  - . - i l l -  
L l U G l l a  cofi si app!ica i! processo de! 

vile, sorge solo con il -verificarsi di  tutte 
le condizioni di legge per il conseguimento 
del diritto a pensione (età pensionabile o 
stato di invalidità o morte e requisiti con- 
tributivi e assicurativi). Pertanto, solo da 
questa ,data, cioé d,a quando sorge il diritto, 
inizia a decorrere il corso decennale di pre- 
scrizione del diritto e dell'azione per :il ri- 
sarcimento del danno 1 1 .  

La giurisprudenza, quindi, sembrava o- 
rientat,a nel senso 'del progetto di legge che 
è al nostro esame. Purtroppo, però, la Cor- 
te di cassazione a sezioni riunite, con sen- 
tenza n. 1744 del 6 maggio 1975, ha cor- 
retto questo orient"ntC, stabi!endo che i! 
diritto al risarcimento dei danni, anche 
quando viene azionato per il mancato con- 
seguimento di un diilritto iaudispoukbile, non 
può non sottostare alla prescrizione ordina- 
ria -, di cui al primo comma dell',articolo 
2934 del codice civile - e si prescrive nel 
termine decennale dal mancato versamento. 

Non sfuggirà, così come non è sfuggita 
in sede di dibattito presso le Commissioni 
riunite, la gravità di un siffatto orienta- 
mento: di solito, il lavoratorle si accorge 
del mancato versamento dei oontributi .al ' 

mome'nt,o di andare in pensione. Se il man- 
cato Versamento dei contributi risale ad ol- 
tre dieci anni prima, come spesso ac.cade, 
i l  lavoratore non può pih esercitare il suo 
diritto. Perciò, molto opportunamente, il 
testo della Commissione prevede specifica- 
mente la decorr,enza del termine prescrizio- 
nale (( dalla data di comunicazione del ri- 
fiubo totale o parziale delle prestazioni da 
parte dell'ente assicuratore I). In tal modo 
viene a cadere anche una preoccupazione 
che avevo manifestato in Commissione. In- 
fatti, è evidente che il lavoratore potrà pur 
sempre esercitare il suo diritto anche pri- 
ma di quella dat.a, purché, però, sia sia 
verificato il rischio, e ci08 purché il da- 
tore di lavoro, ai sensi dell'articolo 13 del- 
la legge 12 agosto 1962, n. 1338, non pos- 
sa (o non voglia) più rimediare ,all'omis- 
sione contributiva. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
ho inteso rendere ,evidenti le motivazioni 
ed il valore fort,emente democratico oltre 
che giuridico del progetto di legge in esa- 
me. Pertanlo, siano o meno accolti i rilie- 
17i da noi proposti in merito alla specifica 
materia del terzo comma dell'articolo 1, 
la nostra. valutazione del testo in esame 
non potrà che essere favoIr,ev@e (Applausi 
dei deputati del gruppo del PSI). 
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PRESIDENTE. E ’iscritto a parlare 
l’onorevole Coccia. Ne ha facoltà. 

COCCIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, non si può non essere pienamente 
d’accordo con il relatore il quale esordi- 
sce, presentando il provvedimento in esa- 
me predisposto daiie Commissioni lavoro 
e giinstizlia4, affemmdo ohe si è in presm- 
za non di una legge qualsiasi, di una 
(c leggina )) di ordinaria amministrazione, 
ma di una legge di rilevante importanza 
per il mondo del lavoro. 

Noi non andiamo lontano dal vero se 
affermiamo in questa discussione che .è la 
prima vclta che la Camera dei deputati 
affronta il notevole. tema della tutela dei 
diritti, patrimoniali e non, maturati e de- 
rivanti dal rapporto di  bavoro, dopo l’inter- 
vento del legislatore fascista del 1942, che, 
come è noto, assegnh una così blanda ed 
infima tutela ai lavoratori medesimi, tanto 
da relegare i loro crediti in posizione su- 
bordinata rispetto ad altri crediti di ben 
altra e minore rilevanza sociale. 

E dunque la prima volta che il Parla- 
mento innova in questa mat.eria, a,fferman- 
do il principio della intar:gibilità dei dirit- 
ti dei lavoratori nell’arco di tempo oo’per- 
to. dal rapporto del lavoro e in conseguen- 
za della cessazione del rapporto stesso. 

In questo cammino siamo sta:.i prece- 
duti dalla luminosa sent.enza della Corte 
ooNstit,uzionale n. 63 del 1966, che aprì un 
varco, con quell’insegnamento di grande 
rilievo per la giurisprudenza successiva, al- 
lorché affermò che la prescrizione non po- 
teva colpire e falcidiare j crediti di lavoro 
in un rapporto contrattuale che non vede- 
va affermata una par condicio, ma che ve- 
deva, come vede, la posizione del lavora- 
tore quale contraente più debole, e per- 
tanto nell’impossibilità di far valere, nel- 
l’arco temporale del rapporto stesso, i pro- 
pri diritti patrimoniali e non patrimoniali. 

Sentiamo di poter dire, ad onore del 
nostro Parlamento, che il provvedimento 
che discutiamo va olbre In sentenza della 
C0rt.e cmtituaioinale d’e1 1966; sentiamo di 
poterlo affermare perché andiamo ad un’af- 
fermazioiie di principio che travalica il 
concetto di contraent,e più debole, la con- 
siderazione di un rapporto precario transi- 
torio, e che invece esprime a pier?e let- 
to,.n uuI r . - .nn+r ,  y u u l k r u  ~ ~ I I U I L S  nn-‘.:+ dalla iissira i;c;stiiuzio- 
ne sia all’articollo 3 sia al.l’artico10 36, pre- 
vedendo appunto una Mela accordaba me- 

diante l’intangibilità del diritto del lavora- 
tore in costanza del rapporto di lavoro. 
Con questo principio si afferma il diritto 
del lavoratore alla tutela della retribuzione 
che valga ad assicurargli una esistenza li- 
bera e dignitosa e atto a conferirgli una 
pari dignità sociale nel consorzio civile. 
Si ribadisce così il ruolo che il lavoratore 
assolve nella società e il carattere che la 
retribuzione riveste come risultato della 
grande opera che nobilita il consorzio uma- 
no, che è il frutto del lavoro di ogni cit- 
tadino, ovunque, nelle fabbriche, negli uf- 
fici, nei campi. 

Questa iniziativa legislativa costituisce 
dunque un grande passo in avanti, una 
nuova grande affermazione di principio, de- 
stinata a segnare - al di là di ogni enfa- 
ticità - un momento decisamente nuovo ed 
importante non solo per il diritto del la- 
voro, ma soprattutto per le grandi masse 
dei lavoratori italiani, ed anche un succes- 
so - noi riteniamo - per quelle forze sinda- 
cali che sono s,tate presenti ai nostri lavori, 
ohe hanno dato um contributo lache nel qua- 
dro dell’indagine conoscitiva che le Com- 
missjoni riunite giustizia e lavoro hanno 
espletato con successo e con dovizia di sug- 
gerimenti da parte, appunto, delle organiz- 
zazioni sindacali. 

Questa proposta di legge, per altro, co- 
me è stato ricordato, pone termine a quei 
Coatrwmlpi, a quei copi  di  mida che setto- 
ri arretrati della nostra società hanno tenta- 
to di recare contro la sentenza principe del- 
la Corte costituzionale del 1966 - come è 
stato ripreso poco fa dal collega Ferrari - 
e cioè riferendosi a quelle decisioni succes- 
sive c,he most,rarono un atteggiamento con- 
traddittorio della Corte costituzionale. La 
Corte infatti introdusse successivamente una 
distinzione che disattendeva la volontà del 
legislatore e del movimento democratico e 
secondo la quale la prescrizione doveva co- 
munque operare sulla base delle vecchie 
norme per i rapporti di lavoro in favore 
dei quali era stata apprestata la cosiddetta 
legislazione di sostegno, articolatasi nella 
legge del 1966 sulla giusta causa nei licen- 
ziamenti iln;dividutati e m n  la suocessiva leg- 
ge, di maggiore importanza, che va ormai 
sotto il nome di stat.uto dei diritti dei lavo- 
ratori. 

Più ancora, avemmo uno sviluppo dege- 
nere in questa direzime allonohé le seniioni 
unite àeiia Cassazione giunsero persino ad 
affermare che non si sarebbe dovuto tener 
conto della sentenza della Corte costituzio- 
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nale del 1966 non solo in riferimento ai 
rapporti regolati dallo statuto dei diritti dei 
lavoratori, ma anche a tutti gli altri rap- 
porti di lavoro in cui, in un modo o nel- 
l’altro, fosse stata garantita la stabilità del- 
l’impiego. Con il che si giungeva a conte- 
stare la garanzia all’intangibilità dei diritti 
ad i.ntere categorie di lavoratori, come quel- 
la degli autoferrotranvieri, che da molto 
tempo godevano della cosiddetta stabilità di 
impiego. 

Di conseguenza, giungemmo, con un mo- 
vimento di segno contrario rispetto all’evo- 
luzione 1egislat.iva del Parlamento, ad una 
soluzione che, dai punto di vista giurispru- 
denziale, ci riportava a quella del legisla- 
tore fascista del 1942 (e cioè ad una pre- 
scrizione quinquennale operante in costanza 
del rapporto di lavoro), rovesciando la giu- 
risprudenza consolidata, capovolgendo il 
senso dei giudicati maturati, operando la re- 
staurazione di una normativa incompatibile 
con i princìpi informatori della nostra Co- 
st.ituzione. 

Ciò detto, noi riteniamo che il testo pre- 
dispost.0 dalle Commissioni riunite (che in- 
dubbiamente potrà avvalersi degli emenda- 

, menti e dei contributi che verranno dalla 
disoussione) ,rappr,esemti, per le lsolluzimi da- 
te, un risultato degno del massimo apprez- 
zamento da parte di ogni parte politica. 
Non è un caso, infatti, che l’originaria 
proposta di legge abbia coagulato una ge-- 
nerale confluenza attorno alla soluzione che 
ci accingiamo a dare ai problemi in esame. 

In pari tempo, rit’eniamo che la soluzio- 
ne prescelta no’n possa essere criticata sot- 
to qualsiasi profilo. Intendiamo dire che 
vanno respinte le posizioni che, sia detto ad 
onore di questa Camera, non hanno trova- 
to spazio nel nostro dibattito ma che abbia- 
mo ritrovato sa giornali come Il Sole-24 
Ore e altri di chiara ispirazione confindu- 
striale, i quali hanno addotto, contro questa 
proposta di legge, argomenti che non sono 
suffraga ti da alcuna valida motivazione giu- 
ridica e che sono fondati sulla affermazio- 
ne che (ripeto testualmente le parole di un 
articolo del giornale che ho citato) questa 
sarebbe una (( proposta che, qualora fosse 
approvata, costituirebbe un ulteriore aggra- 
vi0 per le aziende, che dissuade da qual- 
siasi operazione volta ad aumentare gli 
organici aziendali 1 1 ;  e si conclude affer- 
mando che le aziende si orienterebbero 
così verso investimenti sostitutivi della for- 
za-lavoro. 

Noi sentiamo di dover respingere con 
forza questa affermazione, perché la propo- 
sta di legge che discutiamo non costituisce 
in alcun modo motivo di preoccupazione 
per la ripresa produttiva del paese, per 
tutte le aziende, piocole, medie o grandi 
che siano. Essa non tocca assolutamente il 
problema dei fattori produttivi o il grosso 
tema del costo del lavoro. Ma, al contrario, 
vuole rendere giustizia e affermare l’intan- 
gibilità dei diritti contrattualmente garan- 
titi al lavoratore attraverso la libera stipu- 
1a.zione ,sindacale, alla luce dell’articolo 36 
della Costituzione. 

F a r  proprie ie irriposiiiziorli, di cui ho 
detto significherebbe, in pratica, sancire il 
diritto dei datori di lavoro a non pagare i 
loro debiti, significherebbe premiare l’ina- 
dempienza contrattuale, sostenere e incorag- 
giare una rendita parassitaria che deriva 
dal mancato rispetto dei contratti di lavoro 
e che produce una indebita appropriazione 
supplementare frutto della violazione dei 
diritti dei lavoratori sanciti nei contratti 
collettivi. 

Questa posizione 6 inaccettabile e va 
non solo combattut‘a, ma additata come 
esempio di incapacità a porsi ad un certo 
livello nelle relazioni con il mondo del la- 
voro e con le forze politische da parte di 
categorie imprenditoriali che si rivelano 
così lontane da quei modelli di rinnova- 
mento e di ammodernamento di cui tante 
volte fanno sfoggio le organizzazioni con- 
findustriali. 

Venendo, signor Presidente, onorevoli 
colleghi, al merito della proposta di legge 
al nostro esame, noi troviamo che essa sia 
estremlammte equilibmha ed anche, nel 
contempo, moralizzatrice. Intendiamo spie- 
gare questa affermazione: nel momenio in 
cui si afferma l’intangibilità dei diritti dei 
lavoratori nel corso dell’intero arco del rap- 
porto di lavoro fino alla sua risoluzione, 
nonché l’intangibilità dei diritti discendenti 
dalla risoluzione del rapporto di lavoro, si 
sancisce che l’esercizio dell’azione volta il 
tutelare i diritti dei lavoratori dichiarati in- 
tangibili deve essere esperita in un breve 
arco di tempo. Noi consideriamo giunto il 
momento che la prescrizione quinquennale 
estintiva sia ricondotta ad un termine più 
breve, in quanto ciò risponde alla crescita 
sindacale del paese, alle esigenze di giusti- 
zia, di celerità, di certezza nei rapporti fra 
lavoratori e datori di lavoro, anche in sede 
gi urisdizionale. 
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Abbiamo, tuttavia, alcuni elementi cri- 
tici da sollevare rispetto alla soluzione adot- 
tata. Ci  pare che il passaggio da cinque 
anni ad un anno per l’esercizio dell’azione 
costituisca un salto troppo forte. Riteniamo 
che risponderebbe maggiormente all’attuale 
momento una prescrizione estintiva che si 
articolasse attorno ad un periodo biennale, 
in quanto ci sembra che ciò sarebbe più 
rispondente alla possibilità ,di rendere ope- 
ranti le organizzazioni sindacali, gli uffici 
legali di tutela dei lavoratori, specialmente 
in relazione a zone del paese nelle quali 
la sindacalizzazione non è tanto estesa e 
dove l’tesemizio Id’ell’azioae mtro um amino po- 
trebbe, per ignoranza della legge, vedere 
falcidiati crediti maturati e degni di essere 
accertati e recuperati da parte dei lavora- 
tori. 

Su questa osservazione critica si incen- 
tra un nostro emendamento, che affidiamo 
alla riflessione di tutti i colleghi di questa 
Camera. B un emendamento per altro che 
pone questo tipo di prescrizione in simme- 
tria con altri termini di prescrizione per 
la tutela di altri diritti. Ci riferiamo, ad 
esempi,o, ,al rislaYtcim,mto ldcei d m i  per sini- 
sbni p1r”mcati da lau,toveiimli stradali: in 
questo caso, come è noto, l’esercizio della 
azione deve avvenire entro un biennio. 

Ci sembra, dunque, che una soluzione 
biennale si accordi maggiormente con altre . 
soluzioni dat.e nell’ainbi to del nostro ordi- 
namento, allo stato delle conoscenze e alla 
diffusione dei mezzi di tutela e di esercizio 
dell’attività sindacale nel nostro paese. 

Crediamo che sia importante che questa 
Camera prenda in considerazione anche un 
altro emendamento da noi presentato, risul- 
tante da una consultazione da noi avuta 
con i sindacati, per l’introduzione di una 
norma che ha alcuni precedenti nella legi- 
slazione anche recente. Intendiamo riferirci 
al la necessità di sancire che l’interruzione 
della prescrizione con la messa in mora del 
debitore datore di lavoro possa avvenire 
non solo con atto scritto da parte del lavo- 
ratore o del suo legale, ma anche attra- 
verso un atto proveniente dal sindacato al 
quale il lavoratore sia affiliato ed al quale na- 
turalmente egli abbia conferilo il mandato. 

Troviamo precedenti eloquenti al riguar- 
do ,rifacendoci alla legge del 1966 in ma- 
tenia di giusta cau’sa nei litoemzi8amenti. Vo- 
glio ricordare ai relatori e agli altri colleghi 
che “2 i’ec&iieIiireuii.e, a procposiio cieiia 
legge sulla parità di trattamento tra uo- 
mini e donne in materia di lavoro, si è tro- 

vat-a una soluzione ispirata agli stessi criteri 
che ci hanno spinto a precisare il nostro 
emendamento. La possibilità data al sinda- 
cato di esercitare la sua funzione di rappre- 
sentanza anche in queste occasioni evitereb- 
be le degenerazioni che intendiamo combat- 
tere, moralizzando anche il rapporto conflit- 
tuale fra datore di lavoro e lavoratore. 

Queste le nostre osservazioni, sulle quali 
abbiamo incentrato alcuni nostri emenda- 
mmti  che riteniamo #debbano essere medi- 
tati, al fine di arrivare ad una modifica del 
testo nel senso da noi indicato. 
. Non posso inoltre non esprimere un mo- 
tivo di amarezza per il fatto che ancora 
una volta, nella nostra legislazione del la- 
voro, non si riesca a trovare una soluzione 
uniforme per tutto l’arco dei ,rapporti di 
lavoro, sicché permane ancora una discri- 
minazione nei confronti dei lavoratori del 
pubblico impiego. I3 una vecchia questione, 
che riteniamo matura per essere avviata ad 
una soluzione legislativa. Sentiamo per al- 
tro che è tempo di considerare che la col- 
locazione del lavoratore nel pubbli’co im- 
piego non è dissimile da quella del lavo- 
ratore nel rapporto di impiego privato. Non 
è giu’sto avwe, oggi, una llegishzioae &e da 
un lato assicura - con lo statuto dei diritti 
dei lavoratori - ampie garanzie ai lavoratori 
e strumenti di difesa’ e di tutela in ogni 
direzione, e dall’altro vedere i lavoratori 
del pubblico impiego privat,i di questi stru- 
menti di tutela in virtù del fatto che essi 
godrebbero di una condizione di maggior 
favore nei confronti dei lavoratori dell’im- 
piegato privato. L’massemza, v,i,ceversa, d,egli 
strumenti previsti dallo statuto dei diritti 
dei llavoratori, pone (oggi tali lavoVolra,tori irn 
condizioni di discriminazione. Diciamo que- 
sto perché riteniamo che sia tempo di ri- 
prendere questo discorso, che si arenò an- 
che al momento del voto su altre le,ggi im- 
portanti: int.endo richiamarmi al dibattito 
sulla legge sul processo del lavolro, allor- 
ché l’esecutivo respinse la proposta di affi- 
dare al giudice del !avorb la co,gnizione del- 
le controversie sul pubblico impiego, con 
argomenti che non ci convinsero allora e 
non convincono oggi, perché riteniamo che 
la tutela dei diritti soggettivi dei lavorato’ri 
del pubblico impiego debba trovare quanto 
prima una soluzione uniforme con quella 
degli altri lavnratori italiani. 

Queste le considerazioni che svolgiamo 
a sosiegno deiia proposta ai iegge in esame, 
che riteniamo debba trovare l’appoggio pie- 
no e largo di tutti i settori di questa As- 
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semblea, con la coscienza che, con questo 
provvedimento, compiamo un passo rilevan- 
te sul terreno dello sviluppo civi1.e delle 
forze del lavoro e del nostro ordinamento 
giuri,dico (Applausi all'estrema sinistra). 

PRES1,DENTE. B iscritto a parlare l'omo- 
revoile Stefamelli. Nle ba f,aooltà. 

STEFANELLI. Riinulnlcio la parlare, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. I3 ,isoritto a parlare l'omo- 
revobe BoL1,at.i. Ne ha facoltà. 

BOLLATI. Signor P,resISdente, olnmevoli 
colleghi, mor;evoll'e rappreumitante del Go- 
vemo, lè stato già rilevlato lche lci troviamo 
di frm+e ad un prowedim,mto importante, 
che muta rad3calmlentre i cvappoirtri tra ,i da- 
tori ,di llavoro e .i ,lavoiratori 'in materia di 
presoriuiome. DFco subito che, e nostro, av- 
viso, Ns'i tmtta di utn provved'immto peggio- 
rativo ,rri,spetto alle ,norme del codiloe civile 
im vigare. Già in sedie (di Camitiato, dei no- 
ve ho rma,nif~e,stato questri lrilbevi, che per 
altro somo stati anche resepiti, in mia cer- 
ta misura, enlche se  poi il testo è rimasto 
tale nella fo,rmulauiome mdellla Chnmi'ssioae, 
chle secbolido noi iè lam~suir~abill~e. 

Ci trovlamo ilnfatti di # fuon te  ad un altro 
plrlowcedimento ,che va ad ilnrcidlere sostan- 
zialmmte in moldo Inegativo 'sni dliritti dei 
lavoratmi; ci troviamo. d i  fronte ad un en- 
nesimo ,provv,ed,imento Iohe h,a preso 1.e mos- 
se dallia mota seinbemua ldeilla Corte costitu- 
zioiiiale sd,el 1966, {che fissava un principio 
chierissim'o: era un prim'oi'pio che ilmideva 
in modo sostamizia1.e sul4a iegolamentazio- 
ne della presorizime dei dilritti dei Zavora- 
tori, ic;osì lco'mie aisulta attulalmente dal no- 
stro coldi,ae civi1,e. 

Come ,i! nioto, li1 nostro wlditce fissia tre 
diversi termini di presonizime in m'atieria 
di diritbi dei lavolratolpi: l'aptikmlo 2948 fis- 
sa iin cinque anni la pr.esonizione, de'lla in- 
dennità spettante per la cessazione del rap- 
porto di lavbro; per l'erti00~lo 2955, tinvace, 
si ppesorivomo in cinque armi i di,ritti d'ei 
l*avolrator-i in or,diine alle neCibunionii ~co~rri- 
sposte 'per pelriodi inoin super.iolri ad un me- 
se; iolifine, l'artilcolo 2956 fissa :in tre 
1.a prescai ui one d e1 1 e r etri bu ziom i c"spo- 
ste per periodi superiod al mese. 

Nulla quaestio per la prima prescriziolne 
ex artiholo 2948, poiilohé e,ssia com!inci.a a d.e  
corrare ,allorqumdo il1 ,diritto viene in es- 

sere; indubbiamente, 11s ~~d;eminità spettan- 
ti per .la riscrluzime del sapporto di 1,avo- 
ro vengano a maturare me1 mounmto della 
risoluzime ,stessa per culi, da  qual ~momen- 
to, mmmlmrcia a decomme il quinqumnio di 
pmscrizioine. 

La questime si poaeva, inveoe, per le 
altre due norme, fielative alle retribuzioni 
per pari'odi inferio'ri, pari o superiori ,ad un 
mese, in quanto la pnesrar;iizime Icornix-xia- 
va a deooriere dal mommto ,in cui questi 
diilritti vmsiv,ano a maturase, faio:è nel mr- 
so del rapporto (di ,lavara 

S"o fiote le dIi,scussioni sorte da pro- 

ch'e ba questime dolse portaha d'avanti alba 
Colrte mcbi,tuzi,omal.e. Ln somstamina, si diceva 
che neil rapporto di lavoro, il pvestatoce 
d'opera ,si triova iin uma aituaziotne subordi- 
n:ata, mohe dal punto di vistra ps'iicologico, 
al datore di lavoro, per (cui è difficile che 
eg1.i poidsa far valere ,i suoi id,imitbi n'el cor- 
so d'e1 rapparto stesso, " r ~ z a  su,bire ritov- 
siolni 'd'a parte dell'ilmprmidiitoire, ritorsioni 
ohle potrebbero .arrivare h o  tal licmzia- 
manto. 

Por queste ragioni, giulstaunmte, la sem- 
tenza diella Corte mlstituailomlal~e del 1966 
s8mcì il principiio secondo icui la prescri- 
zime ,dei dliritti del [lavanatore decorre sem- 
pre dalla riso;luzionte (del repporto o d,al 
m'oim,eato della sua "mazi,om'e. B i,ntneres- 
santie, ,in proposito, iiioouldare le motiva- 
zioni adldotte dd la  C'oirte costituziialale. Al- 
la base ~d~el1.a dedisiorne vi 'fu 1,a consid,erca- 
zime - com'e vicoulda rmcrhe la relazionle al 
progetto di legge #in ,esame - che, ( ( i n  un 
napparto n(on dotato id,i quiella resistemza, 
che cavatterizza limece iil "pporto di im- 
piego pubblrioo, il timor,e tdld recesso, cioiè 
del licenziSamfento, 'spiimge o può spingere 
il lavo'r,ato,r,e sulllia vi,a tdiella zinmaia ad 
una parte dei suoi diritti in modo che la 
rinulncia, qulamdo lè ht ta  1du:nmte quel rap- 
porto, n40m può assene mnusiider,atra un,a li- 
bera espressiome di volontà negoz,iale e la 
sua invalildità è sim:cita d~aAl'ar~i~milo 36 del- 
la Costituzbolne.. . )). (( 111 ipreoetto iwtiituuio- 
nale )I - uointinua l!a re1,aaione - (( pur am- 
mettendo la prelsioriziome del &ritto al sa- 
lario, mom ne icm,seat,e il 8dle&lr!wl finché pelr- 
m'me quel rapparto di llavoro du'rante il 
qua1.e essa masaher,a  spesso una pimuncia D. 

Siamo tu,tti a comscenza del fatto che 
questa sentenza della Corte Icolstituzionale, 
che fissava chiaramente il principio1 della 
decorrenza del termine di prescrizione dal- 

posito n&!'aT*bito Fi&@&JIfl& p.TiE!3 
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la risoluzione del sapporto, di lavoro, fu 
- sia pure parzialmente - superata da altre 
sentenze della Corte di cassazione e della 
stessa Corte costituzionals; sentenze che ten- 
devano a ricondwre il termine iniziale di 
decorrenza della prescrizione non al mo- 
mento della cessazione del rappo'rto di la- 
voro, bensì durante tale rappo,rto,. Quali fu- 
rono le argomentazioni della Corte di cas- 
sazione e della Corte costituzionale (che tor- 
nava, sia pure parzialmente; sui propri pas- 
si) ? Principalmente quella secondo' la qua- 
le il principio1 di oui alla 'citata sentenza 
non trovava applicazione nei ri,guardi dei 
rapporti caratterizzati da un regime di sta- 
bi1,ità del posto' di lavoro, il che avrebbe 
comportato che il lavoratore avrebbe potuto 
agire contro il dahre  di lavoro, senza pre- 
giudizio, anche durante il rapporto di la- 
voro,. 

Si giunge poi alla sentenza della Corte 
di cassazione del 12 aprile 1976, la quale 
affermb che la prescrizione differita non si 
applicava ai rapporti di lavoro stabili, pre- 
cisando,che l'area di imperio di tale princi- 
pio coincideva con l'ambito di efficacia del- 
la legge 30 ma.ggio 1970, n. 300, ed anche 
di altre norme o' specifiche pattuizioni. In 
sostanza la Corte di cassazione faceva detfi- 
nitivamente marcia indietro rispetto1 alla 
Corte custituzionale ed affermava che tutti 
i rapporti di lavoro1 rientranti nell'ambito 
della legge n. 300 dovevano essere comide- 
rati a carattere stabile. La prescrizione, per- 
tanto, non doveva decorrere dal momento 
della cessazione del rapporto di lavoro\, ben- 
sì durante il rappo,rto. 

Da qui la necesità - sentita da tutte 
le .  forze politiche - di ma monnativa che 
ri,polrtasse la questione dei termini di  cu'i, 
alla prima sentenza della Corte costituzio- 
nale ldel 1966; di una namnatiiva, ciolè, ohe 
ponesse d8efilnitivaimante #il prhtcipio legi- 
SEahivo seccundo ,il qua1.e la pretscrizione dei 
d'iritti Idei lavoratori im matenia di  crediti 
derivambi d,al rapporto di lavoro subordina- 
to, ld,ovfes'se deconrere dal mo8mmto della ri- 
sbluzim,e del rapporto stesso. In questa 
ottiica La p.roposta di llegge m. 476, deg1.i 
onorevoli Bal'lardlini ed .al.tri, potev,a es'sere 
smettata, propnio penohé riaffermava tale 
principio. Smmohé, nel wmo della discus- 
silone in smo a1l.e Commlissiani riutnite giu- 
stizia e Lavoro, ,furomo approvati alcuni 
emmdamerili, &e snaiiu-rarmo nom soio ,i:i 
aoaknuto di tale prolposta di  legge, ma ad- 
dirittura il principio affeirmato dalla Corte 

mstituzi,onale. Ci trovliamo così di fronte 
ad un testo unificaio (che, in sosta"., pur 
se afferma il principio s e m d o  li1 qulalle &la 
pr,esoniziorne comincia a Idecmrene dalla ri- 
saluzilme del rarpp,orto d i  4l.avoro (priuuoipio 
aracolto da tutte 1,e forze polithhe), niduce 
tuttavia i termini di  prescrizione (stabiliti 
dalle 1egg.i vigenti im oimque anni, due mi 
ed un ,amo) ad un soltanto. Invece 
di fare un passo avamti, si pè !fatto così m 
passo :inlldietro. Abbiamo iufatti, ,affermato 
i.1 primloipio della dworrenza d'elka prescri- 
ziofne 81 momento della cessazione del mp- 
porto di lavoro, l~ilmitmd~o il temime del- 
la presccrizime. 

Si sono fatti passi indietro anche, in 
materia di risarcimento del danno derivan- 
te dal mancato ver'samento dei contr'ibuti 
da parte dei datori di lavoro,, in quanto il 
secondo comma dell'artimlo 1, nel testo 
della Commissione, recita: (( La. prescrizio- 
ne del diritto al risarcimento del danno di 
cui al secondo comma del l 'ar thlo 2116 del 
codice civile deco'rre dalla data di comuni- 
cazione del rifiuto totale o, parziale: delle 
prestazioni da parte dell'ente assicur.atore )). 
Si tratta del diritto del risarcimento del 
danno subito dal lavo'ratore, quando il da- 
tore di lavoro non ha  versato1 i contributi 
ed è maturata la prescrizione quinquennale 
delI'ente per richiederli. In tal caso il la- 
voratore h a  d,iritto di Noh.i,edere il risani- 
manto del damno. 

Qual è il teEmine ,attuale .di prescrizio- 
ne per far valere tale dhritto? E un termi- 
ne d<ecemale, che o,ra potanzli,almente vie- 
ne ri,d,otto, perché si fissa un t,ermiinie di un 
anno dal momento iin cu i  .i81 ,liavoratore ri- 
oeve comuniicaziane dal ri,fiuto, totale o par- 
ziale delle prestazioni. Può verificarsi che, 
mentre sta d,ecorrenldo l'lattuai1,e termine de- 
c m a l e ,  arrivi l'a comuniilcaziome i m  que- 
stione 'al lavoratore, per cui il dicitto nd- 
l'azione per u,n perioido 8d@csnol;arle si ridu- 
ce, nIon certo a vantaggio del lavoratore. 

Avevamo presentato, una proposta di leg- ~ 

ge, 12, n. 1345, che tendeva a far decorrere 
la  prescrizione dal momento della risoluzio- 
ne del rapporto di lavoro e ad estendere a 
cinq.,i.e anni il termine di prescrizione per 
lutti i diritti del lavoratore.. Non capiamo 
quali difficoltà vi siano di fronte a questa 
nostra richiesta. L'articolo 2948 del codice 
civile prevede un termine di prescrizione 
cli cinque anni dalla cessazione del rappor- 
to di lavoro: si trattava di estendere a cin- 
que anni anche la prescrizione dei dirilti 
clerivanti dagli articoli 2955 e 2956. 
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Purtroppo l’esperienza indica che il ter- 
mine annuale d.i prescrizione è troppo bre- 
ve, anche considerando che alcuni catego- 
rie di lavoratori non hanno il sostegno di 
un sindacato alle spalle. Sono f’enomeni che 
si verificano per i lavoratori delle piocole 
industrie, particolarmente in certe zone del 
nostro paese. Da parte del datore di lavoro 
è spesso facile far trascorrere un anno dal- 
la risoluzione del rapporto di lavoro, senza 
che il lavoratore si decida ad untcaprendere 
un’azione di carattere giudiziario. In tal 
mode, in così breve periodo, diviene possi- 
bile che i difiitti dei lavoratori cadano in 

Ho sentito proporre, da  parte dell’onore- 
vole Coocia, di estendere questo periodo da 
un anno a due anni. Già sarebbe qualcosa 
in relazione a questo periodo troppo breve: 
m’a noi riteniamo ohe questo periodo debba 
essere vieppiù ampliato e rapportato a,i cin- 
que anni, adeguandoci, del resto, alla pre- 
scrizione che è stabilita attualmente dal no,- 
stro codice civile in materia di indennntà 
derivanti dalla cessazion,e del rapporto di 
lavoro. Ecco perché ai,teniamo che questo 
provvedimento sia contrario ai diritti dPi 
1zvoratoGi; direi che è una legge di com- 
promesso tra il principio che il decorso del- 
la prescrizione debba incominoiar,e dalla 
c.essazione del rapporto di lavoro e ‘quello, 
invece, che €a appunto decorrere la prescri- 
zione in costanza del rapporto di lavoro 
Ma sostanzialmente questo prow,edimento 
peggiora la condivione dei lavoratori in ma- 
teria di prescr.izione, perché riduce ad L ~ I ?  

anno la prescrizione quinquennale ex arti- 
colo 2948 del codice civile, quella biennale 
ex articolo 2956 e, potenzialmente, riduce 
anche notevolmente la prescrizione decen- 
Gale prevista per l’azione di risarcimento 
dei danni derivanti dal mancato versamen- 
t,o dei contributi, tutte le volte che il termi- 
ne annuale che si vuole introdurre (termi- 
ne annuale, cioè, decorrente da quando i! 
stato comunicato al lavorato’re il mancato 
accreditamento dei contributi) scade quando 
ancora non i: maturata l’attuale prescriziio- 
ne decennale. 

L’onorevole Coccia diceva .nel suo inter- 
vento che la proposta di legge va oltre l a  
sentenza della Corte costituzionale 11. 63 del 
1966. Non è assolutamente vero, perché la 
sentenza della Corte costituzionale si liniita- 
va a fissare il decorso della pr.escrizione dal 
momento della risoluzione del rapporto di 
lavoro e non t,occava, soprattutto non ridu- 
ceva i termini di prescrizione, come inve- 

nrm cr i 7 i nn o ~ - -  -I----_--- _. 

ce fa questa normativa. La sentenza della 
Corte costituziona1,e diceva: 5 anni ex  arti- 
colo 2948 del codice civile dalla risoluzione 
del rapporto di lavoro e 2 anni, ex artico- 
lo 2956, dalla risoluzione del rapporto di la- 
voro. Quindi permanevano i te,rmini di pre- 
scrizione più allungati, che attualmente so- 
no nel codice c i d e ,  ed in più il lavoratore 
si trova di fronte ad una normativa sicura- 
mente preferibile per lui, in quanto i1 de- 
corso del termine di prescrizione iniziava 
dalla risoluzione del rappor,to di lavoro. 
Questa proposta di legge, quindi, nel modo 
più assoluto, non solo non supera la sen- 
tenza de!!a Certe cclstitl.zien.!e (?e! i E 6 ,  
ina E un arretramento rispetto a tale sen- 
tenza. Direi che addirittura questa norma- 
tiva è un arretramento anche rispetto a 
quella che l’onorevole Coocia ha definito 
(( legge fascista )); in quanto questa prescri- 
zione quinquennale ex  articolo 2948 (che, 
indipen,dentemente dal principio sancito dal- 
la sentenza della Corte costituzionale del 
1966, era una prescrizione quiinquennale che 
iniziava .il suo decorso dalla risoluzione del 
rapporto di lavoro), voi la riducete ad un 
anno. Non s i ,  può quindi dire .ohe questa 
legge superi la sentenza della Copte costi- 
tuzionale e la legge fascista del 1942, in 
qunn to è peggiorativa. 

Noi abbiamo presentato degli emenda- 
ment,i volti ad eliminare qu,este distorsioni, 
che riteniamo notevoli, tendenti ad intro- 
durre il principio della prescrizione quin- 
quennale unificata per tutti i dirit.ti deri- 
vanti dal rapporto di lavoro. Confidiamo 
che questa Camera voglia pr,endere in be- 
nevola considerazione tale emendament,o. 

PRESIDENTE. I1 seguito della dtiscussio- 
ne è rinviato a domani. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi 
delle Commissioni, in sede legislativa, sono 
st,ati approvati i seguenti progetti di legge: 

dalla VI1 Commissione (Difesa): 

Senatori CENGARLE ed altri: (( Conf,eri- 
mento del distintivo di onore di (( volonta- 
rio della libertà )) al personale militare de- 
portato nei lager che rifiutò la liherazione 
per non servire l’invasore tedesco e la Re- 
pubblica sociale durante la Resistenza )) 

(approvato dalla I T’ Commissione del Se- 
nato) (14.($9); 
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dalla X Commissione (Trasporti): 

(( Finanziamento dei residui oneri rela- 
tivi al primo gruppo di opere della linea 
A della metropolitana di Roma e per l’au- 
torizzazione di ulteriori opere di completa- 
mento )) (1766), con modificazioni. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

REGGIANI, Segretario, legge le interro- 
gazioni e l’interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Giovedi 24 novembre 1977, alle 16: 

i. - Assegnazime di progetth di  llegge 
alle Commissioni in sedie legilsllativa. 

2. - Seguito della discussione delle pro- 
poste di legge: 

BALLARDINI ed albi: Itntegvlaziiane dal- 
l’artriraollo 2958 del iccydilce civile (476); 

ALMIRANTE (ed eltfii: Moldlifirca dici ter- 
mini dli decorrenza della prworiuione lim 
mlabria di crediti deilivanti da naipporto di 
lavoro subordiniate (1345); 

ROBERTI: Intregraniorte d8ell’~articolo 2958 
del lcoidilce tivile (1494); 
- Relatori: Quattrcùne e Quieti. 

3. - Discussione del disegno di legge: 

‘Cmversione im legge del deoreto-legge 
29 ,ottrobFe 1977, n. 798, oomloe”mQe lla dn- 
stillazime agevo,lata di patate (1838); 
- Relatore: Bnwciforti Rosamna. 

4. - Votazione a scrutinio segreto del 
disegno di legge: 

Conversiione in legge, ~m modifiaado- 
ni, del deoneto-legge 30 sett“! 1977, 
n. 706, icolnrcernente modifiche alla legge 
1” giugno 1977, n. 285 (approvato dal Se- 
nato) (1810). 

5. - Discussione della proposta di legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Tabelle 
nazionali delle qual.ifilohle (del peasonale zd-’ 
detto ai pubbliai servizi dii tnasprto (1404); 
- Relatore: Mwzotto Claotolrha. 

6. - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ,ed albi: Modifioa del- 
l’artitcolo 1 della legge costituzionalle 9 feb- 
bvaio 1948, a .  1, recmte mnme su,i giutdini 
di legittimitk costituzionale (approvata dal 
Senato in prima deliberazione) (1441); 
- Relatore: Labviola. 

La seduta termina alle 19,50. 

IL CONSICLIBRE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESI’ENSORE D E L  PROCESSO V E R B A L E  

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI L? INTERPELLANZA 
AAINUNZI.4 TE 
- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  IN C O M M I S S I O N E  

GIORDANO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per sapere 
quali iniziative intende assumere per porre 
rimedio alla anomala e ingiusta situazione 
d.i lavoro in cui si trova la categoria de- 
gli impiegati degli studi professionali. 

I3 noto, infatti, che non esilste un con- 
tratto che regoli il rapporto di lavoro di 
tale .categoria, non essendo quello del 1968 
nella massima parte dei casi iné riconosciu- 
to né appli,cato; ch’e la calegoria, per la 
natura del lavoro, non è in grado di dar 
vita ad associazioni sindacalmente consi- 
stenti e quindi in grado di svolgere ade- 
guate pressioni, anche se in tutta Italia una 
stima approssimata fa ammontare a circa 
360 o 400 mila le persone che svolgono tale 
lavoro; che il 90 per cento di tali impie- 
gati è formato da donne e che le retri- 
buzioni sono in molti casi non dignitose e 
in moltissimi inadeguate; che la categoria 
non gode del beneficio ormai universale de- 
gli adseguamenti tramite gli scatti della con- 
tingenza. 

L’interrogante, pur riconoscendo al Mini- 
stro del la7oro il merito di avere già pro- 
inosso alcune interessanti iniziat.ive per per- 
venire a una soluzione di una vertenzs che 
si svolge con una d,elle due parti, quella 
dei prestatori d’opera, particolarmente de- 
bole per le su rkordate circostanze, chiede 
quali altre e più incisive azioni intenda 
promuovere perché si addivenga alla stipu- 
lazione di un contratto di lavoro tra gli 
ordini professioaali intere,ssati e i loro di- 
pendenti di ufficio. (5-00919) 

FURIA, GRANIEGNA E ZOZ’PETTI. - 
Al Ministro del lnvoro e della previdenza 
sociale. - Per conoscere - premesso che 
la legge 12 agosto 1977, n. 675, colncernente 
(( provvedimenti per il coordinamlento della 
politica industriale, la riistrutturazione, la 
riconversione e lo sviluppo del settore )), 
all’articolo 22 stabilisce che (( B isliituita i n  
ogni regione una commisstione avente lo 

scopo di favorire la mobilsità della mano- 
dopera ai fini dell’attuazione della presente 
legge 11 - lo stato di attmzione di quanto 
stabilito dall’articolo ricordato, la ragione 
dei ritardi che si sono fin qui verificati 
e le iniziative che il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale intende promuo- 
vere, ,in tempi bre,vli, al fine di istituire e 
rendere funzionanti M i  commissioni in tut- 
te le regioni italliane. (5-00920) 

PERANTUONO, GIANNINI, BONIFAZI E 
BARDELLI. - Al Ministro dell’agricoltura 

i motivi per i quali, nonostante sia 
scaduto il termiae di 30 giorni previsto dal 
decreto sulla distillazione agevolata dei vini 
per il pagamento de’l1’80 per cento del pro- 
dotto conferito, i relativi mandati non sono 
stati ancora emessi a favore degli enti as- 
sociativi e cooperativi che ne hanno matu- 
rato il diritto; 

se ritiene che il lamentato ritardo non 
solo reitera una costante violazione della 
legge (anche lo scorso anno, per la distil- 
lazione agevolata, si è verificato lo stesso 
fenomeno) ma crea, in effetti, diritti agli 
interessi sulle somme dovute, per il ritar- 
do, a favore dei conferenti; 

quali provvedimenti ed iniziative in- 
tende assumere con estrema urgenza per- 
ché la legge sia rispettata e per evitare che 
l’ulteriore ritardo nel pagamento renda la 
Situazione intollerabile per i produttori di 

nn,n nnnnnnnnn. e il&e foreste. - I G 1  UVIIUOUGIG.  

vino distillato. (5-00921) 

FERRAR1 MARTE, PORTATADINO E 

Ministro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato. - Per conoscere - essendo ve- 
nuti a conoscenza della delibera del 31 
marzo 1976 del consiglio di amministrazio- 
ne della GEPI in merito all’acquisto da 
partle , deIIa ditta OMITA (a capitale azio- 
nario di maggioranza GEPI) di Albate 
(Como) della maggioranza azionaria della 
ditta MEC-MOR di Induno Olona e consi- 
derando interessante questa prospettiva in 
quanto favorisce l’integrazione produttiva 
di due aziende complementari le quindi lo 
utilizzo a fini di sviluppo tecnologico e oc- 
cupazionale del capitale pubblico -: 

1) per quali ragioni non è stato dato 
seguito alla delibera dell’OMITA-GEPI as- 
sunta per l’inadeguatezza delle strutture 

PELLEGATTA MARIA AGOSTINA. - AZ 
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progettative produttive dell’OMITA per la 
messa a punto ,del telaio a proiethile tipo 
(C TPS )) tecnologicamente ‘avanzato, per la 
maggiore qeconomicità e sollecitudine con cui 
si poteva realizzare il progetto con l’appor- 
to dellie strutture più modeme d&la MEC- 
MOR e per la necessità di apporto di capi- 
tale di rischio alla MEC-MOR pressata da 
problemi finanziari; 

2) se si ritiene opportuna ed economi- 
ca l’foperaniane prev,bsta ,d~aUa mdelibe:ra ,im 
rapporto alle possibilità di mercato del te- 
laio a proiettile e alla necessità di proce- 
dere ad un coordinamento e ad una inte- 
grazione produttiva del settore meccanotes- 
sile; 

3) se invece l’ipotesi di un adegua- 
mdnto delle capacità tecnologiiche e pro- 
duttive dell’OMITA-GEPI perché essa possa 
far fronte da sola allo sviluppo del nuovo 
telaio non rappresenti un rischio troppo 
elevato ed un forte pericolo di ulteriore 
sperpero ,di pubblico denaro; 

4) quali ipotesi di coordinamento il 
Governo intende avanzare per integrare il 
settore meccanotessile delle aziende ex- 
EGAM con le altre presenze di aziende 
p,ubbliche nel .settore. (‘5-00922) 

MOSCHINI, MEUCCI, LABRIOLA E 
BOZZI. - Ai Ministri del lavoro e previ- 
denza sociule, delrindzcstriq commercio e 
artigianato e del bilancio e programmazio- 
ne  economica. - Per sapere - considerato 

che lo stabilimento Fo’rest di Pisa -attual- 
men’te gestito dalla società COACI con sede 
in Roma ha comunicato in data 19 novem- 
bre 1977 ai 406 dipendenti in prevalenza la- 
voratrici, con lettera di licenziamento la de- 
cisione di mettere in liquidazione la socie- 
ti. - cosa intendonoi fare per: 

1) individuare chi sta effettivamente 
dietro questa fantomatica società COACI al 
fine di poter da parte dei lavoratori, delle 
organizzazioni sindacali, delle assemblee 
elettive locali, stabilire i necessari contatti 
e avviare le oppo<rtune trattative con un 
interlocutore che al momento risulta sco- 
nosciuto; 

2) aocogliere la richiesta dei lavoratori 
della Forast di es,sere posti in cassa integra- 
zione guadagni per un  periodo di tempo 
sufficiente a ricercare le soluzioni possibili 
e più idonee a salvaguardare il posto di ltx- 
VOJDO dei 406 dipendenti e l’economia di una 
città già duramente colpita nel suo apparato 
produttivo e nei suoi livelli accupaziondi; 

3) definire in tempi rapidi piani setto- 
riali nell’ambito ampio della legge di rimrr- 
versione industriale al fine di dare un qua- 
dro di riferimento più sicuro e preciso agli 
interventi in un settore, come quello tessile 
e dell’abbigli,amentot oggi in serie difficolth; 

4) fissare un incontro in sede di gover- 
no con i rappresentanti dei lavoratori e del 
Comitato cittadino per la difesa della OCGU- 
pazione al fine di esaminare la situazio:ne. 

(500923) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

GIORDANO. - A i  fMinistri del tesoro e 
della pubblica istruzione. - Per conoscere 
le pagioni per cui le pratiche relative al 
cont,eggio ed adeguiamento degli stipendi del 
persolnele docente e non dioc,ente dell’univer- 
sjtà di Torino vengano espletate con ecces- 
siva lentezza (ciroa tpenta pfiabiche dall’apri- 
le 1977 a tutt’oggi); nonostante il distacco 
dall’univ~ersiità di 5-6 impimegati amministra- 
tivi che aiutano i dipendenti del Tesoro, 
la mesisa a punto sui caloollatoni dslvl’uni- 
versith e del politecnioo di un programma 
- richiesto anche da altre undvemità - e la 
collaborazione di diversi docenti universi- 
tari. 

L’interrogante fa rilevare che su 2.200 
djpendlenti ciirca 1.000 hanno pratiche da si- 
stem’are; molte di queste sono pervenute al- 
l’ufficio provinciale del tesoro di Torino - 
d’opo il pass’aggio attraverso la Corte dei 
conti - nel 1973 e rigu’ardmo gli anni a 
partire dal 1970-1971; divlersi dipendenti 
sono stati costpetbi a ripete’re la domanda 
di (( non caduta )) in pr,escrizicme. 

L’intemogante chiede anche di conoscere 
come il Minist,ero intendla ovviare alla si- 
tuazione lamentaba che sancisce una reale 
ingiustizi’a non sol’o in confronto ad altri 
sett.ori (industria, commercio, ecoetera) ma 
snche di altre università ove i conteggi 
vengono aggiornali di continuo dai relativi 
uffiai provinciali del lesoro. (4-03947) 

URSO GIACINTO. - Ai Ministri del- 
l’agricoltura e foreste e delle finanze. - 
Per conoscere quale attività sta svolgendo 
il cosiddetto Istituto scientifico sperimentale 
dei tabacchi nel melntre sul ta’baccol levanti- 
no impervema una: grave (crisi commerciale, 
dovuta anche al tipoi e alla, qualità del pro- 
dotto, ormlai lasciati alla scars’a perizi’a dei 
produttori pelr nulla sorretti sul pi,ano scien- 
tifico spevim’entale e quindi - in  balia della 
conborrenm e,stera, in maberk molto atten- 
ta, premurosa e puntu’ale. 

L’interrogzn te ricorda che in tempi non 
inolto lontani detto Istituto vantava una at- 
tività di studio e di inteirvmto di primis- 
simo piano di cui si è particolarnilent,e av- 
vantaggia,t,o il tabacc,o levantino e zone di 
coltura, ricadenti sovratutto nel Mezzo- 
giorno. (4-03948) 

BOZZI. - Al Ministro d i  grazia e giu- 
stizi~.  - Per sapere se è vero che il film 
I( Al di l i  del bene e del male )) è stato 
sequestrato per disposizione della Procura 
di Roma 1’11 novembre 1977 ed è stato 
dissequestrato con prowedimento della Ma- 
gistratura di Bolzano, competente per terri- 
torio a pronunciarsi in merito, dopo pochi 
giorni dalla data del sequestro. 

In caso affermativo, rilevata la incon- 
gruenza di provvedimenti gudiziari antite- 
bici che si risolvono in facile propaganda 
per il film, per sapere se, dato il breve 
periodo di tempo in1,ercorrente t ra  la data 
dell’adrlzinne del. prnvvedimento della Pro- 
cura di Roma e quella della decisione della 
Rlagistratura di Bolzano, gli atti relativi al 
sequesbro del film in questione sono stati 
scrupolosamente sottoposti agli adempirnenti 
burocratici previsti dalla normativa in vi- 
gore. (4-03949) 

GIORDANO. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per conoscere quale intervento B stato 
dec;i?o dall’Aniministrazione dellle ferrovie 
dello Stato per ovviare aHa situazione di 
grave disagio per le comunioazioni interna- 
zionali, venutasi a creare a seguito d,el crol- 
lo del ponte ferroviario di Verbania sulla 
linea Milano-Sempiione. 

Pelr conoscere entro quake data ai presu- 
me possa essere rioostruit<o il ponte e ri- 
pristinalo il traffico ferroviario internazio- 
nale sulla predetta linea ferroviaria del 
Seni pioee. 

L’iiitsrrogante fa presente che lè neces- 
sarilo evibare ritardi negli in tewenbi perchO 
la zona i,nteressata è sfavorita d,alla man- 
canza di una valida viabilith ,alternativa alla 
stiatale n. 33, con riflessi rilegativi su’ll’eco- 
nomi’a dfella zona già duramente colplita. 

Per oonoscere, infin,e, come si supplisce 
al momemto perché i vi,aggiiato’ri non deb- 
bano sopportare disagi e riba4rdi nei 1o:ro 
viaggi. (4-03950) 

SERVADEI. - Al  Presidente del Consi- 
glio dei ministri e al Ministro delle poste 
e delle teleco?nz/,?zicazioni. - Per conoscere 
se: stant.e l’stt,uale grave pesantezza del ser- 
vizio postale, hanno predisposto particolari 
piani ad evitare che il maggiore tradizio- 
nale carico relativo alle imminenti festività 
di fine ed inizio anno, faccia esplodere de- 
finilivamente e paralizzi il trafico postale, 
coli ulteriori pesanti conseguenze per l’ut.en- 
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za nazionale, la quale B indubbiamente da 
anni la peggio servita di tutti i paesi ap- 
partenenti alla Comunità economica eu- 
ropea. 

L’interrogante ritiene che le iniziative 
possano assumersi in diverse direzioni 
quali: 

lo scoraggiamento a tutte le pubbliche 
amministrazioni centrali e periferiche, an- 
che per ragioni di economia generale, dal 
continuare ad alimentare la gara degli (( au- 
guri ufficiali )); 

il suggerimento all’utenza di meglio 
scaglionare nel tempo l’invio della corri- 
spondenza, fornendo indicazioni concrete; 

il rafforzamento di certi servizi di smi- 
stamento 0 di inoltro della corrispondenza, 
dei pacchi, delle stampe, ecc. curando in 
particolare alcuni centri geografici e punti 
strategici, tradizionalmente ingorgati anche 
iiei periodi normali; 

il superamento, nei casi in cui occor- 
ra, dell’attuale tetto per il lavoro straordi- 
nario del personale dipendente. 

L’interrogante pensa che per questi ul- 
timi aspetti l’Amministrazione postale deb- 
ba coinvolgere nelle decisioni anche le or- 
ganizzazioni sindacali di categoria, interes- 
sate anch’esse ad esprimere un servizio po- 
stale degno di un paese civile, e ad evi- 
tare che continui lo stillicidio di brandelli 
di tale pubblica funzione passati a servizi 
privati ed a poste di altri paesi (Svizzera, 
Città del Vaticano, ecc.), ciò che pone seri 
inlerrogativi anche di principio sul futuro 
e sul ruolo di certi servizi pubblici nazio- 
nali. (4-03951) 

BOPFARDI INES. - Al Ministro d i  gra- 
zia e giustizia. - Per sapere se è a cono- 
scenza del disagio e d,ella situazione eco- 
nomico-morale in cui si trova la categoria 
dei periti ed interpreti che prestano la 
loro attivitti presso gli uffici giudiziari. 

Il noto, infatti, che per ciascun inca- 
Fico il perito, ai sensi della legge n. 1426 
dlel 1956 e n. 836 del 1965, non può ri- 
cevere più ‘di n. 4 vacazioni al giorno 
pani ad 8 ore giornaliere con un compen- 
so di lire 700 lorde con un totale di lire 
3.170, IVA compresa, somma inadeguata 
in considerazione dei rischi connessi ‘ durante 
1 ’a.t,tjivit.à, svolta presso gli istituti pendi  e 
la disposizcione per molte ore con l’auto- 
ri t i  giudiziaria. 

L’interrogante richiede di conoscere quali 
provvedimenti s’intenda assumere per le 
legittime esigenze economiche e quali prov- 
vedimenti di tu tella s’intenda adottare per 
consentire alla categoria lo svolgere dellla 
loro opera in serenità. (4-03952) 

ADAMO. - Al Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’arligianato. - Per 
conoscere se la società per azioni ASPE - 
industria di profilati e manufatti in ac- 
ciaio - ha ricevuto pubblici finanziamenti, 
ed in quale misura, per un piano di tra- 
sferimento dei suoi impianti dal comune 
di Modugno, in provincia di Bari, al co- 
mune di Forino, in provincia di Arellino. 

Per sapere, altresì, quali impegni occu- 
pazionali sono stati assunti dalla detta in- 
dustrie in relazione ai benefici ricevuti. 

(4-03953) 

GIULIARI E FRACANZANI. - AZ Mini-  
stro degl i  affari esteri. - Per: cono8cere se 
corrisponda al vero quanlo asserito d a  al- 
cune fonti circa la persecuzione che il no- 
stro connazionaile Vito Giannotti sta suben- 
do da più di tre anni, in Brasile, a causa 
della propria attività sindacale e nella com- 
missione (( giustizia e pace )) dell’archidiocesi 
di San Paolo. Dopo la detenzione e le tor- 
ture subite nel 1974, testimoniate dal car- 
dinale Arns, Vito Giannotti fu rilasciato. in 
libertti provvisoria; in ‘questi giorni viene 
però giudicato pcr (( attività sovversive )) e 
si ha ragione di temere il compiersi di ulte- 
riori misfatti nei suoi confronti. 

In considerazione anche delle ‘precarie 
condizioni economiche della sua famiglia e 
delle condizioni di salute del figlioletto di 
quattro anni, ricoverato in ospedale a causa 
di un tumore al cervello, si chiede in quali 
modi si stia fornendo aiuto ed assistenza 
a questo nostro connazionale e quali passi 
diplomatici si intendano compiere presso le 
autorità brasiliane per ottenere per Vito 
Ciannotli l’incolumità fisica e la libertà. 

(4-03954) 

MICELI VJNCENZO. - Al Ministro del-  
la pubblica istruzione. - Per sapere se ri- 
sponde a verità la notizia che il Ministero 
della pubblica istruzione stia rivedendo, a 

posizione in merito allo istitueado secondo 
circolo didattico di Valderice (Trapani). 

scg’;it~ di determinate pressioni, 1s propri- a 
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Per conoscere quali siano le decisioni 
ufficiali in merito e se ritiene oppwtuno 
confermare la originaria decisione. (4-03955) 

BERLINGUER GIOVANNI, PUCCIARINI, 
GIURA LONGO, FAENZI E SCARAMUCCI 
GUAITINI ALBA. - Al Ministro del tu- 
rismo e dello spettacolo. - Per sapere se 
corrisponde a verità il fatto che la produ- 
zione cinematografica vanta un credito nei 
confronti del Mini’stero per oltre 40 mi- 
liardi di lire, acquisito sulla base dei con- 
tributi previsti dalla legge 4 novembre 

per le pratiche già definite riguardanti gli 
anni 1974 e 1975. 

La crisi che attraversa il settore cine- 
matografico impone l’uso immediato per lo 
meno delle risorse finanziarie previste dal- 
l’attuale legge di finanziamento, mentre le 
lentezze burocratiche hanno posto il Mi- 
nistero in una situazione di inadempienza 
oggettiva . 

Gli- interroganti chiedono quali misure 
intenda prendere il Ministro per l’accelera- 
zione delle procedure e per la copertura 

i965, li. 12iS’ coiiipIe;se le SOiiiiiie dov.ute 

finanziari a necessaria. (4-03956) 

FLAA4TGN1, CIRI TRIVELLI ANNA 
MARIA, CARMENO E TORRI GIOVANNI. 
- Al nbinislro dell’interno. - Per cono- 
scere le ragioni per le quali il generale 
Leopoldo Mercurio è stato nominato ispet- 
tore della polizia stradale nonostante a suo 
carico vi sia una denuncia per appropria- 
zione indebita di maberiali di proprietà del- 
l’amministrazione statale; per sapere se la 
magistraiura militare può essere sollecitata 
a concludere l’istruttoria per l’accertamen- 
t.o dei fatti contenuti nella denuncia di un 
uficiale di polizia giudiziaria. (4-03957) 

BELLOCCHIO E SARTI. - Al Ministro, 
del tesoro. - Per conosoere, premesso che 
da circa 6 mesi si sono verificate notevoli 
riduzioni in ordine ai tassi ufficiali di rife- 
rimento e di sconlo, quali sono i motivi 
per i quali non sia intervenuto finora il 
decrelto ministeriale di riduzione dei tassi 
agevolati af[erenli alle varie leggi di finan- 
ziamento industriale che godano del con- 
tributo sugli interessi da parte dello Slato 
e se non rilenga urgente e necessario 
provvedervi con la massima ~~ollecitudine. 

(4-03958) 

CASALINO E CONCHIGLIA CALASSO 
CRISTINA. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per conoscere - pre- 
messo che in provincia di Lecce esiste una 
viva agitazione fra i contadini che ancora 
non hanno ricevuto l’integrazione del prez- 
zo dell’olio di oliva quali sono i motivi 
che impediscono la regolare erogazione del- 
le somme dovute a tutti gli olivicoltori 
salentini e particolarmente ai duecento soci 
della cooperativa Nuova agricoltura, di Tau- 
risano (Lecce) per l’annata 1975-76. 

(4-03959) 

SILVESTRI. - AZ Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere se risponde a verità 
la n,oti.nia che il console generale di Bahia 
Blanca ha sciolto, appena entrato in carica, 
il comitato consolare di assistenza, sosti- 
tuendo un gruppo di italiani con un gruppo 
di argentini; 

se è esatta la notizia che i contributi 
ministeriali del 1976 sono stati assegnati sen- 
za che la comunità italiana avesse ottenuto 
le contropartite già concordate con le auto- 
rità lo’cali: 

1) due letti gratuiti presso l’ospedale 
italiano, a disposizione degli italiani indi- 
genti; 

2) inaugurazione, da parle della So- 
cielk italiana, di una farma.cia, con vendiba 
di medicinali a prezzo di costo. 

L’,intsrrogante ohiede inoltre di sapere se 
ha qualche fondamento la notizia secondo, la 
quale con il suddleltto console generale colla- 
borerebbero confidenti della polizia argenti- 
na e se è vero che il presidente del comi- 
tato democratico italiano (per la difesa dei 
diritti degli italiani a Bahia Blanca) fu  dle- 
nunciato agli argentinii a causa di una let- 
tera di protesta inoltrata il 29 dicembre 
1976 al Ministero degli affari esterli, all’am- 
basciata italiana ed al consolato generale. 

(4-03960) 

CORVISIERI E CASTELLINA LUCIANA. 
- A l  Ministro d i  grazia e giustizia. - Per 
conoscere: 

le motivazioni che hanno indotto i de- 
lenuti del carcere di Favignana a intrapren- 
dere uno sciopero della fame che si è con- 
cluso, dopo cinque giorni, i l  22 novembre; 

se risponde a verità la notizia che in 
questo caroere si è .intensificala la sorve- 
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glianza con metodi che ledono le stesse 
condizionli d,i detenzione dei detenuti; 

quali siano le motivazioni che hanno 
indolt,o ‘a tale scelta; 

se risponde a venità la notizia chje il 
tempo dell’aria, previsto per i detenuti, è 
stato ridotto e se non ritenga che t.ale de- 
cisione favorisca la tensione presenbe nel 
carcere dato che il tempo dell’aria era gilà 
ridotto rispetto a quello previsto nelle altre 
carceri; 

se ritenga chle le misure adallaie, con 
la motivazione della tentata evasione dei 
detenuti De Laurentiis, Sosci e Dorigo, sia- 
no imniotivate tenendo conto che questi t.re 
detenuti non sono mai evasi ma si erano 
nascosti all’interno dell’istituto di pena; 

se ritenga legittime le rivendicazioni 
degli abitanti dell’isola d’i Fxvignana che 
protestano per lo stato d’assedio messo in 
pratica dai carabinieri dell’isola; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per ovviare a questa situazione. (4-03961) 

CICCHITTO. - Ai Ministri del lavoro 
e previdenza sociale e della sanitù. - Per 
sapere se sono a conoscenza delle obiettive 
difficoltà in cui operano i lavoratori della 
clinica Moscati società per azioni d,opo che 
la relativa gest8ione è stata trasferita alla 
Association Columbus affiliata all’ordine 
religioso delle suore missionarie del Sacro 
Cuore. 

L’attuale gestione infatti non offre ai 
circa 360 dipendenti alcuna forma di ga- 
ranzia per il postio di lavoro, che anzi è 
minacciato seriamente dalle continue im- 
missioni di personale religioso in evidente 
disprezzo della legge 20 maggio 1970, 
n. 300, mentre persiste la inosservanza dei 
contratti di lavoro particolarmente per ta- 
lune categorie di lavoratori. Né valgono le 
assicurazicni fornite dalla nuova gestione 
ai delegati aziendali, perchk limitate esclu- 
sivamente alla tutela dei diritli derivanti 
dall’anzianith raggiunta, mentre è impecli- 
mento della predetta nuova gestione di 
destinare in parte o totalmente il comples- 
so aziendalre ad allri indirizzi che potreb- 
bero essere diversi dalla attuale destinn- 
zione in casa di cura. 

Per sapere, altresì, come i Ministri in- 
teressati ritengano conciliabili le assicura- 

cura ai lavoratori con i l  loro atleggiamen- 
to che di fatto contraddice lali affermnzio- 

I-V... 7;nni f n m i t n  . Y l  . * A L ”  dai dirjgecti dc!!~ casa di 

ni. Nonost,ante le numerose richieste da 
parte di pazienti, infatti, la casa di  cura 
riduce costantemente le sue attività confer- 
mando, in tal modo le preoccupazioni di 
quanti vedono, in questa azione riduttiva 
un primo passo verso la trasformazione da 
casa di cura in una diversa destinazione; 
e per conoscere infine se il predetto ente 
sia fornito della prescritta autorizzazione 
del Ministero della sanità. (4-03982) 

SCARAMUCCI GUAITINI ALBA, LODI 
FAUSTINI FUSTINI ADRIANA E GIOVA- 
GNOLI ANGELA. - Al Ministro della sa- 
nitù. - Per sapere se è a conolsceaza del- 
l’esistenza e dell’attività svolta da un certo 
(( Institut Tegernau )) di Grainau (Repubbli- 
ca federale di Germania). Risulta infatti, 
che la dire’zioiie di questo istituto ha; preso 
l’iniziativa di inviare in datai 7 ottobre 
19’77, una nota scritta a num’erosi cittadini 
italiaqi, genitori di minori handicappati, al 
fine di propagandare la terapia praticata; in 
questa clinica, basata su tessuti fetali 08mo- 
geneizzati, prelevati da organi animali, 
quale cura efficace e riabilitativa di gravi 
menomazioni (spasticism,o, insufficienza men- 
tale, sordastria ecc.). 

Si desidera pertanto, conoscere, conside- 
rato che gih da troppo tempo si assiste ad 
ignob,ili speculazioni a danno di bambini 
menomati e delle loro famiglie, quali prov- 
vediimenti codesto Ministero ha già assunto 
o intende prendere, al fine di operare ap- 
profonditi accertameati i,ntorno all’ (( Institut 
Tegernau )I. 

Si interroga inoltre iil Ministro per sape- 
re se risponde a verità il sospetto che die- 
tro la f,acciata di questa (( nuova clinica per 
handicappati 1) si maschepi l’attività del fa- 
migerato dottor Kruger, al quale le autorit8 
sanitai.je della Gei-mania federale hanno, im- 
pedito la prosecuzione dell’attività (( tera- 
peutica 11 sui bambiini menomati, in quanto 
sconfessato anche da studiosi d’i ogni paese 
sulla efficacia del suo trattamento cellulare. 
Si desidera, quindi, conoscere se riisulta, 
come affermato dalla nota scritt.a inviata 
dal suddetto istituto a numerose famiglie 
italliane, che le autoritk sanitarie della Ger- 
mania federale abbiano finanziato l’attività 
della clinica. 

Gli interroganti intendono, infine, sape- 
re q u d i  p”ovvedimenti cadesto Miiiiskro ha 
preso o ritiene assumere nei confronti dei 
numerosi (( venditori d,i miracoli )I italiani, 
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ch,e sulla scia. di Kruger continuano a spe- 
culare sulle tragedie e sulle speranze di 
tante famiglie del nostro paese. (4-03963) 

BOZZI. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - Per sapere se è 
vero che la sede provinciale di Roma del 
Ministero del lavoro sta effettuando una 
serie di ispezioni nelle cooperative di ser- 
vizio dei tassisti romani a seguito delle 
quali le cooperative stesse vengono invitate 
a convocare le rispettive assemblee allo 
scopo di decidere .il trasferimento della pro- 

concessioni comunali singole, oppure man- 
tenere la proprietà di fatto dei taxi a ca- 
rico della cooperativa che verrebbe a ge- 
stire mezzi e lavoro, in modo da trasfor- 
mare la cooperativa di servizio in coopera- 
tiva in cui il tassida diventerebbe un la- 
voratore dipendente. 

In caso affermativo, per conoscere i mo- 
tivi dell’accennato comportamento della se- 
de provinciale- di Roma del Ministero del 
lavoro, e, comunque, se non si ritiene in- 
dispensabile adoperarsi ’ nel senso di con- 
sentire, ai tassisti che lo desiderano, di 
mantenere la propria autonomia di lavoro. 

pri&& degli sut=mezzi ai sifigc)!i seci r_rlfl 

(4-03964) 

LUCCHESI. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per conoscere 
quali provvedimenti ed iniziative il Gover- 
no intenda adottare per risolvere (o almeno 
avviare a soluzione) l’annoso problema dei 
dipendenti dell’ufficio del lavoro e dei col- 
locatori delle sezioni periferiche, da anni 
afflitti da una forte carenza di personale e 
costretti, tra mille sacrifici, a svolgere il 
loro lavoro in condizioni di costante stress. 

La situazione, come è noto, è stata più 
volte segnalata ed evidenziata; ma non ri- 
sultano siiiora adottati provvedimenti di 
sorta. 

Eppure il personale in servizio è stabo 
spesso costretto a svolgere i propri cornpit,i 
al limite della sopportabilità., esplelando un 
notevole numero di ore straordinarie non 
retribuite, rinunciando alla fruizicne delle 
ferie o esercitando questo diritto in manie- 
ra assurda onde evitare In completa para- 
lisi degli uffici. 

Tale situazione non risulta più oltre so- 
stenibile, anche a causa dell’aggravamento 
di compiti conseguente alle nuove disposi- 

zioni legislative. Tra l’altro le attuali con- 
dizioni sono destinate ad aggravarsi ulte- 
riormente per il prossimo collocamento a 
riposo (31 dicembre 1977) di altri nume- 
rosi dipendenti, che renderà impossibile la 
esecuzione di vari importanti compiti tra 
cui quello dell’aggiomamento delle grtudua- 
torie dei giovani iscritti ai sensi della leg- 
ge 11. 285. 

I dipendenti (che richiedono anche il 
riconoscimento delle anzianità maturate e 
la unificazione tra personale tipico ed ati- 
pico nei ruoli degli uffici del lavoro) au- 
spicano l’assunzione tempestiva di giovani 
a.t,t,ra.verso la predetta legge n. 285 e la 
chi,usura in tempi brevi della vertenza con- 
trattuale del pubblico impiego, nonché la 
tempestiva presentazione di un disegno di 
legge di riforma del collocamento. 

La situazione di cui sopra presenta 
punte di particolare asprezza in alcune pro- 
vince, come quella di Lucca, dove il per- 
sonale in servizio si è ridotto della metà 
rispetto all’anno 1971 e diverrd non più di 
un terzo alla fine del corrente anno. L’ac- 
cumulo di lavoro ha portato a vere e pro- 
prie forme di esaurimento nervoso o ad 
altre serie malattie; ci si deve perciò por- 
re anche l’obiettivo di salvaguardare la in- 
tegrità fisica e psichica dei dipendenti. 

L’interrogante è fortemente preoccupato 
dello stato di tensione che si è venuto de- 
terminando e delle minacce formulate di 
uno sciopero ad oltranza che verrebbe ad 
aggravare la già difficile situazione ed au- 
spica, al riguardo, un tempestivo ed effi- 
cace in-tervento del Governo. (4-03965) 

GUALANDI. - Al Ministro del tesoro. 
- Pelr sapere per quale ragione la signora 
Minoccari Amalia di Borgo Tossignano at- 
bende da i2 anni risposta al rilcurso 681476 
del 26 novembre 1965, concernente domanda 
di pensione di guerra. (4-03966) 

FERRAR1 MARTE. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. - Per conoscere - pre- 
messo: 

che un ammasso di terreno sciolto del 
volume di circa 13-15 milioni di metri cu- 
bi proveniente da una paleofrana, minaccia 
ormai da parecchie decine di anni la Val- 
le Malenco (provincia di Sondrio) incom- 
bendo come p a v e  e potenziale pericolo sul 
Mallero in corrispondenza del comune di 
Spriana: 
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che questo ammasso, divenuto con il 
trascorrere degli anni sempre più instabile, 
ha già reso indispensabile l’evacuazione de- 
gli abitati di Cucchi, Bedoglio e Piazzo, 
fmacenti parte del comune di Spriana, e co- 
stituisce oggi una seria minaccia anche per 
l’abitato di Sondrio che, in caso di collas- 
so della massa inerte, verrebbe coinvolto 
dai fenomeni idrauiici che tale collasso pro- 
vocherebbe sul corso del Torrente Mallero; 

che la regione Lombardia ha promos- 
so, stanziando all’uopo 500 milioni di lire, 
approfonditi studi idrogeologici, geotecnici 
ed idraulici che stanno per sfociare nella 
predisposizione di un piano di risanamento 
della instabilità dell’ammasso franoso; 

che tutto lascia presagire che la rea- 
lizzazione del piano di bonifica comporterà 
un impegno di spesa di gran lunga supe- 
riore alle capacita finanziarie della Regione, 
realizzazione che si inserisce in un ancor 
più ampio impegno di spesa che si va de- 
lineando man mano che prooedono gli stu- 
di di tutte le instabilità presenti nei settori 
alpini ed appenninici della Regione; - 

quale tipo di intervento si intende pre- 
disporre ,da parte del Ministero dei lavori 
pubblici per rendere fattibile l’intervento 
necessario ‘al definitivo risanamento dell’a- 
rea dissestata, offrendo tempestivamente le 
attese garanzie all’insediamento e alle atti- 
vita delle comunità locali. (4-03967) 
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I N T E R R Q G A Z I Q N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

- 
’ 

(( I1 sroiltoscritto chiede di interrogare il 
hhnistro dielle pertecipazisoni statali per sa- 
pere se è a conoscenza d’elle profonde per- 
pless!ità sorte tra i dipendenti dell’ Aeritalia 
a seguito dello spostamento degli uffici di 
direzilone dell”azi1enda da Niapoli a Pomi- 
gliano!, e di eventuali disegni nascosti die- 
tro que’sta decisione, telndenti ad uaa com- 
pressibne d,ell’apparato industriale aelronau- 

vore di altri gruppi econom,ic’i. 
(( Si chiede, holtpe, se ha mddeitta ini- 

zi:ativa sila stata concordata ppeceldentiemsente 
dal gruppo dirigelnte aniendlale oon gli or- 
$mi oompetienti d.el Minktero o sia stato, 
invece, il frutto di un’au’tonoma scellta degli 
amminishratori dell’Aieritalia. 

(( In questo’ casto si chiede di oonoscere 
l’e iniziative che il Ministeiro e la dirigenza 
dell’ IRI voIylranno prend,ene per evitare un 
ulteri,ore i,ndebollimento dell,a presenza delle 
plartecipazioni statali nel Sud. 
(3-02098) (( CIAMPAGLIA 1). 

ticc ‘8 pl&’tecip.zilcfi., s+&:!;e ‘se! sl_?-j in fa- 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri del bilancio e programmazione 
economica e dell’industria, commercio e ar- 
tigianato, per conoscere le effettive motiva- 
zioni poste alla base della ” serrata ” azien- 
dale dello stabilimento Pozzi IPLAVE di 
Sparanise, giustificata dai vertici aziendali 
dal ”blocco delle merci” attuato dai suoi 
dipendenti che in tal modo intendevano 
protestare contro il licenziamento di ben 
37 lavoratori, e quali misure potranno sca- 
turire da quest’atteggiamento dell’azienda 
che è venuta meno ad un preciso impegno 
assunto, circa due mesi or sono, nella sede 
del Ministero del bilancio, di non proce- 
dere ad alcun licenziamento in attesa di 
una ricognizione amministrativa degli orga- 
ni competenti del Ministero. 

(( Non vorremmo, perciò, che questa 
”serrata” potesse nascondere il tentativo da 
parte del vertice dell’IPLAVE di voler pro- 
cedere ad una ristrutturazione aziendale 
con denaro pubblico, senza le giuste rico- 
gnizioni, richieste anche da parte delle or- 
ganizzazioni sindacali, e senza il naturale 
riferimenlo ad un piano nazionale di ri- 
strutturazione del settore chimico. 
(3-02099) (( CIAMPAGLIA )). 

(( T soltoscritli chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia. e giuskiai,a per conoscere 
i l  suo parerle in merito all’incriminazi,one 
da parte de1l:a Procura. della Repubblica di 
Alba. di Gino Scarsi per i reati di dlipen- 
difo delle Forze armate e della religione 
dello Stato, in reltazione ad un suo discorso 
di presentazionle di un monumle’nto ai ca- 
duti, opeirla dello stesso Scarsi, tenuto a 
Canale il 30 ottobre 1977. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di co- 
noscere il pensiteiro del Ministro sulla. per- 
sistente utilizzazione di erticloli dlel codice 
fascista al filne di colpire l’espressione, nel- 

opinioni e del dissenso, proprio nel mo- 
mento in cui 700.000 cittadini hanno sotto- 
scritto la richieska di referendum dei reati 
d’opinioae del codice ” Roml ”. 

(( Gli internoganti chiedono in fine1 di m- 
noscere quali ,inizi.ative intenda prendere il 
Govwno per afieirmare la proprila adesione 
ai principi ed alle disposizioni de’lla Costi- 
luzifone repubblicana di fronte ,a’l quotidia- 
no emergere di posiizioni r8eiOrive e autiolpi- 
tarie, di interpretazioni perfino restrittive 
o anchle illlegittime dlel1,e norme pelnali che 
perseguono opiniioai come reati. 

(3-02100) (( BONINO EMMA, PANNELLA, FAC- 

le fopi??,e o&,ipìzior;a!mcn?,e gayanGte, 

CIO ADELE, MELLINI )>. 

(( I1 sottosaritto chiede di interrogare il 
Miinistro della sanità per clonoscer,e se non 
ritenga opportuno ed usgente incaricare una 
apposita oommissionle ad alto 1ive.l.lo scien- 
tifico e teicnic’o per una colmpliessiv’a ricon- 
siderazione di tutte lé norme riguixrdanti 
le s’ofistricazimoni e 1.e frodi alimentari, anche 
sul18a base delgli sviluppi mlolto rapidi e oon- 
ereti che la materia ha avuto in altri paesi 
civiili. 

(( L’interrogante ritiene che tale iniziativa 
sia sluggerita da moltie considerazioni che 
vmno dall’accresciuta legittima preoccupa- 
zi~one dei citbad’ini per una sana alimenta- 
zione, ai vuoti oggettivi esistenti per certi 
alimenti, all’impegno più raffinato dei wfi- 
stic;atori e dei frodatori sia (sul piano in- 
tezrno che su quello eslterno, ai nuovi sus- 
sidi teonici e scientifici dei quialli si dispone, 
dll’a contraddittorietà di certi interventi de- 
gli organi di controllo nazionali e della 
stessa magistratura, i qu!ali finisclono per 
aocresce.re i l  dismientamlento diella pubblica 
opinione. 
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(C L’interrogante ritiene la materia troppo 
delioats ed importante perché si continui a 
lasciarla in balia o di vecchlie norme, o, di 
nessulna normla . 
(3-02101) (( SERVADEI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri di grazia e giustizia e dell’interno 
e4 il Ministro per gli interventi straordinari 
nel mezzogiorno e nelle zone ‘depresse del 
centro-nord, per conoscere se è vero che nel 
borsello di Giorgio Di Stefano, noto mafio- 
so di Reggio Calabria, assassinato sul- 
1’ Aspromonte, sono stati rinvenuti appunti 
e numeri telefonici riferibili a persone in- 
fluenti collegate alla Cassa per il mezzogior- 
no o enti ges,tori di ope’re finanziate dalla 
stessa Cessa, in particolare l’Area per lo 
sviluppo industriale di Reggio, Cdabria. 

se risponde al vero che gli uffici del 
tribunale di Reggio Calabria sono shati vi- 
sitati ,da ignoti scassinatori in coincidenza 
con il ritrovamento delle carte di Di Ste- 
fano, custodite presso la Procura della Re- 
pubblica. 

(( Gli interroganti chiedono quindi di sa- 
pere: 

a )  quali iniziative i Ministri intendano 
adottare per ,moralizzare gli Enti preposti 
alla gestione #della spesa pubblica, colpendo 
con rigore ogni collusione con l’a mlafia e 
in conseguenza quali direttive in questa di- 
rezione intendono ,dare agli organi di pub- 
blica sicurezza Ne di polizia tributaria; 

b) in riferimento alla gestione ciel- 
I’ASI, oggetto oggi ,anche di unla inchiesta 
giudiziaria oltre che di una indtagine dslla 
Regione, quali iniziative intende assumere 
il Ministro per gli interventi nel Mezzogior- 
no di fronte a precise denunce !di sperpero 
di pubblico denaro e di collegamenti con 
personaggi mafiosi beneficiapi, attriaverso un 
sistema di subappalti, della spesa pubblica; 

c) quali iniziative intende ,assumere il 
Ministro ‘di grazia e giustidia per rendere 
sicuro ,da incursioni di ladri o da misterio- 
se perquisizioni il Palazzo di giustizia di 
Reggio Calabrisa, già all’tattenzione del1 guar- 
dasigilli per la sparizione di molti fasci- 
coli processuali e quali provvedimenti in- 
tend,e adottare verso i responsabili della 
mancata sorveglianza dello stesso Pxlazzo di 
giustizia. 

(3-Q21QF;) ManTnnELLI, AMEROGIO, LAMhhTNh, 

VILLARI, MONTELEONE, MARCHI 
DASCOLA ENZA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri di grazia e giustizia e dell’interno, 
per sapere - dopo aver letto sul Corriere 
della Sera del 22 novembre 1977, pagina 11, 
le anticipazioni sul parere favorevole della 
Procura della Repubblica di Roma alla 
riapertura del ” covo ” di via dei Volsci e 
dopo avervi letto pure di un esposto pre- 
sentato alla magistratura da Vincenzo Mi- 

sede di via dei Volsci - se essi dispongono 
d i  un ufficio stampa in grado di collezio- 
nare i giornali - e tra gli altri Vita Sera - 
che pubblicarono alcune settimane or sono 
notizie secondo le’ quali da un autobus al- 
cuni ” autonomi ” capeggiati da Pifano 
spararono contro le aersone che sostavano 
al caffè d’angolo di piazza Ungheria in 
Roma, essendo successivamente fermati ed 
ident,ificati dai carabinieri, dopo che sotto 
i sedili dell’autobus erano state trovate 
armi ancora calde per l’uso; 

per sapere ancora se il Pifano soprad- 
detlo sia lo stesso che imperversò qualche 
anno l‘a con spedizioni punitive e blocco 
di pubblico servizio continuato nl Policli- 
nico di Roma; 

per sapere, infine, come la Procura 
oggi con questi precedenti del Pifano pos- 
sa dare un parere favorevole alla riaper- 
tura del covo di via dei Volsci, sostenendo 
i l  magistrato Viglietba, collega dei magi- 
strati Marrone e Alibrandi, che non sussi- 
stano gli estremi del reato1 di( costituzione di 
banda armata. 
(3-02107) (( COSTAMACNA ) I .  

g!iucci e Daniele Pifano, aff;.ttuari della 

(( I1 sottoscrit,to chiede di ilnterrogare il 
Ministro delle poste e delle telecomunicazio- 
ni, per sapere se sia vero che all’interno 
della RAI esista un vero e proprio ufficio 
incaricato di schedare i dipendenti, con la 
raocolta delle notizi,e più svariate sul loro 
conto, specie qualche volta a motivo di 
rivelaziolni apparse sui giornali in merito 
al regime interno dell’azienda; 

per sapere anche se sia vero che l’uffi- 
cio della RAI-TV abbia sempre usato di 
fondi ” neri ” a disposizione per acquisire 
il consenso dei giornalisti e dei giornali alle 
trasmissioni; 

per sapere infine, se sia esatta la voce 
circolata che rivedendo la contabilità . .  pas- 

abbiano scoperto un ammanco di centinaia 
di milioni di lire e che chiamato a ren- 

sai3 di gucstc uE,cio, gli amm:n:strntari 
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derne ragione il funzionario che in quel- 
l’epoca vi era preposto, abbia asserito di 
aver dato quelle cifre in via breve ad 
agenzi,e giornalistiche ciclostilate nel tenta- 
tivo di evitare le loro critiche all’allora 
direttore generale della RAI in fase di tra- 
passo ad una finanziaria IRI. 
(3-02108) (( COSTAMAGNA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di inberrogare il 
Ministro per i beni culturali e ambientali, 
per conoscere se risponde a verità che una 
statua in bronzo raffigurante un atleta olim- 
pico, opera certa di Lisippo e che in ogni 
caso è stata recentemente venduta sul mer- 
cato di Londra a un museo americano per 
il valore di quattro miliardi e mezzo di 
lire, i! la medesima alla cui uscita dall’Ita- 
lia la Soprintendenza di Perugia non s i  è 
opposta e alla cui esportazione sono stati 
concessi i regolari permessi. E per cono- 
scere se è stata già aperta una inchiesta 
allo scopo di accertare come un così macro- 
scopico errore possa essere stato compiulo 
e quali conseguenze ‘se ne debbano trarre 
sul piano amministrativo e eventualmente 
sul piano penale. 
(3-02109) (( TROMBADORI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede .di interrogare il 
Ministro per i beni culturali e ambientali, 
per sapere i motivi per i quali la dottoressa 
Palma Bucarelli, pur esselndo stata messa 
da anni iln pensione, conservi alla Galleria 
d’arte moderna tuttora un ufficio personale, 
costituito da un grande salone e dalla re- 
lativa anticamera, obbligando part,e del per- 
sonale della galleria a restringersi in pochi 
locali inadatti, impedendo tra l’altro anche 
una decorosa sktemazione dei carteggi de,I- 
I’amhivio bioiconografico, obbligando pure 
a mettere nel seminterrato - con grave in- 
dice di umidità - gran parte dci 115.000 
volumi della biblioteca; 

per sapere anche i motivi per i quali 
In stessa Palma Bucarelli conservi, pur es- 
sendo da tre m n i  in pensione, nei locali 
delda Galleria d’arte moderna, u n  alloggio 
composto di nove vani utili di notevole 
ampiezza, collegati da una terrazza, più i 
servizi; 

per sapere, inoltre, i motivi per i 
quali la dott,oressa Palma Bucarelli, pur 
essendo già in  pensione, seguiti ad occu- 
pare ancora aJtri locali an’nessi ai depo. 

siti della galleria come magazzino di oggetti 
e libri di sua proprietà; 

per sapere, anche, se il superiore Mi- 
nistero non ritenga mortificante per i fun- 
zionari della galleria essere costretti a la- 
vorare in piccoli vani di ripiego, mentre 
l’ex sovrintendente continua a spadroneg- 
giare sulla galleria, tra l’altro mantenendo 
il possesso personale di carte e quadri di 
proprietà statale, non ancora restituiti alla 
galleria a tre anni dal suo collocamento a 
riposo; 

per sapere, pure, come il superiore 
Ministero voglia venire iacontro all’esigenza 
ài dare una sistemazione decorosa neiia gai- 
leria d’arte moderna alla sezione del ’900 
ed ai servizi di biblioteca ed archivio sto- 
rico perdurando l’occupazione abusiva e 
gratuita di gran parte dei locali da parte 
della dott,oressa Bucarelli; 

per sapere, infine, se ritenga scxnda- 
loso i l  comport.amento della dotloressa Pnl- 
ma Bucarelli, considerando che non si trat- 
ta di un qualsiasi funzionario andato a ri- 
poso, ma di un persoaaggjo che da sempre 
ha tenuto ad assumere atteggiamenti mora- 
listici e politicizzati, godendo tra l’altro del- 
l’appoggio della stampa di orient,amenlo ra- 
dica1 e. 
(3-021 10) COSTAMAGNA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
Presidente del Consiglio dsei ministri, per 
sapere .se è a conoscenza del grave’ ed 
inopportuno passo compiuto - in sua as- 
senza - dal Ministro di grazia e giustizia 
morevole Ron ifacio, presso il Presidente 
del tribunale di Ro’ma, per chiedere no- 
tizie sul procedimento i n  corso contro i l  
PID e l’invio della copia del mandato di 
cattura e della copia di altra ordinanza, 
del giudioe Antonio Alibrandi; 

per conoscere e sapere se ritenga i l  
coinpo~ri.amento del Ministro Ronifacio gra- 
venient,e lesivo di quella autonomia della 
niaqislralura - nncorA ieri ribadita in aula 
dal1 ’nnorevole Del 1 ’hlidro, sottosegretario a1 
Minislero di grazia e giust,izia rispondendo 
ad alcune i n  lerrogazion i sugli episodi di 
arresti di gilovani di estrema eestra - e se 
non r i t enp  altresi anche inopportuno i l  
passo del Ministro che sembra essere sta- 
bo influenzato d a  una pesante campagna 
di s1,ampa della sinisl.ra conlro i l  giudice 
islrullore dotlor Alibrnndi. 
(3-021 21 ) (( CERQUETTI, CEliUIJIJO 1) .  
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere - premesso: 

che lunedì 21 novembre 1977 rispon- 
dend’o ad un’interpel1,anza dei deputati del 
MSI-DN sui giovani arrestati alla Balduisa, 
in Roma, il 30 settembre 1977, il Sottose- 
gretario di Stato per la grazia e la giu- 
stizia, onorevole Dell’ Andro ebbe a preci- 
sare &e ii Governo non poteva esprimere 
apprezzamenti sulla istruttoria in corso; 

che - proseguì il Sottoaegretario, se- 
condo vanto risulta dal tesbo stenografico 
e dal Resoconto della Camera n. 222, pa- 
gina 7, seconda colonna - ove ciò fosse av- 
venuto, se cio’8 ” il mini,stro di grazia e 
giustizia non si astenesse dall’interferire sul 
concreto esercizio della funzione giurisdi- 
eio~nale e sindacasse l’uso fatto d‘ai giudici 
dei pot,eri ad essi confieri,ti dalla legge, sa- 
ITebbe vi,olato il principio dell’autonomia e 
della indipendenza dagli al tri potesi dello 
Stato, che Iia Costituzione ha voluto assicu- 
pare all’ordine giudiziario, soprattutto nel 
momento della i n  terpretaaione ‘e ixpplicazio- 
11.e della no’rma ” - 

il suo parere sulla richtiesta del Mi- 
nistro di grazia e giustizia Bonifacio xl giu- 
dice romano dottor Alibrandi su una is’trut- 
tcvria da questi avviata e, in corso, richiesta 
che configurra appunt:o - e nel modo pii1 
perentorio, anomalo e cl8mo’roso - qudla 
” interferenza ” che appena ventiquattr’ore 
prim’a, il Sottosegretario Dell’ Andro aveva 

’ d,efinito come assolutamente vi’etata dalla 
Costituzione; 

e se ritenga che queisbo fatto sconcer- 
hnte  si sia potuto verificare solo perché 
mentre secondo (il Sottosegretario Dell’Andro 
non va assolutamente ” disturbata ” un’in- 
chimesta contro giovani anticomunisti, secon- 
do il suo Ministro i! invece da ” turbarsi 
al massimo, ” un’inchiesta ia  corso1 contro 
elementi di sin,istra. 
(3-024 12) (( RAUTI )I. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Governo per conoscere: 

i termini effettivi dell’accordo nucleare 
con il Canada, con particolare riguardo a: 
finanziamenti; accordi di collaborazione 
scientifica tecnica, relativi a brevetti, li- 
cenze e royaltics del 3ist.e.m-a CcqGc; girm- 
zie a proposito della fornitura di uranio 
naturale per le centrali Candu e da desti- 

nare all’arricchiii?en to per l’uso in reattori 
ad acqua; accordi di fornitura o di pro- 
duzione dell’acqua pesante; ritrattamento 
del combustibile esaurito e condizionamento 
delle scorie; 

quale fondamento abbia la ” designa- 
zione ” riportata dalla stampa, della Sicilia 
e della Sardegna come aree destinate ad 
accogliere centrali Candu; 

se, nei caso deiia Sardegna, taie even- 
tuale destinazione debba ritenersi concor- 
renziale rispetto all’utilizzazione del carbo- 
ne deI Sulcis in centrali convenzionali; 

quali siano le reali analogie tra la 
tecnologia Candu e le vantate esperienze 
del progetto italiano Cirene; 

quale sviluppo abbiano raggiunto i la- 
vori di progettazione e di costruzione del 
prototipo italiano Cirene; 

quali risultati abbiano dato, gli espe- 
rimenti sui circuiti tipo Cnndu e Chene, 
cleiioniinnti CARI’, che attualniente sono i n  
corso presso il reattore Essor del Centro 
comune di ricerca di Ispra;. 

se l’introduzione effettiva a livello in- 
dustriale di una - terza tecnologia nucleare 
non crei gravi problemi di controllo degli 
slmdcrrds di sicurezza, di garanzia della 
cpal ith, di radioprotezione, rispetto alle at- 
tuali capaciti degli enti nazionali di con- 
i roll o. 
(3-021.23) (( PORTATADINO, BORRUSO, SANESE, 

DE PETRO, QUARENGHT VTTTORTA, 
SILVESTRI )). 

C( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dei trasporti per conoscere i mo- 
tivi che ancora ritardano la stipula deIle 
con,cessioni e delle relative convenzioni fra 
Je società di navigazione aerea ed il Mini- 
stero dei trasporti, tenuto conto che molte 
di queste sono ormai scadute da parecchi 
anni. 
(3-02114) (( LECCISI, BASSI, MAROLI, BONALU- 

MARIA LUIGIA, MANCINI VINCEN- 
ZO, PORCELLANA, COSTAMAGNA, 
LUSSIGNOLI, LAMORTE, SALOMO- 
NE, CASTELLUCCI )). 

MI, QUARENGHI VITTORIA, BURO 

(c I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 

a favore dei lavoratori dell’azienda ” 13 
Geri ” ex TGAV, di Abbiategrasso (Milano) 

cjl;n!i siano ass-uiiie 
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i quali furono esortati ad accettare la Cas- 
sa integrazione con la promessa, rivelata.si 
infondata, di una occup.azione iiell’ai-nbito 
di una riconversione o con forme cii mobi- 
lità intese ad assicurare, comunque, posti 
di lavoro. 
(3-021 15) (C SERVELLO, BoLLhTi )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della sanità per conoscere come 
sia nata e si sia conclusa, a Genova, la 
vicenda della Coca-Cola in bottiglia, in re- 
lazione all’applimzione delle disposizioni le- 

(3-02116) (( SERVELLO, BAGI-IINO,)). 
&cls t i v n  
b’ULU”’. V .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro degli affari esteri per sapere se 
al delegato dello Stato italiano alla Confe- 
renza di Relgredo, Roberto Franceschi., sia- 
no state trasinesse istruzioni in ordine al 
dossier sul dissenso e sui diritti civili ne- 
gati in URSS e nei paesi d’oltrecortina, 
consegnato dal presidente della biennale di 
Venezia; 

per conoslcere l’opinione del Governo 
sull’applicazione dei trattati di Helsinki, an- 
che in conseguenza delle indebite interfe- 
renze della diplomazia e della stampa so- 
vietiche nelle iniziative assunte nel nostro 
Paese in difes:l della libertà di circolazione 
delle Idee e delle persone in Europa e nel 
mondo. 
(3-02117) (( SERVELLO, TREMAGLIA ) ) .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il  
Ministro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, per conoscere il quadro di ri- 
ferimento finanziario delle aziende di assi- 
curazioni operai1l.i nel ramo RCA, e ci6 al 
fine di valutare le ragioni che avrebbero 
indotto alla ric.hiesta di un aumento delle 
tariffe; 

per sapere, altresì, quali siano le de- 
lermina.zioni del Governo dopo le dichiara- 
zioni sulle perdite dell’Assitalia (gruppo 
INA) fatte dallo stesso Ministro. 
(3-02118) (r SERVELLO, ROMUALDI, SANTAGATI, 

VALENSISE )). 

(1 I1 ,sottoscritto chiede d’interrogare i l  
R/l!nisti~~ delle pa,r.lecipazioni slatali sulla 
olielazioiie Uuina ‘Pubi-Coop-Sjdercomi 1 per 

conoscere le ragioni del silenzio ufficiale 
sulla trattativa e wlla sua conclusione che 
appare condizioriala da risvolti di partito; 

per conoscere le modalità di un recen- 
te passaggio di azioni dalla Duina Laminati 
alla Sidermmit che avrebbe permesso1 alla 
prima di scaricare una pesante situazione 
finanziaria sull’azienda a partecipazione 
pubblica. 

(3-02ii9) (( SERVELLO ) I .  

(( I1 so’ttoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione per cono- 
scere se egli sia ilnformato del,le singolari 
sperimentazioni scolastiche che si stanno, at- 
tuando a Pieve Emanuele in provincia di 
Milano nel cosiddetto Villaggio INCIS che 
ospita 1.500 famiglie di dipendenti statali, 
sperimentazioni che, vantate dall’Ammini- 
strazione comunale come ” un suo fiore al- 
l’occhiello ”, sono contestate da parte dei 
genitori più responsabili che sono riusciti 
ad ottenere, sia pure tardivamente e dopo 
vivaci protesk, la istituzione di una classe 
” normale ” per i propri figli. 

(( Le considerazioni che appaiono ovvie in 
presenza ,degli accennati fatti, consentono 
di rilevare: 

la i,nammissibilita dell’intervento preva- 
ricante di una aut,orità locale su di una 
materia che ‘i! prerogativa dello Stato cui 
spelta di assicurare I’in,dirizzo unitario de- 
gli studi; 

la inconciliabilità del,la coesimstenza di 
due diversi tipi di scuola, una delle qua- 
li esclude logicamente l’utilità dell’altra ed 
in particolare di quella destinata a deter- 
mi,nare pregiudizio per chi dovrà prosegui- 
re gli studi secondo norma; 

la acquiescenza del Provveditorato agli 
studi ad uno stato di fatto che non giova 
alla serietà dell’insegnamento. 

(( In presenza di cid l’interro’gante chie- 
de quale sia l’avviso dell’autorità di Gover- 
no e se e come si intenda di intervenire 
per la normalizzazione della situazione. 
(3-02120) (( SERVELLO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro del tesoro’ per sapere se gli olrga- 
ni di vigilanza abbiano, effettuato indagini 
d’istitub, e mii quali risultati, a proposito 
del famoso tabulato dei 500 o 554 nomi 
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coinvolti nel traffico di valuta Finabank- 
Bmca priva‘ta Milanese. 
(3-02121) (( SERVELLO, VALENSISE 1). 

(( I sotloscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della difesa, per conoscere quali 
provvedimenti di natura cautelare, in atte- 
sa della definizione del procedimento pe- 
na!~, z55ia s6ottato o chiesto che Tengano 
adottati nei confronti del generale Malizia. 

(( Gli interroganti si riferiscono al pro- 
cedimento penale promosso a Catanzaro nei 
confronti del detto generale. 
(3-02122) (1 PAZZAGLIA, SERVELLO, FRANCHI ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare i l  
Presidente dlel Consiglio dei m,inistri ed il 
Ministro dell’industria, del commercio e, del- 
l’artigianato, per sapere in base a quali 
considerazioni siano state scelte le Sicilia e 
la Sardegna per ubicarvi due centrali nu- 
cleari con reattori Candu. 

(( Per conosoere il perché noti siano stnle 
consultate le due regioni interessate, igno- 
rando il precriso dettato della legge n. 393. 

(( In particolare come ,si spieghi la pro- 
posta di coll~locare~ in Sardegna una centra- 
1.e nucleare, a fronte della esistenza nella 
stessa isola dell’unica e cospicua fonte ener- 
getica carbonifera che il paese possiede, e 
proprio nel momento in cui 4 i n  corso tut- 
ta un’azione per valorizzarla. 

C( Per sapere se ritengano il Presidente 
del Consiglio ed il Ministro dell’industria 
che in questo quadro la proposta di situare 
in Sardegna la centrale in questione non legit- 
timi il sospetto che li1 governo intenda così 
facendo accantonare il dettat,o del Parla- 
mento che ha dato al governo stesso pre- 
cise indicazioni sull’utilizzo ,d,elle risorse 
energetiche locali ed dn particolare del car- 
bone Sulcis. 
(3-02123) (( Tocco 1 ) .  

(( J Sotbscritti chiedono di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali per 
sapere: 

se è a conoscenza dlel fatto che la So- 
cietà mineraria SENNA (già del gruppo 
EGAM) avrebbe stipulato un contratto per 
la vendita, in località Piancastagnaio (Sie- 

so di cedere terreni (edificabili situali ad 
Abbadia San Salvatore; 

na) d%i 1-1n’a.zipnda agric.n!a ed a.lrehhe deci- 

se ritenga t,ali iniziative in contrasto 
con gli accordi stipulati con la Regione To‘- 
scana, gli enti locali e le organizzazioni 
sindacali il 22 settembre 1976 e con la ne- 
cessità chle la cessione di beni avvenga in  
modo programmato e socialmente utile; 

se Ditenga pertanto di dovere -interve- 
nire perché tale cessione sia definita nel 
quadro del piano nazionalle atbualmen te in 

ex EGAM, e del progetlo speciale Amiata 
predisposto dalla Regione Toscana; 

se ritenga infine, proprio in questo am- 
bito, prenldere ,in considerazione, per l’uso 
dei terreni agricoli, le numerose cooperative 
sorte nella zona per dare lavoro alle miglia- 
ia di disoccurjati esistenti; 

e per conoscere quali misure intienda 
tempestivamente assumere per bloccare le 
iiiiviative d i  vendita in corso e impedirne 
altre ,eventualmente predisposte. 
(3-02124) (( BONIFAZI, DI GIULIO, MARGHE- 

RI, BELARDI MERLO ERIASE, FAEN- 
ZI )). 

CGrSo di A uelll l lzi~ne f;-: . riguardante !e imprese 

(( I soltoscritli chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministxi, per 
conoscere se corrisponda a verità la no- 
tizia riportata dalla stampa circa la stipula 
di un accordo con il Governo1 del Canada 
in base al quale l’Italia ” dovrebbe acqui- 
stare due reattori del modello Candu ” da 
600 megawatt ognuno che ” dovrebbero es- 
sere impiantali in Sicilia ed in Sardegna ”. 

(( Trattasi di notizia ricorrente ogni qual- 
volta vi sono contatti 001 governo1 canadese 
che, stavolta, assume particolare importan- 
za perché riferita in occasione di una vi- 
sita ufficiale e la cui eventuale conferma 
non potrebbe che essere inquadrata nella 
discussione del programma energetico re- 
centemente effettuata alla Camera. 

(( Poilché la localizzazione in Sicilia ed 
in Sardegna non parrebbe conciliarsi con 
11 programma operativo dell’Enel, in quale 
altra regione si pensa di prevederne l’in- 
stallazione ? 

(3-02 125) (( ALIVERTI, CITARISTI u. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’industria, del commercio e del- 

ranno adottati neill’inimirienza della soaden- 
za dei presidenti delle camere di commercio, 

!’irtigia:lat(n per C.CmesCere qcl!i crihe~ri 92- 
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prevista ai sensi dell'articolo 64 del1 decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, col 31 dicembre 1977, al fine 
di assicurare la necess,aria e regolare ge- 
stione degli Enti. 

(( Gli interroganti salvo, infatti, dell'au- 
tomatica prorogatio, ' sarebbero vivamente 
preoccupatii dell'xdozione di altri iind,irizzi 
accreditati da  voci ciroo1,ate con insistenza 
negli ultimi giolrni quali il conferimento 
del potere pr,ovvisorico al membro anziano o 
il iommissta,riam(ento delle giunte. 

(( Al finle, quindi, di evitare inutili quan- 
ho dannose illazioni e soprlattutto nella 
preoccupazione di consentire la fase di con- 
certazitone e di intesa, prevista dal citato 
decre,to, si chiede altpesi di conosoere quali 
disposizioni si intendono impartire e se le 
stesse saranno preventivamente concordate 
con le rappresentan7~ organizzative ed asso- 
ciative. 
(3-02126) (( ALIVERTI, QUIETI, CITARISTI, MO- 

RO PAOLO ENRICO, MALVESTIO, 
TESINI ARISTIDE D. 
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I N T E R P E L L A N Z A  

(( Il solboscrit,to chiede di interpellare il 
Ministro delle poste e delle teleooiiiunica- 
zioni, per sapere se è a conosoenza del 
clima di assoluta pesantezza, di privilegi 
e ài discriniinazioni nei confronti del per- 
sonale, nonché della facile e grave propen- 
sione allo sperpero del pubblico denaro, 
che si è venuta a determinare nell’ambito 
dell’Amministrazilone delle post,e e telegra- 
fi .  In particolare, richiama l’atlenzione del 
Governo sulla situazione creatasi in Cala- 
bria, dopo l a  nomina del dottor Zagari a 
reggente del Compartimento di RegTio Ca- 
labria: 

(( Jnfalti, premesso che !a rìominn del 
dott,or Zagari è avvenula in maniera a dir 
poco discutibile e che non corrisponde cer- 
tamente a verith che, co’n la sua nomina 
a reggenle del preci Lato compartimento, 
” si volle ovviare sia all’atbuale disagio 
connesso al trasferimeu lo del precedente 
dirigente proveniente da sede diversa. sia 
all’onere conseguente al relativo trattamen- 
to di missione ”, oosì come è stato rispo- 
sto all’interpellante a seguito di interrogazio- 
ne ad ILOC. in  quarit,o l’ex dirett,ore provin- 
ciale di Catanzaro, dott,or Arlotta, che pre- 
cedeva lo %i+gari in ruoh, aveva giA pro- 
dotato regolare istanza tendente ad oltenere 
la reggenza coniparlimentale di Reggio Ca- 
labria così come risulta dagli atti ministe- 
riali, C’è da dire che lo Zrzgari, appena 
ottenuta la nomina, ha dato luogo ad una. 
vera e propria catena di fatti veramente 
persecutori nei c~nfi-,onti d i  dirigeiit,i atti- 
visti sindacali e, sopraWtto, nei coiiFroiiti 
dei postelegrafonici socialisti che, nei ter- 
mini e nella forma previsti dalla legge ed 
a mezzo delle proprie orgai:izzazioni azien- 
dali, avevano cercato di ostacolare la sua 
nomi n a. 

(( Caso em,hlemat,loo di tale assunto i: 
quello del responsabile del NAS di Catan- 
mro,  signorina Giannotta, la  quale i: stata 
coslrcttn a chiedere il t.rasferimenio presso 
la sede di Vibo Valentia perché sottoposta 
a continue. ni;rrtellanti vessazioni, così co- 
nie risulta. dalla dommila di trasfsrimen to. 

(( Altro c a ~ o  eclatai1te L. quello della si- 
gnorina Nava - arbitrariamente esonerata 
tla,ll’i:>cnrico d i  Segretario, del Comiialo 
! C C ! ~  I (;CI iii 11 i 11 i sl!’ii li \/o cl e1 coni pii r !,i 1 iien 10 

minacciala, per altro, di l.rasferimen10, ove 
si fosse rivollu all’auloriki giudiziaria per 
fare va.1er.c i suoi diritti (vedasi interroga- 
zione dell’interpellante n. 4-03690 del 27 o t  
lobre 1977). 

(( Va ancora sotiolinealo che lo slesso 
Zagari ha instaurato una vera e propria 
politica di favoritismi, il che è facilmente 
riscontrabile attraverso i numerosi distac- 
chi da Reggio Calabria a Cosenza ed a 
Catanzaro, benché manchino a Reggi,o Ca- 
labria, circa 150 unità tra impiegati ed 
agenti ed esistano le note, gravi disfunzioni 
di taluni servizi. I favoritismi del precitato 
direttore reggente del compartimento di 
Reggio Calabria sono’ facilmente desumibili 
dai cottimi e dagli straordinari ” facili ”, 
assegnati soprattutto. presso la direzione 
provinciale di Catanzaro divenuta u n  vero 
e proprio centro del peggiore protezionismo 
e dalla più assurda discriminazioine pohtica. 

(( M a  JB dove la gestione Zagari appare 
iiella sua reale, enorme dnnnosit,3 per lo  
Stato e gravida di inquietanti interrogativi, 
è nel settore dei fitti dei locali dell’ammi- 
nistrnzione come quelli di Reggio Calabria 
e di Catanzaro (per quest’ultimo vedasi 
interrogazione 17. 4-03278) nonché nel set- 
tore degli acquisti. A comprova di tutto 
ci6 va evidenzia?o che lo stesso Ministro 
ha dovuto disporre una attenta inchiesta 
su richiesla della procura generale della 
C o i k  dei coni,i ed a seguiio della quale 
pare siano emerse gravi i~regolarità e pe- 
santi responsabilit&. In part.icolare sarebb2 
risultato che il dottor Zagari avrebbe gra- 
vato l’Amministrazione di una maggiore 
spesa d i  circa 50 milioni annui avendo 
preso in fiilo, per la sede compartimentale, 
nella cilth di Reggio Calabria, un edificio 
poco funzionale ed in una zona periferica, 
mentre i Ilocali ove era già allogato il 
Compartimento, erano sumcienti ed in una 
zona piu tlosto ce:ilrale. 

(( l~noltre l’ispettore avrebbe rilevato la 
ir?opportui7it?L del canibio della sede tanto 
piG chi’ 6 siata gi8. propettata la costruzio- 
ne d i  u n  edificio da pavk dell’amminislra- 
zionc delle poste con un primo finanzia- 
mento di 2 miliardi. 

(C J3 da aggiungere che l’avere poi ri- 
scontrato che i l  prezzo del fitto dei nuovi 
locali risulta. quasi il doppio rispetto a 
quello del mercato, avrebbe indotto l’ispet- 
tore a segnalare i! fatto alla competente 
au t o r i  t.B ,g i u d i Y, i R 1- i  R.. 

(( ‘I’tiiIn ci6 r;pp.(;iFicilI,o, .ci chiede di siì.- 
perc cltlil.Ii urgenti pro~vctlin-rei~li il Mini- 



Atti  Parlamentari - 12641 - Camera dei Deputati 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 1977 

stro inlerida adollare per f a r e  cessare ogtii 
forma di arbitrio nell’ambi lo dell’Ammi- 
nistrazione delle poste e telegrafi in Cala- 
bria e per la moralizzazione dell’ambiente. 

(i Ed, infine, si chiede di sapere come 
mai il Ministro in ooatanza di una rela- 
zione ispettiva con elmementi di grave col- 
pevolezza dlel direttdre compartimentale, 
sul quale, va anche detto, che l’ispettore 
avrebbe fatto gravare una responsabilità. 
amministrativa di 100 milioni, non ha 
provveduto, quesla la prassi in uso nel. 

l’Amministrazione delle poste e telsegrafi, 
all’allontanamento dello‘ Zagari dal suo 
posto e, comunque, se non r.itenga. utile ed 
opportuno a,ssegnare la reggenza del Com- 
partimento ad altro funzionario che offra 
maggiore senso di obiettività e di corret- 
tezza nell’esercizio delle ppoprie funzioni. 

(2-00283) FRASCA )). 
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